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La seduta comincia alle 16 .

CESARE DUJANY, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Fracanzani e Lat-
tanzio sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

FACCHETTI ed altri: «Norme per la loca-
lizzazione degli impianti termoelettrici e d
elettronucleari» (4521) ;

FERRARI MARTE ed altri: «Norme per la
durata del servizio del personale ispet-
tivo, direttivo e docente presso le istitu-
zioni scolastiche italiane all 'estero»
(4522) ;

Visco ed altri : «Norme volte a raziona-
lizzare la imposizione sui redditi da capi -
tale, riformare la tassazione sui contratt i
di borsa su titoli e valori, ridurre le ali -
quote dell'imposta sostitutiva sulle opera-

zioni di credito, riformare la scala delle
aliquote e la struttura delle detrazion i
dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche per il 1987 e per il 1988» (4523) ;

CARLOTTO : «Norme in materia di tutel a
dei patrimoni linguistici regionali»
(4524) .

Saranno stampate e distribuite .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE . Il ministro della difesa
ha inviato, a' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiest a
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina del contrammiraglio del geni o
navale nella riserva Angelo Ferrauto a
presidente dell'Istituto nazionale pe r
studi ed esperienze di architettura na-
vale .

Tale richiesta, a' termini del quart o
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla VII Commissione perma-
nente (Difesa) .

Comunicazione di nomine ministeriali ,
ai sensi dell'articolo 9 della legge n . 14
del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, a' termini
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dell'articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n . 14, ha dato comunicazione dell a
nomina del dottore Cesare Mingo a com-
ponente della Commissione centrale pre-
posta al servizio per i contributi agricol i
unificati in rappresentanza dell'Istituto
nazionale per l 'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Il ministro del lavoro e della previdenza
sociale, a ' termini dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha dato co-
municazione della nomina del signor e
Giancarlo Serafini a membro del consi-
glio di amministrazione dell 'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Il ministro del bilancio e della pro-
grammazione, a' termini dell 'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha dato
comunicazione della nomina del dottor e
Silvino Costantino Porreca, quale rappre-
sentante del Ministero negli organi deli-
berativi del Consorzio autonomo de l
porto di Genova .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla X Commissione permanente (Tra-
sporti) .

Esame di modifiche ed integrazioni all a
delibera istitutiva di una inchiest a
parlamentare sui fondi dell'IRI non
contabilizzati in bilancio .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca l'esame di modifiche e integrazion i
alla delibera istitutiva di una inchiesta
parlamentare sui fondi dell'IRI non con-
tabilizzati in bilancio .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 3 marzo 1987 ho proposto all 'Assem-
blea le seguenti modifiche ed integrazion i
alla delibera del 29 gennaio 1987, istitu-
tiva di una inchiesta parlamentare su i
fondi dell'IRI non contabilizzati in bilan-
cio :

«Modifiche ed integrazioni alla delibe-
razione istitutiva di un'inchiesta parla-
mentare sui fondi IRI non contabilizzat i
in bilancio» .

ART. 1 .

«1 . All'articolo 1 della deliberazione isti -
tutiva di una Commissione monocame-
rale di inchiesta, approvata dalla Camer a
il 29 gennaio 1987 e pubblicata nella Gaz-
zetta ufficiale n . 29 del 5 febbraio 1987 ,
sono apportate le sottoindicate modifica-
zioni .

2 . Al comma 1, le parole "accertare le
esatte circostanze della formazione della
gestione e della destinazione dei `fond i
neri' " sono sostituite dalle seguenti : "ac-
certare l'esistenza, e in caso affermativo
le esatte circostanze della formazione, ge -
stione e destinazione, di 'fondi neri' " .

3 . Al comma 1, lettera a), le parole
"l'entità dei depositi sui conti di transito "
sono sostituite dalle seguenti : "se vi siano
stati depositati, e di quale entità, su cont i
di transito" .

4 . Al comma 2, lettera b), sono ag-
giunte, infine, le parole "nonché le sin -
gole erogazioni" .

5. Al comma 2, lettera c), le parole "de i
'fondi neri' fin dal 1971" sono sostituite
dalle seguenti: "di 'fondi neri' e, in cas o
affermativo, da quale data" .

6. Al comma 2, le lettere d) ed e) sono
soppresse .

7 . Il comma 3 è sostituito dal se-
guente :

"3. La Commissione ha inoltre il com-
pito di accertare se vi siano state devia-
zioni od omissioni relativamente all'eser-
cizio delle competenze istituzionali di or -
gani dello Stato, di enti pubblici e di ent i
sottoposti al controllo dello Stato" .

8 . Il comma 4 è sostituito dal se-
guente :

"4 . La Commissione ha infine il com-
pito di formulare proposte di interventi ,
anche legislativi, che valgano a render e
trasparente la gestione degli enti del set-
tore pubblico"».
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ART . 2 .

«1 . La Commissione è composta da 3 5
deputati scelti dal Presidente della Ca-
mera .

2. La Commissione elegge nel suo sen o
un Presidente, due vice presidenti e due
segretari» .

ART . 3.

«1 . La Commissione deve svolgere l ' in-
chiesta entro quattro mesi dal suo inse-
diamento e presentare la relazione alla
Presidenza della Camera entro il mes e
successivo» .

ART. 4 .

«I componenti la Commissione, i funzio -
nari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e d
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta, oppure ne viene a
conoscenza per ragioni di ufficio o di ser -
vizio, sono obbligati al segreto per tutt o
quanto riguarda le deposizioni, le notizie,
gli atti» .

Avverto che, dovendo la votazione su l
complesso delle suddette modifiche ed in -
tegrazioni aver luogo a scrutinio segreto
mediante procedimento elettronico de -
corre da questo momento il termine d i
preavviso di cui al comma 5 dell'articolo
49 del regolamento .

Vorrei invitare il presidente della Com-
missione bilancio . . ., che per la verità fin o
ad un momento fa era presente in aula . . . .
Ecco, vedo che sta rientrando : debbo
dirle, onorevole Cirino Pomicino, che le i
ha l'arte di scomparire sempre al mo-
mento opportuno! Stavo dunque dicend o
che invito il presidente della V Commis-
sione permanente (Bilancio) a comuni -
care all'Assemblea il parere della Com-
missione stessa sulla suddetta proposta .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Una comunicazione

rapidissima, signor Presidente, che pe r
altro il relatore, onorevole Carrus, er a
pronto a fornire . La V Commissione, d a
me convocata in luogo del Comitato dei
nove, ha espresso parere favorevole sull e
modifiche e integrazioni proposte dal
Presidente della Camera alla delibera-
zione istitutiva della inchiesta parlamen-
tare sui fondi dell'IRI non contabilizzati
in bilancio .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Calamida . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Signor Presidente ,
il gruppo di democrazia proletaria consi-
dera assai positiva l'iniziativa che è stat a
assunta per giungere a questa Commis-
sione parlamentare di inchiesta, sulla cu i
istituzione la Camera si è espressa con u n
voto favorevole, non delineando però, a
causa dell'esito delle votazioni sui succes-
sivi articoli della proposta istitutiva, l e
forme in cui la Commissione avrebbe do-
vuto operare e svolgere la sua funzione .

Credo assai giusto e doveroso un rico-
noscimento della azione e della iniziativ a
del Presidente che ha, a nostro giudizio ,
correttamente interpretato la volont à
espressa dalla maggioranza formatasi i n
quel voto e che, di fronte alla avvenut a
scelta di istituire la Commissione, ha po i
indicato le forme ed i modi per renderla
operante .

Il fatto, dunque, di arrivare ad avviare
concretamente i lavori della Commis-
sione, se l'esito del voto odierno, com e
auspichiamo, sarà favorevole, ci sembra
per la Camera e per il Parlamento nel su o
complesso un importante risultato .

Non credo si tratti di una questione uni-
camente giuridica . Spetta alla magistra -
tura nella sua autonomia individuare e
punire i colpevoli; per parte mia, desider o
sottolineare il senso profondamente poli-
tico della azione che la Commissione pu ò
e deve svolgere .

Il nostro giudizio positivo, infatti, è le-
gato alla condizione che effettivamente l a
Commissione, nei tempi e con le modalit à
definite, pur nei vincoli che vengono po-
sti, sia in grado di svolgere la sua fun-
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zione politica nel senso più vero e com-
pleto, sulla base delle indicazioni che l e
sono state fornite .

Rispetto a questa vicenda dei fond i
neri, che rappresenta il più grande scan-
dalo economico per quanto riguarda l'in-
dustria a partecipazione statale, la nostr a
valutazione, che più volte abbiamo
espresso e qui riconfermiamo, è che, oltre
ai molti atti giudiziari già prodotti, le
stesse informazioni fornite dal ministr o
per le partecipazioni statali consentano
con nettezza, con un atto ufficiale, di deli -
neare un quadro di attività illegali; un
quadro non soltanto di preoccupazioni e
sospetti, ma di fatti illegali e di attivit à
certamente non rientranti nelle regole de l
gioco .

Come dicevo prima, compito dell a
Commissione non è di individuare e pu-
nire i responsabili, bensì di avere il sens o
politico di quanto è accaduto per indicar e
le misure, le forme e le regole perché ciò
non abbia a ripetersi .

Ciò coinvolge questioni politiche rile-
vanti per quanto riguarda la funzione d i
controllo del Parlamento .

Siamo di fronte a una lunga serie di
episodi, di cui i fondi neri sono un fatt o
rilevante, che comprende però anche
tutta l'inchiesta sulla loggia P2 . Dalla uffi -
cialità della relazione della Commissione
parlamentare d'inchiesta sulla loggia P2
risulta che nel nostro paese si è formato
ed esiste un potere economico occulto ,
invisibile ed incontrollabile, che sono stat i
trasferiti sedi, momenti, strumenti e
forme di decisione in una flessibilità d i
scelta che non rientrava in nessuna form a
di controllo democratico, al di fuori dell e
regole del gioco .

La lunga sequenza di episodi, che va
dai fondi neri a quanto vi è di conosciuto
sulla azione della loggia P2, sul coinvolgi -
mento dei partiti e sui molti scandali, no n
ultimo quello della evasione fiscale su l
petrolio — non faccio una lunga elenca-
zione perché è nota — deve portarci a d
un ragionamento di tipo politico .

Non può essere compito del Parla -
mento quello di legiferare senza vedere
poi cosa accade. Il compito della magi-

stratura è quello di intervenire, quando
può farlo, per individuare reati già com-
messi in una situazione che, però, per
quanto riguarda l'azione occulta del po-
tere economico è del tutto incontrollabile .
La magistratura non può che porre un
argine per alcuni aspetti, ma sono le man -
cate scelte di controllo del Parlamento
che consentono il determinarsi della si-
tuazione. Sono scelte di una politica con -
dotta come vera e propria criminalit à
economica, che sotto questo aspetto ved e
coinvolte proprio le industrie a partecipa-
zione statale .

È dunque la funzione diretta dello
Stato che va messa in discussione, per cu i
è importante che si sia giunti a svolgere
un dibattito in quest'aula, così come è
importante il ruolo stesso che la Commis -
sione potrà avere .

La famosa trasparenza per la quale c i
battiamo, in relazione alle azioni che sono
state poste in essere, va in un senso esat-
tamente contrapposto . Si tratta di poter i
occulti e di un controllo dell 'economia
che in realtà è evasione degli stessi rap-
porti democratici della società e delle
funzioni delle istituzioni nella stessa de-
mocrazia .

Ho ricordato le molte sedi di non legit-
time decisioni ed ora desidero sottoli-
neare che in questa vicenda sono coin-
volti direttamente i partiti e i partiti d i
Governo. Abbiamo ascoltato l'ex Presi -
dente del Consiglio Craxi illustrare il bi-
lancio del suo Governo ed affermare ch e
tutto procede bene, che nel nostro paes e
tutto funziona, che il benessere è cre-
sciuto e che la sola cosa che resta da fare
è accentrare ulteriormente il potere e co-
struire un sistema che abbia nella su a
concezione di Repubblica presidenziale
l'organo regolatore dei fatti che qu i
stiamo discutendo .

In questo modo non si va nella dire-
zione della trasparenza, non si esalta la
funzione di controllo del Parlamento, m a
la si riduce e la si ridimensiona rispetto a
quella già assai debole che oggi abbiam o
a disposizione e che soltanto in parte
viene utilizzata .

Dopo aver ascoltato le affermazioni
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dell'ex Presidente del Consiglio, deside-
riamo sottolineare che su quel grand e
fatto, su cui la cittadinanza è attenta, ri-
guardante la corruzione dei partiti, dei
partiti di Governo, l'invasione dei partit i
nella società e il rapporto tra partiti e
mondo economico come occultamento
delle scelte economiche e delle regole de -
mocratiche, il nostro paese non sta an-
dando affatto bene. Si tratta di question i
rilevanti e preoccupanti che riguardano il
funzionamento della società nel suo com-
plesso .

Desidero ancora ricordare, sempre
all'ex Presidente del Consiglio, che ne l
momento in cui la grande maggioranz a
dei partiti, rappresentati in Parlamento ,
era in qualche modo, con maggiori o mi-
nori perplessità, favorevole alla costitu-
zione della Commissione, abbiamo dovut o
registrare la netta opposizione del partito
socialista, che ha ritenuto opportuno ope-
rare con misure e manovre tendenti ad
impedire la stessa istituzione della Com-
missione .

Se sono queste le concezioni del rap-
porto con il potere e della gestione del
potere, dobbiamo guardare con seri a
preoccupazione al modo in cui si affront a
la crisi di Governo . Tutti i giorni leggiam o
sui giornali che la magistratura è co-
stretta ad intervenire a causa degli scan-
dali che vedono protagonisti gli ammini-
stratori pubblici e i partiti di Governo .
Non possiamo pensare che l'azione della
magistratura nelle varie città possa at-
tuare un controllo completo su questa
corruzione .

Se non facessimo funzionare la Com-
missione d'inchiesta (queste cose non
debbono più accadere) potremmo dire
che in qualche modo il Parlamento tutel a
la corruzione stessa, quella posta in es-
sere dagli amministratori locali, che si è
consenzienti, che si collabora e che s i
agisce in favore di quelle vaste situazion i
riguardanti le amministrazioni locali, pe r
cui si sta passando dal diritto e dalla fun-
zione che l'amministratore deve svolger e
al diritto alla tangente, regolatrice de i
rapporti democratici, politici ed econo-
mici .

Questa è la realtà che abbiamo di front e
e sulla quale dovrà operare la Commis-
sione con capacità di decisione e di inter -
vento politico . Vediamo frequentemente
come questi scandali portino . . .

PRESIDENTE . Onorevole Calarnida, l a
invito a concludere .

FRANCO CALAMIDA . Concludo, signor
Presidente .

Dalla Confindustria, dalla FIAT, da
Mandelli viene la denuncia della corru-
zione della stessa classe politica . Ebbene ,
noi non diciamo che non possano esserv i
elementi di corruzione ; ma il grande
mondo della corruzione è questo grand e
mondo economico ; i corruttori sono i di-
stributori di tangenti (Commenti del depu-
tato Tassi) . Esiste una collusione tra par-
titocrazia e partiti di Governo. E dunque
qui che occorre operare perché si ritorni
al rispetto delle regole del gioco, ristabi-
lendo la trasparenza e la capacità di con-
trollo del Parlamento (Applausi dei depu-
tati del gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Lagorio . Ne ha facoltà .

LELIO LAGORIO . Signor Presidente, il
collega e compagno che mi ha preceduto
a questo banco, l'onorevole Rino For-
mica, ha motivato alla Camera lo scors o
anno la posizione del gruppo socialist a
sulla vicenda dei fondi neri dell'IRI .
L 'onorevole Formica, notoriamente, non
è un deputato che la mandi a dire ; e con
grande schiettezza osservò che se tutte l e
cose che si dicono, o si bisbigliano, o s i
crede di sapere su questa storia fosser o
vere (questo era, in sostanza, il contenut o
del suo intervento), allora saremmo d i
fronte al più grande scandalo della stori a
della Repubblica .

Nel mondo della politica, aggiungeva
Formica, la tentazione di adoperare
questi fatti in modo polemico è stata, è e
sarebbe irresistibile ; e così la tentazione
di strumentalizzare un documento, un
verbale, una testimonianza, una cifra, u n
nome. Dico strumentalizzare, cioè fare
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uscire allo scoperto, un po' alla volta, con
tanto di suspence, un segmento, un pez-
zetto un «forse» degli accertamenti, a
mano a mano, come si fa in quel gioco
per ragazzi nei settimanali di enigmistica
intitolato per l 'appunto «Che cosa appari-
rà?» .

Per questo fu detto qui che era meglio
lasciar lavorare la magistratura ordina -
ria. A questa posizione, esposta con chia-
rezza e senza secondi fini lo scorso anno ,
il gruppo socialista si è poi sempre atte-
nuto in tutti i passaggi del dibattito par -
lamentare su tale questione . Abbiamo cos ì
sempre votato contro la deliberazione
volta a istituire una inchiesta parlamen-
tara sui fondi dell'IRI non contabilizzat i
in bilancio .

Tale delibera, tuttavia, è stata appro-
vata: monca, lacunosa, impraticabile, ma
è stata approvata . Così quando il Presi -
dente della Camera ci ha chiesto di colla-
borare alla correzione e integrazion e
della delibera per renderla operativa, ab-
biamo detto semplicemente che quest o
problema non era affar nostro, ma di chi
tale delibera aveva proposto ; che non c i
opponevamo allo sforzo del Presidente, i n
considerazione della volontà ormai
espressa dalla Camera ; che rispettavamo
tale volontà, ma che non intendevam o
collaborare all'attuazione della delibera .

Oggi prendiamo atto del lavoro di ricu-
citura e di risanamento avviato dal Presi -
dente e predisposto dalla Commission e
competente . Prendiamo atto dicendo d i
sì ; e visto che saremo chiamati, com e
tanti altri, a far parte di questa Commis-
sione di inchiesta parlamentare infor-
miamo l'Assemblea che in quella sede la-
voreremo con grande scrupolo, con l a
volontà di accertare tutte le verità, proce-
dure, atti, usanze, uomini, cose, nomi e
sigle, vincolati al riserbo, come sempr e
dovrebbe essere, senza condiscendenz e
per nessuno. Se si è pensato — sba-
gliando — che il gruppo socialista foss e
un gruppo insabbiatore, ebbene, ora che
si tratta di lavorare, dimostreremo ch e
saremo in prima fila per fare tutta la luce
necessaria (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Martinazzoli . Ne ha facoltà .

FERMO MINO MARTINAllOLI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, desider o
anche io dare conto, in maniera molt o
sintetica, dell'atteggiamento del nostro
gruppo in una vicenda che, per tanti
aspetti, si è svolta in modo contrastato e
che ha registrato, anche nei confronti de l
gruppo della democrazia cristiana,
qualche parola ingiusta, qualche parola
di troppo, qualche invettiva inutile .

Potrei rifarmi, per quel che riguarda i l
nostro atteggiamento, a quanto detto te-
sté dall'onorevole Lagorio . Noi conti-
nuiamo a credere, per la verità, che l a
scelta più accurata ed appropriata sa-
rebbe stata quella di un'indagine conosci-
tiva; questo, non per un atteggiamento d i
preclusione, ma per una ragione che l a
politica dovrà pure decidersi ad affron-
tare con serietà . Ho fatto parte anch'io d i
Commissioni di inchiesta, credo con at-
teggiamenti non disprezzabili ed ho impa-
rato che l'imparzialità della politica è in-
trovabile e che in tante occasioni, fors e
troppe, è accaduto che la questione mo-
rale diventasse essa stessa questione im-
morale per la convinzione, che qualcun o
ha, che la regola morale possa piegars i
alle convenienze quotidiane .

Questa era la ragione del nostro dinieg o
ed era così fondata che, pur non avend o
avuto la nostra posizione esito vittorioso ,
il risultato che la maggioranza assai ca-
suale della Camera si è dato è scadente .
Questo accade perché di tanto in tanto i
franchi tiratori fanno sì una quantità, m a
non una ragionevolezza . Ciò nonostante ,
quando ci si è resi conto che il parto d i
quella seduta non era proprio ineccepi-
bile e che vi era volontà di ricostruire un a
scelta che fosse insieme praticabile e lu-
cida, non ci siamo sottratti al nostro do -
vere ed abbiamo, con altri, contribuito a d
una soluzione che restituisce chiarezz a
alla materia . I contenuti del documento
che ci apprestiamo ad approvare, su l
quale ci sarà il nostro assenso, somigliano
di più a quelli di un'indagine conoscitiva
piuttosto che non ai confini incerti di una
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potestà parlamentare condotta lungo gl i
itinerari della competenza e degli stru-
menti giudiziari .

Per questo motivo voteremo a favore d i
questo documento di modifica ed integra-
zione proposto dal Presidente . Non certo
per essere minacciosi, ma solo per essere
molto fermi e decisi, diciamo anche — e
mi fa piacere di avere sentito le stess e
cose dal collega Lagorio — che noi sta -
remo in questa Commissione con una at-
teggiamento di grande collaborazione
nella ricerca e nella ricostruzione de i
fatti, nel contempo però assai attenti a
che non vi siano strumentalizzazioni d i
sorta dei lavori . Annuncio sin d'ora che,
se questo accadesse, assumeremmo un at-
teggiamento di contestazione che porte-
rebbe alla nostra uscita dalla predetta
Commissione di inchiesta . Noi, comun-
que, vogliamo restarvi e l'unica modifica
che farei alla conclusione dell'onorevole
Lagorio, che sosteneva l'esigenza di ricer -
care tutte le verità, consiste nel parlare d i
«tutta la verità» che è una sola ed all a
quale anche la politica e la sua conve-
nienza si devono piegare (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Martinat . Ne ha facoltà .

UGO MARTINAT. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, sul caso dello scandalo
dei fondi neri dell'IRI la verità c'è già : è
che l'IRI ha dato tanti miliardi a quas i
tutti i partiti che siedono in quest'aula, a
quasi tutti i sindacati, ed in particolare a
quelli facenti parte della triplice, a uo-
mini politici italiani .

La istituzione della Commissione d ' in-
chiesta sui fondi neri dell'IRI che i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale aveva chiesto per primo,
servirà allora per individuare a quali par-
titi (anche se le sigle si conoscono già), a
quali uomini sono state versate somme
dell ' IRI, e a quale entità ammontan o
queste ultime .

L'ampiezza dello scandalo che è scop-
piato vi ha costretti (soprattutto i partiti

della maggioranza) all'istituzione di un a
Commissione d'inchiesta che deve fa r
piena luce sull'intera vicenda .

Signor Presidente, siamo convinti che ,
se ci fosse bisogno di un ulteriore motiv o
per costringere il Governo dimissionario ,
nonché le forze politiche del pentapartit o
e il partito comunista, ad intraprendere la
strada delle elezioni anticipate, lo si tro-
verebbe nella volontà di affossare quest a
inchiesta parlamentare, che farà chia-
rezza su una vicenda vergognosa e scan-
dalosa, e che farà emergere, prima o poi ,
i nomi di tanti personaggi politici ita-
liani .

Quindi, voteremo a favore del docu-
mento di modifica proposto dal Presi-
dente, così come avevamo anticipato in
sede di Conferenza dei presidenti d i
gruppo; ed auspichiamo che la predett a
Commissione di inchiesta parlamentare
faccia emergere i nomi, i personaggi, gl i
scandali, le tangenti, le cifre versate
dall'IRI, Perché i cittadini che hanno pro-
testato per questa vicenda vedano final-
mente pubblicati in un documento uffi-
ciale i nomi delle persone coinvole in uno
scandalo di tali proporzioni (Applausi a
destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
fin dall'inizio il nostro gruppo presentò
(sono ormai trascorsi più di due anni) un a
proposta di inchiesta parlamentare che
aveva come unico scopo l'accertament o
della verità su uno scandalo che non d a
noi è stato definito come forse il più grave
della storia della Repubblica ; e nella
storia della nostra Repubblica purtroppo
di scandali gravi ce ne sono stati molti ,
dalla Lockheed alla P2 .

Ci fu dato atto dallo stesso relatore ,
onorevole Carrus, e recentemente dal pre -
sidente del gruppo democristiano, onore-
vole Martinazzoli che la nostra propost a
non si sarebbe prestata a strumentalizza-
zioni . Fu dato altresì atto dal relatore
Carrus che la vicenda dei fondi neri
dell 'IRI era gravissima sia per l'esten-



Atti Parlamentari

	

— 54006 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 MARZO 1987

sione delle procedure illegali, sia per l a
gravità delle conseguenze che ne eran o
derivate, non solo in termini di distra-
zione delle risorse pubbliche a fini di cor-
ruzione, ma addirittura in termini di alte -
razioni dei meccanismi della vita demo-
cratica, perché tali risorse pubbliche
erano state utilizzate per corrompere diri-
genti di partito al fine di modificare l a
volontà e le scelte di partiti fondamental i
per la vita e le decisioni dei governi e
delle maggioranze .

Questo fu riconosciuto, lo ripeto, nell a
relazione dell'onorevole Carrus, così
come si riconobbe che la proposta che il
nostro gruppo aveva avanzato non si sa-
rebbe prestata ad alcuna strumentalizza-
zione . Quindi, credo che dal nostro punt o
di vista avevamo ed abbiamo le carte i n
regola per chiedere che la volontà ch e
finalmente, nonostante un pervicac e
ostruzionismo di maggioranza, si è u n
paio di mesi fa consolidata in questa As-
semblea di procedere all ' inchiesta parla-
mentare abbia finalmente attuazione .

Noi non vogliamo, a questo punto, tor-
nare sul modo in cui si sarebbe potuto
perfezionare la normativa istitutiva d i
questa Commissione di inchiesta fin dall a
definizione del suo oggetto . Restiamo
però dell'idea che proprio chi teme ogg i
strumentalizzazioni e addirittura mi-
naccia fin d'ora di paralizzare il lavoro
della Commissione d'inchiesta (minaccia
che ritengo grave, anche istituzional-
mente, che sia stata pronunciata poco fa
in questa Assemblea) avrebbe ben potut o
fin dall'inizio collaborare con le forze d i
opposizione nella definizione dell'oggetto
e dei contenuti dell'inchiesta, avendo da -
vanti a sé, per suo stesso riconscimento ,
proposte che avrebbero evitato qualsias i
rischio di questo genere .

Non è stato possibile farlo perché la
maggioranza — o alcuni gruppi della
maggioranza — ha preferito fino all'ul-
timo seguire la strada dell'ostruzioni-
smo.

Il Presidente della Camera ha fatto oggi
proposte che consentono di dare attua-
zione alla volontà dell'Assemblea, anch e
se tengo a ribadire che è nostra convin-

zione che la volontà dell'Assemblea
avrebbe comunque potuto essere realiz-
zata sulla base delle norme del regola -
mento. Bene ha fatto comunque il Presi -
dente di questa Camera a cercare un a
soluzione che consentisse alla Commis-
sione d'inchiesta di operare più spedita -
mente. Per questo motivo voteremo a fa-
vore delle proposte di modifica ed inte-
grazione ; ci consenta però, signor Presi -
dente, di dire che siamo preoccupati delle
riserve mentali e delle larvate minacce d i
paralizzare i lavori della Commissione d i
inchiesta che or ora sono echeggiate in
questa Assemblea .

Noi riteniamo che le Commissioni d'in-
chiesta siano uno strumento fondamen-
tale per l'esercizio della funzione di con-
trollo del Parlamento . E proprio chi con-
tinuamente richiama l'opposizione a d
avere «cultura di governo» deve ricono-
scere che quello del Parlamento è u n
ruolo prima di tutto di controllo e dunque
collaborare perché questi strumenti fon-
damentali per l'esercizio della funzione
parlamentare operino, operino bene e
senza avere sopra di sé la spada di Da-
mocle di una minaccia di paralisi fin dal
momento in cui vengono istituiti (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Petruccioli . Ne ha facoltà .

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, motivo rapida -
mente il voto favorevole del gruppo co-
munista sulle proposte che ci vengon o
avanzate, esprimendo nel contempo i l
compiacimento per il fatto che a quest o
risultato si sia potuti pervenire; e, se mi s i
consente, anche un ringraziamento all a
Presidenza della Camera per la cura ch e
ha dedicato al raggiungimento di quest o
risultato, con il concorso dei gruppi, nel
rispetto di una volontà indiscutibilmente
espressa da questa Assemblea nel mo-
mento in cui fu approvato l'articolo 1 e
quindi — sia pure con questo solo arti -
colo — la proposta istitutiva della Com-
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missione d'inchiesta sui «fondi neri »
dell 'IRI.

Naturalmente questo compiaciment o
nel constatare che anche con le propost e
di modifica che qui vengono avanzat e
resta rispettata, nella sostanza e larga-
mente anche nella forma, la volontà di
questa Assemblea ; e per il fatto che
quindi sarà possibile avviare finalmente
questo lavoro d'inchiesta, si associa al
rammarico per il fatto che a questo risul-
tato si giunga con un ritardo che sarebbe
stato possibile evitare se si fosse manife-
stata fin dall'inizio una volontà politica s e
non concorde almeno convergente, com e
quella registrata nell'ultima fase, dopo
che l'Assemblea aveva espresso la sua vo -
lontà di istituire la Commissione e di av-
viare l'inchiesta.

C'è stata molta fatica e ci sono state ,
onorevole Martinazzoli, molte reticenze,
che si sono manifestate anche attraverso i
risultati alterni dei voti che noi abbiamo
avuto sui diversi articoli della proposta
istitutiva, nel corso di un esame così con-
trastato .

Voglio ricordare che soltanto per una
manciata di voti la proposta istitutiva è
stata approvata . Si è trattato, però, di vot i
assolutamente consapevoli, onorevol e
Martinazzoli; perché io credo che mai, i n
quest'aula, alcuno dei componenti di essa
esprima il proprio voto con scarsa consa-
pevolezza, ma, se vi è stata un'occasion e
nella quale i voti sono stati meditati e d
espressi perfino con un profondo trava-
glio di coscienza ed una forte tensione,
questa è stata quella in cui si sono mani-
festati quei voti sui diversi articoli e nelle
diverse occasioni a proposito della istitu-
zione di questa Commissione . Lo ricorde-
ranno — non è per ragioni di polemica
che io qui lo voglio rammentare, ma sem-
plicemente per un richiamo alla verità de i
fatti — anche i colleghi radicali, ai qual i
noi, nel corso di quelle votazioni, abbiam o
esplicitamente rivolto l'invito a superar e
il loro atteggiamento di astensione, che i n
quella occasione a noi appariva del tutto
immotivato e che non era giustificat o
certo soltanto dal fatto, o compensat o
certo dal fatto che nel testo al nostro

esame e alla nostra votazione compariva
la firma del collega Teodori .

Parlavo di rammarico, perché a quest o
risultato si arriva dopo una perdita d i
tempo, con fatica e reticenze . In ogni
caso, la sostanza della volontà espress a
dalla Camera — e fortunatamente quest a
Camera ha avuto la forza e la volontà d i
esprimerla — consente adesso di giun-
gere a questo risultato .

Non valgono — ce lo dice non solo i l
nostro ordinamento, ma il confronto con
altre esperienze di altri paesi — certo gl i
argomenti che a lungo furono opposti
all'esigenza di istituire una Commissione
parlamentare d'inchiesta su questo argo-
mento. La magistratura ha i suoi compiti ,
i suoi strumenti, le sue proprie responsa-
bilità, ma certo l'esercizio di questi com-
piti e di queste responsabilità da part e
della magistratura non esime, in quest o
come in altri casi, le Assemblee parlamen-
tari dall'assumere le responsabilità lor o
proprie . Questo è scritto nella storia de l
nostro paese ed è scritto anche nell'espe-
rienza di altre grandi democrazie dell'Oc-
cidente; basti guardare alla varietà e mol-
teplicità di inchieste che, dopo la vicend a
dell'Irangate, si sono attivate negli Stat i
Uniti d'America, inchieste che coinvol-
gono la magistratura in quanto tale, i po-
teri dell'amministrazione, cioè del go-
verno in quanto tale, e che danno, nono -
stante questo, il più ampio spazio al l 'eser-
cizio dei poteri e delle responsabilità de l
Parlamento .

Ci sono indiscutibilmente in questa ma-
teria ed in questa vicenda dei fondi neri
dell'IRI aspetti politico-istituzionali da ac -
certare: questa Commissione ha, prima d i
tutto, questo compito .

Per questi motivi, perché riconosciamo
nelle proposte avanzate il rispetto d i
quella decisione, il rispetto della volontà
della Camera di fare luce e di appurare i
fatti, noi voteremo a favore delle propost e
di modifica. E voteremo a favore, collega
Martinazzoli, con il suo stesso obiettivo :
che venga fatta tutta la verità, sapendo
che il Parlamento, nel ricercare tutta la
verità, ha un suo specifico ed inelimina-
bile ruolo e che, quindi, la Commissione è
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necessaria ed era necessaria fin dall'ini-
zio, in quanto, senza l'esercizio di questo
compito, con tutto il rispetto per gli altri
organi dello Stato, tutta la verità fors e
non si riuscirebbe a fare emergere .

Questa posizione è sempre stata la no-
stra ; ci compiaciamo che, in questo mo-
mento, questa posizione e queste propo-
ste, elaborate sotto la guida e grazie a l
consapevole lavoro della Presidenza, ogg i
vengano avanzate con larga unità . Noi
con questa volontà e con questo intent o
manifestiamo il nostro voto positivo con
compiacimento, come ho detto, e con
rammarico per il tempo che si è perduto e
per le lacerazioni che ci sono state . Nel
momento in cui noi uniamo il nostro vot o
positivo a quello di altri gruppi, è evi -
dente che il compiacimento supera i l
rammarico come auspicio di buon lavoro ,
nei tempi previsti dalla proposta istitu-
tiva, alla Commissione di inchiesta (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, non rivendicherò il success o
dell'istituzione della Commissione d'in-
chiesta sui fondi neri dell'IRI alla mia
parte politica, che presentò per prima la
proposta di istituzione di tale Commis-
sione nel dicembre del 1984 e che con
grande ostinazione, in questi due anni, s i
è battuta contro le manovre ostruzioni-
stiche ed altre tattiche dilatorie, perché s i
istituisse appunto questa Commissione .

Credo che il successo della istituzione
della Commissione di inchiesta rappre-
senti un successo della nostra istituzione ,
nella quale le ragioni di fondo della ri-
cerca della verità, quelle ragioni che son o
inscritte nella Costituzione, che assegn a
al Parlamento il diritto di inchiesta,
hanno avuto la meglio e la prevalenza
sulle ragioni di partito che hanno cercato ,
anche in maniera sleale, di contrappors i
in quest'aula a coloro i quali volevano la
Commissione di inchiesta . Devo ribadire
quanto affermai un anno fa in Parla -
mento e cioè: viva il Parlamento, perché

se siamo riusciti ad istituire una Commis -
sione d'inchiesta sul più grave scandalo
della Repubblica, lo dobbiamo al co-
raggio dei membri della Camera ch e
hanno saputo reagire alla ragione di par-
tito e magari alle ragioni mafiose e votare
più volte per l'inchiesta .

Onorevole Martinazzoli, proponemm o
la Commissione d 'inchiesta proprio pe r
portare nella sede istituzionale la ricerca
di una verità e per sottrarla a quella stru-
mentalizzazione quotidiana che molto
spesso le sedi proprie della magistratura
o degli altri apparati dello Stato fanno ne i
confronti degli scandali della nostra Re -
pubblica. Onorevole Martinazzoli, è stat o
proprio con la volontà di portare in una
sede istituzionale quale il Parlamento, at-
traverso procedure limpide e trasparent i
al fine di creare una finestra parlamen-
tare sul più grave scandalo della Repub-
blica, che abbiamo inteso consegnare l a
ricerca della verità a qualcosa di traspa-
rente e di istituzionale nella quale tutti
sono rappresentati, evitando così il per-
fido gioco dei ricatti e dei dossier che
molte volte hanno avvelenato ed avvele-
nano la vita della nostra Repubblica. Ono-
revole Martinazzoli, la Commissione ch e
oggi si istituisce, e che si sarebbe dovuta
insediare da almeno due anni, rappre-
senta l'unica maniera per sottrarre a stru-
mentalizzazioni di parte e di qualsiasi tip o
le informazioni ed i dossier che sono pro -
sperati sulla questione dei fondi neri .

Allora, signor Presidente e colleghi ,
credo che a questo punto dobbiamo augu -
rarci, e più che augurarci dobbiamo ope-
rare, affinché la Camera possa avere an-
cora un anno di vita, fino alla sua natu-
rale scadenza del 1988, anche per con -
durre e portare a termine questa in-
chiesta parlamentare che è questione im-
portante e fondamentale nella vita dell a
Repubblica . E con l'augurio che la legisla -
tura continui che io annuncio personal -
mente e politicamente che per la prim a
volta in questa legislatura io voterò (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) . Forse oggi no n
è questione di voti, ma proprio perch é
ritengo che l'istituzione di questa Com-
missione di inchiesta sia una vittoria della
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legalità istituzionale contro la ragione d i
partito annuncio che per la prima volta
onorerò questa Camera del mio voto
(Commenti al centro e all'estrema sini-
stra) . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di lasciar parlare l'onorevole Teo-
dori .

MASSIMO TEODORI . Mi auguro, signor
Presidente e colleghi, di poterlo ancora
fare fino alla fine della legislatura, ne l
1988; restando quindi nella legalità, nella
legittimità della Repubblica contro le ra-
gioni di partito che ancora una volta ogg i
cercano di sciogliere la nostra Camera
(Applausi dei deputati del gruppo radicale
— Commenti al centro e a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo al l 'esame degli
articoli della proposta che, non essend o
stati presentati emendamenti e nessuno
chiedendo di parlare, porrò direttament e
in votazione dopo averne dato lettura :

ART . i

«1 . All'articolo 1 della deliberazione isti -
tutiva di una Commissione monocame-
rale di inchiesta, approvata dalla Camera
il 29 gennaio 1987 e pubblicata nella Gaz-
zetta ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1987,
sono apportate le sottoindicate modifica-
zioni .

2. Al comma 1, le parole "accertare le
esatte circostanze della formazione dell a
gestione e della destinazione dei 'fond i
neri" sono sostituite dalle seguenti : «ac-
certare l'esistenza, e in caso affermativ o
le esatte circostanze della formazione, ge -
stione e destinazione, di 'fondi neri" .

3. Al comma 2, lettera a), le parol e
"l 'entità dei depositi sui conti di transito "
sono sostituite dalle seguenti : "se vi siano
stati depositi, e di quale entità, su conti d i
transito".

4. Al comma 2 lettera b), sono aggiunte ,
in fine, le parole "nonché le singole ero-
gazioni" .

5 . Al comma 2, lettera c), le parole "de i
'fondi neri' fin dal 1971" sono sostituit e
dalle seguenti : "di 'fondi neri' e, in caso
affermativo, da quale data" .

6 . Al comma 2, le lettere d) ed e) son o
soppresse .

7 . Il comma 3 è sostituito dal se-
guente :

"3 . La Commissione ha inoltre il com-
pito di accertare se vi siano state devia-
zioni od omissioni relativament e
all'esercizio delle competenze istituzio-
nali di organi dello Stato, di enti pub-
blici e di enti sottoposti al controll o
dello Stato" .

8. Il comma 4 è sostituito dal se-
guente :

"4 . La Commissione ha infine il com-
pito di formulare proposte di interventi ,
anche legislativi, che valgano a rendere
trasparente la gestione degli enti del set-
tore pubblico"».

(È approvato) .

ART. 2 .

«1 . La Commissione è composta da 35
deputati scelti dal Presidente della Ca-
mera.

2. La Commissione elegge nel suo sen o
un Presidente, due vicepresidenti e du e
segretari» .

(È approvato) .

ART. 3 .

«1 . La Commissione deve svolgere l'in-
chiesta entro quattro mesi dal suo inse-
diamento e presentare la relazione alla
Presidenza della Camera entro il mes e
successivo» .

(È approvato) .
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ART. 4 .

«1 . I componenti la Commissione, i fun -
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e d
ogni altra persona che collabora con l a
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta, oppure ne viene a
conoscenza per ragioni di ufficio o di ser -
vizio, sono obbligati al segreto per tutt o
quanto riguarda le disposizioni, le notizie ,
gli atti».

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione segreta
delle modifiche ed integrazioni alla deli-
bera del 29 gennaio 1987, istitutiva di un a
inchiesta parlamentare sui fondi dell'IR I
non contabilizzati in bilancio .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulle modifiche ed integrazioni all a
delibera del 29 gennaio 1987 istitutiva d i
una inchiesta parlamentare sui fond i
dell'IRI non contabilizzati in bilancio .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 370
Maggioranza	 186

Voti favorevoli 	 32 8
Voti contrari	 42

(La Camera approva — Applaus i
all 'estrema sinistra e dei deputati de l
gruppo radicale) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge

sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

POLI BORTONE ed altri: «Modifica della
lettera a) dell'articolo 5 della legge 17 feb-
braio 1968, n. 108, concernente l'ineleggi-
bilità a consigliere regionale» (4321) ;

Il Commissione (Interni) :

CARLOTTO: «Elezione di membri dell e
minoranze nelle rappresentanze dei con -
sigli comunali» (3003) (con parere della I
Commissione) ;

CARLOTTO ed altri : «Provvidenze in fa-
vore degli enti locali per i danni derivat i
da avversità atmosferiche» (3004) (con pa-
rere della I, della V e della VI Commis-
sione);

RICCIUTI ed altri: «Integrazione alla
legge 13 giugno 1912, n. 555, concernente
il riconoscimento della doppia cittadi-
nanza» (4093) (con parere della I, della III
e della IV Commissione);

CAPRILI ed altri: «Istituzione di un osser -
vatorio permanente statistico sulla con -
giuntura turistica» (4186) (con parere
della I e della V Commissione) ;

GUERZONI ed altri : «Legge-quadro sull e
organizzazioni di volontariato e disposi-
zioni di principio per la legislazione re-
gionale in materia di volontariato orga-
nizzato» (4249) (con parere della I, della
IV, della V, della VI, della XIII e della XI V
Commissione);

IV Commissione (Giustizia) :

MACIS ed altri: «Istituzione del servizio
nazionale per le perizie penali» (4114)
(con parere della I e della V Commis-
sione);

PERRONE ed altri: «Immissione in ruol o
mediante concorso per titoli integrati da
una prova pratica di idoneità del perso-
nale di cui all'articolo 53 della legge 9
ottobre 1970, n. 740» (4140) (con parere
della I, della V e della XIV Commis-
sione);
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CASINI CARLO e LA RUSSA : «Modifica al
codice di procedura civile» (4197) (con
parere della I, della V, della VI e della X
Commissione) ;

GARGANI ed altri: «Modifica alle compo -
sizioni del consiglio dell'ordine forens e
locale» (4235) (con parere della 1 Commis-
sione) ;

GARGANI : «Modifica delle norme per l e
elezioni, funzionamento, attribuzioni dei
consigli giudiziari» (4236) (con parere
della I Commissione) ;

GARGANI : «Modifiche alle norme sull'in -
compatibilità di funzioni dei magistrat i
ordinari e sull'onnicomprensività del re-
lativo trattamento economico» (4237) (con
parere della I Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

ARMELLIN ed altri: «Modifiche e integra-
zioni alla legge 3 gennaio 1981, n . 6, con-
cernente norme in materia di previdenz a
per gli ingegneri e gli architetti» (3544)
(con parere della I, della IV, della V e della
VI Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità) :

AMASI ed altri: «Legge-quadro sui diritt i
del cittadino malato» (4181) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIV (Sanità) :

LA RUSSA ed altri: «Istituzione dell'Or-
dine nazionale dei flusso-pranoterapeuti »
(3142) (con parere della I, della V, della VI
e della XIII Commissione);

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

«Provvedimenti urgenti per la disci-
plina e la decongestione del traffico ur-
bano» (4455) (con parere della I, della Il ,
della IV, della V e della VI Commis-
sione) .

Rinvio alla Commissione del disegno d i
legge di conversione n. 4336.

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 17 gennaio 1987, n . 6 ,
recante norme in materia di tutela previ-
denziale dei lavoratori operanti all'ester o
nei paesi extracomunitari .

Devo osservare — e prego i colleghi d i
fare attenzione, perché la questione è
piuttosto delicata — che nel testo del de-
creto-legge la Commissione ha aggiunt o
all'articolo 1 una serie di disposizioni re-
lative alle modalità di assunzione e all a
disciplina del contratto di lavoro di cui l a
Presidenza, appositamente interpellata
dal presidente della Commissione stessa ,
aveva dichiarato l ' inammissibilità ai sensi
del comma 8 dell'articolo 96-bis del rego-
lamento, in quanto non strettamente atti-
nenti all'oggetto del decreto-legge, con-
cernente esclusivamente la materia della
tutela previdenziale, contributiva e
dell'indennità di disoccupazione .

La Presidenza non ritiene, pertanto, d i
poter accettare come testo base della di-
scussione il testo modificato dalla Com-
missione. Considerato, inoltre, che la
Commissione ha concluso l'esame nell a
tarda serata di ieri e che sono stati pre-
sentati moltissimi emendamenti, di cui
non è ancora disponibile il testo stampat o
e che la Commissione bilancio non è stata
pertanto in grado di esaminare, dispong o
che il disegno di legge sia rinviato alla
Commissione per una nuova formula-
zione del testo (Applausi) .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Pochetti ?

MARIO POCHETTI . Sulla decisione della
Presidenza, signor Presidente .

Non voglio entrare nel merito di tale
decisione; voglio però osservare che s i
tratta di una procedura assolutamente
nuova. Pertanto, noi teniamo a sottoli-
neare di non ritenere che tale procedura
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costituisca assolutamente un precedente .
Chiediamo che la questione sia deman-
data alla Giunta per il regolamento .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, l e
faccio osservare che è la prima volta èh e
una Commissione, dopo aver interpellato
il Presidente della Camera circa l'ammis-
sibilità di emendamenti, nonostante la di -
chiarazione presidenziale di inammissibi -
lità sugli stessi emendamenti, ne intro-
duce ugualmente alcuni nel testo licen-
ziato per l'Assemblea (Applausi dei depu-
tati del gruppo della sinistra indipen-
dente)

Non vorrei quindi aprire discussioni su
questo punto .

Per quanto riguarda, poi, la Giunta per
il regolamento, riferirò in quella sed e
sull'argomento .

GIANCARLA CODRIGNANI . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevol e
Codrignani, ma non posso darle la pa-
rola .

Ho detto precedentemente . . .

PIERANTONIO MIRK0 TREMAGLIA . Se ha
parlato Pochetti, non capisco perché altri
non debbano parlare !

PRESIDENTE . Onorevole Tremaglia ,
come lei ha potuto ascoltare, l'onorevol e
Pochetti non ha fatto questioni sul merit o
dell'inammissibilità .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Non in-
tendiamo farne neanche noi! Vogliam o
soltanto aggiungere qualcosa !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino,
abbia pazienza, ma non posso darle l a
parola .

Quello che posso dire è che riferirò l a
questione alla Giunta per il regola-
mento.

Onorevoli colleghi, spetta esclusiva -
mente al Presidente valutare l'ammissibi-
lità degli emendamenti . Se mettessi in di -

scussione questo principio, metterei in di -
scussione uno dei fondamenti su cui si
basa l'attività del Parlamento (Applausi) .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, io non intendo parlar e
sull'ammissibilità degli emendamenti ,
anzi accetto la sua decisione . Tuttavia ho
bisogno di fare una richiesta concernente
l'ordine dei lavori che lei ha stabilito per
la Commissione . Semplicemente questo .

PRESIDENTE. Allora parli pure, ono-
revole Baghino .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Da anni s i
attende la decisione di cui al provvedi -
mento in oggetto . Allora ella abbia la bon -
tà, nel rinviare il provvedimento all a
Commissione, di fissare un termine pe r
esaminare il testo, affinché il provvedi -
mento venga trasmesso al più presto pe r
l'esame all'Assemblea . È veramente scan -
daloso che non se ne concluda l'esame !
Ecco tutto (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino,
lasci decidere al Presidente . Comunque
ne parleremo nel corso della riunion e
della Conferenza dei presidenti di gruppo
che avrà luogo immediatamente e alla
quale lei interverrà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Grazie ,
Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Codrignani ,
anche lei intende parlare su tale que-
stione?

GIANCARLA CODRIGNANI. Mi consenta ,
Presidente, di intervenire non per conte -
stare la sua decisione, ma semplicemente
per dire che il rinvio alla Commissione
del disegno di legge di conversione n.
4336 costituisce una tappa non prevista .
Vorrei sottolineare — rivolgendom i
all'Assemblea tutta e, in particolare, a i
rappresentanti del Governo — che quest a
è la conseguenza della difficoltà e del di-
sagio in cui si è venuta a trovare la Ca-
mera, il cui lavoro ordinario è stato inter-
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rotto proprio mentre stava per essere in-
dividuata una forma giuridica relativa a d
una situazione di estrema precarietà for-
male e sostanziale riguardante alcuni la-
voratori che vanno invece difesi anche da
se stessi di fronte alla illusione di rapidi e
facili guadagni .

Resta il fatto che il Governo ha impe-
dito, mediante l 'adozione di un decreto-
legge, che tutta la materia avesse una
composizione formalmente corretta nella
sede parlamentare, essendo i lavori dell e
Commissioni riunite III e XIII su di u n
provvedimento ordinario in dirittura
d'arrivo. Su questo credo si debba espri-
mere la più ferma protesta da parte d i
coloro che hanno subito il decreto-legg e
ed hanno sopportato il disagio di doverl o
emendare, trovandosi in ulteriori difficol-
tà, al punto che la stessa Presidenza ha
dovuto recepirle essendo le nostre diffi-
coltà diventate anche le sue .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 6 febbrai o
1987, n. 16, recante disposizioni ur-
genti in materia di autotrasporto d i
cose e di sicurezza stradale (4421) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 6 feb-
braio 1987, n. 16, recante disposizioni ur -
genti in materia di autotrasporto di cose e
di sicurezza stradale .

Ricordo che nella seduta di ieri si sono
svolti gli interventi sul complesso degli
emendamenti e degli articoli aggiuntivi
riferiti agli articoli del decreto-legge ed
hanno espresso il parere su tali emenda -
menti il relatore per la X Commissione e d
i rappresentanti del Governo .

Passiamo pertanto ai voti . Chiedo
all 'onorevole Dutto se accetta l'invito a
ritirare il suo emendamento 1 .1 . Poiché
l'onorevole Dutto non è presente, si in -
tende che abbia rinunciato a quest o
emendamento .

Convoco immediatamente la Confe-
renza dei presidenti di gruppo nella bi-
blioteca del Presidente .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTI ?
ALDO ANIASI

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Botta 1 .2, accettato dalle
Commissioni riunite e dal Governo .

(È approvato) .

Ricordo che, degli emendamenti Dutt o
1 .3 ed 1 .4 era stato sollecitato il ritiro .
Poiché l'onorevole Dutto non è presente ,
si intende che abbia rinunciato a tali
emendamenti .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Rutelli 1 .5 . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Nel prendere la
parola su questo nostro primo emenda -
mento — che viene accolto dalle Commis -
sioni riunite e dal Governo, e su cui
quindi non mi diffondo —, tendente a
non introdurre una sorta di elasticità ne i
termini relativi alla proroga di un orga-
nismo previsto dal provvedimento e dall a
normativa vigente, vorrei però esternare
una calorosa raccomandazione ed un in-
vito alla riflessione, rivolto a tutti i colle-
ghi. Nell'esame in aula dei vari progetti d i
legge opera in una certa misura una
giusta delega a quanti tra noi sono «ad -
detti ai lavori», ovvero seguono tradizio-
nalmente, per conto dei diversi gruppi, le
diverse materie legislative .

Ora, nell 'accingersi a deliberare su una
materia complessa come quella che
stiamo affrontando, voglio invitare i col -
leghi, al momento del voto, a seguire -es-
senzialmente la propria coscienza ed i l
proprio buon senso, augurandomi che, in
questo modo, qualche volta di più d i
quanto solitamente non facciano riescan o
a disubbidire (se mi è consentita l 'espres-
sione!) all'indicazione espressa, con la
mano alzata ed il pollice retto, ovvero i l
pollice verso, dagli «addetti ai lavori» .
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Su una materia come quella che ri-
guarda la circolazione dei TIR, le san-
zioni, le misure di sicurezza, i controlli, la
riforma della disciplina relativa al settor e
dell 'autotrasporto, in relazione alla qual e
il presente provvedimento interviene, non
soltanto nella forma e nei limiti di una
misura di urgenza, ma anche come fatto
normativo destinato ad incidere assai se-
riamente su una realtà estremamente
complessa, così drammaticamente al
centro dell 'attenzione generale, non è am-
missibile che si legiferi, come si è fatto i n
questi anni, con leggerezza (consentitemi
anche questa espressione!), quanto meno
nel senso di dare mandato ai colleghi ,
compagni ed amici di partito, che se-
guono i vari provvedimenti e conoscono
le materie più a fondo .

Durante l'esame in Assemblea di quest o
pomeriggio, i deputati del gruppo radi -
cale cercheranno, di volta in volta, d i
spiegare pacatamente gli argomenti che
sono oggetto di oltre 50 nostri emenda -
menti : nessuno dei quali ha finalità ostru-
zionistiche. Con tutti e con ciascuno di
questi emendamenti noi proponiamo
delle iniziative strettamente di merito ;
nella metà dei casi, riproponiamo il testo
originario del decreto-legge, che le Com-
missioni riunite hanno modificato i n
senso lassista, rispetto a quanto chiede i l
paese .

Quando facciamo riferimento a ciò che
il paese chiede, credo che per una volta c i
si potrà dare atto che, rispetto ad una
posizione di maggiore severità di fronte
alla giungla dell'autotrasporto ed alla ille-
galità che si vive e si respira quotidiana -
mente sulle strade ed autostrade, quest a
non è la posizione del nostro gruppo o d i
altri gruppi, giacché, come testimonia u n
sondaggio svolto una settimana fa, il 77

per cento degli italiani dichiara di ave r
paura a circolare per le autostrade e l e
strade del nostro paese .

Vi chiediamo l'attenzione che riteniam o
meritino proposte oculate, responsabili, no n
punitive e tutte rigorosamente di merito ; su
di esse ci auguriamo che per una volta, anzi -
ché un voto poco attento al merito, prevalga
l'attenzione di tutti i colleghi .

In questo senso ho voluto fare una di-
chiarazione di voto sul primo emenda -
mento, che pure è stato accolto dalle
Commissioni riunite, proprio per sottoli-
neare che dei 53 emendamenti presentati
dal gruppo radicale, 8 sono stati accolt i
dalle Commissioni, in 10 casi il Governo s i
rimette all'Assemblea — e, vorrei dire, c i
credo, visto che proponiamo di ripristi-
nare il testo del Governo —, in almen o
un'altra decina di casi, in cui noi propo-
niamo di ripristinare il testo del Governo ,
il Governo stesso si è dichiarato contrario ,
mentre per l 'altro 50 per cento di emen-
damenti residui si tratta di questioni e
scelte, a nostro avviso, tutt'altro che de-
magogiche, massimalistiche e via di-
cendo .

Si tratta di scelte responsabili, ch e
certo vanno nella direzione opposta a
quella percorsa in tutti questi anni da una
politica irresponsabile che ha portato l ' in-
sicurezza sulle strade e la giungla con cu i
tutto il paese, ahinoi, è costretto a fare i
conti per l'autotrasporto ; un settore che
— colleghi, vi prego davvero di conside-
rare questo aspetto — ci chiede multe pi ù
basse (nel caso di infrazione dei limiti d i
velocità che già si pretende di aumen-
tare), limiti di velocità più alti e tariffe
elevate del 10 per cento, a fronte di un a
inflazione programmata del 4 per cento .

Dinanzi a questo pacchetto esplosivo,
che è all'esame della Camera, non oc-
corre la spada che tagliò il nodo di Gor-
dio, occorre solo un minimo di buo n
senso, che questi nodi può scioglierli .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione . Onorevole Presidente ,
vorrei svolgere un brevissimo intervent o
perché molti colleghi, non avendo ascol-
tato ieri la litania degli emendamenti, po-
trebbero ora non capir bene il senso degl i
emendamenti stessi .

Do atto sen'altro all'onorevole Rutell i
che gli emendamenti del gruppo radicale
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non hanno carattere ostruzionistico e
sono certamente presentati nella maniera
più costruttiva possibile; però vorrei far
riflettere i colleghi sul fatto che le Com-
missioni riunite che hanno esaminato gl i
emendamenti ed il testo del Governo, no n
sono state spinte da intendimenti permis-
sivi verso gli autotrasportatori perché
hanno previsto la sospensione della carta
di circolazione, la sospensione della pa-
tente ed addirittura il sequestro de l
mezzo; sono state sospinte piuttosto,
come è stato rilevato ieri in sede di discus -
sione sulle linee generali, dalla necessità
di rendere più credibili ed applicabil i
delle multe che, per essere eccessive ri-
spetto alle infrazioni, sarebbero state d i
fatto inapplicabili. Le Commissioni hann o
poi lavorato intorno al ripristino di cert e
procedure previste dal Governo e da
questo ritenute più rigide, proprio perch é
non era tanto della sanzione in se stessa
che si trattava, quanto della possibilit à
pratica della applicazione .

Su molti degli emendamenti del grupp o
radicale le Commissioni si sono espress e
favorevomente su altri, in particolare su
quelli relativi all'articolo 14 relativo all e
velocità delegate al Governo, il parere è
contrario .

In proposito voglio ricordare al l 'Assem -
blea che l'emendamento che dava corp o
agli accordi ministro-autotrasportator i
per l'elevamento dei limiti di velocità
sulle strade ordinarie e riservava al mini-
stro dei lavori pubblici, con suo decreto,
la determinazione del regime delle velo-
cità per le autostrade e superstrade con
andamento autostradale, è stato ritirato .

Quindi, nel decreto-legge al nostro
esame i limiti di velocità non sono modi-
ficati. Sono state attenuate alcune punt e
eccessive in ordine alle sanzioni previst e
dal Governo mentre sono state innalzat e
notevolmente le sanzioni previste dalla
legislazione attuale .

Alcuni emendamenti presentati dal -
l'onorevole Rutelli vanno contro la legg e
n. 689 del 1981 sulla depenalizzazione, la
quale prevede che fino a quando cert e
violazioni non sono accertate non pos-
sono essere applicabili le sanzioni . Non

potendo violare questa legge, che ri-
guarda le penalizzazioni di tutti i reat i
previsti dalla legge, abbiamo ritenuto d i
dover respingere gli emendamenti pur
comprendendone il significato .

Quindi, per tranquillizzare i collegh i
della nostra parte vorrei chiarire che i l
pollice dritto o verso non indichierà posi-
zioni contro coscienza; pertanto, i col -
leghi potranno votare in piena coscienz a
coniugando sicurezza e interesse dell'eco -
nomia italiana attraverso l'autotra-
sporto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Rutelli 1 .5, accettato dalle
Commissioni riunite e dal Governo .

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento 1 .13 delle Commissioni riunite .

Ha chiesto di parlare l'onorevole rela-
tore per la X Commissione . Ne ha facol-
tà.

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Signor Presidente, vorrei
ricordare che l'emendamento Becchetti
1 .10 risulta assorbito dall'emendamento
1 .13 delle Commissioni ; ieri mi sono
espresso in tal senso. Però per un errore
di trascrizione nell'emendamento 1 .1 3

delle Commissioni sono state omesse l e
parole «e collocati fuori ruolo», in riferi-
mento ai funzionari della motorizzazine
civile nominati nell'albo centrale dell'au-
totrasporto .

Pertanto, chiedo che si voti l'emenda-
mento 1 .13 delle Commissioni con l'inse -
rimento delle parole ora ricordate .

PRESIDENTE. Onorevole Bernardi ,
vuole chiarire con maggiore precisione
dove vanno inserite le parole «e collocat i
fuori ruolo» ?

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione . L'emendamento 1 .13 delle
Commissioni risulta così formulato : «Dei
quattro rappresentanti del Ministero de i
trasporti e dell'aviazione civile, due sono
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scelti tra i funzionari della direzione ge-
nerale della motorizzazione civile e de i
trasporti in concessione e collocati fuori
ruolo e due tra i funzionari in servizio
presso la direzione generale del coordina -
mento e degli affari generali», per i qual i
non essendo previsto un ruolo non pu ò
essere previsto il fuori ruolo .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota-
zione l 'emendamento 1 .13 delle Commis-
sioni riunite nel testo modificato, accet-
tato dal Governo .

(È approvato) .

È così assorbito l 'emendamento Bec-
chetti 1 .10.

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Rutelli 1 .6, sul quale è stat a
avanzata richiesta di votazione a scrutini o
segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Bandinelli . Ne ha fa-
coltà .

ANGIOLO BANDINELLI. Signor Presi-
dente, l'onorevole Bernardi poco fa h a
detto che il decreto-legge al nostro esam e
non va incontro ad esigenze lassiste degl i
autotrasportatori . Siamo tutti consapevol i
di come l 'opinione pubblica in quest i
giorni ha seguito l'iter di questo decreto-
legge e di quanta preoccupazione ha mo-
strato la stampa .

Si tratta di un argomento di estrema
importanza e credo non sia sfuggito a
nessuno che il decreto-legge è stato inter-
pretato come un cedimento di fronte all e
peggiori richieste di una categoria che h a
le sue esigenze e le sue realtà, ma che in
questa circosanza si è abbandonata ad un
comportamento davvero pericoloso.

Con il nostro emendamento 1 .6 chie-
diamo la soppressione del comma 5-ter
dell'articolo 1 perché il problema è quello
della rappresentanza delle categorie (noi
in questo senso chiediamo che sia accolta
anche la rappresentanza degli utenti della
strada), e non del numero dei rappresen-
tanti. Il problema, in effetti, è semplice -

mente quello di avere un certo numero d i
rappresentanti . Si propone adesso di au-
mentare il numero dei rappresentant i
degli autotrasportatori; e vedremo in se-
guito che un emendamento delle Commis -
sioni riunite propone di portarli addirit-
tura a 12. Ebbene, questo si può definir e
un cedimento lassista alle esigenze meno
chiare, meno civili della categoria .

Per questi motivi, signor Presidente, no i
chiediamo che il comma 5-ter, che modi -
fica il testo originario dell'articolo 1 del
decreto-legge, venga soppresso, e chie-
diamo all'Assemblea di accogliere il no-
stro invito a votare nel senso da noi indi-
cato. L 'istituzione di commissioni di
questo tipo diventa sempre più frequent e
(ne ricordo una analoga istituita per i l
Consiglio nazionale dell'economia e de l
lavoro). In tali organismi i rappresentant i
delle categorie tendono a sopraffare
quelli del Governo, mentre non si dà
spazio a rappresentanti dei consumatori ,
degli utenti, cioè della generalità dei cit-
tadini. E necessario correggere questo an -
dazzo, e per questo raccomandiamo l'ap-
provazione del nostro emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Su
questo emendamento è stato chiesto lo
scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 1 .6, non
accettato dalle Commissioni riunite, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 332
Maggioranza	 167

Voti favorevoli 	 49
Voti contrari	 283

(La Camera respinge) .
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(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Achilli Michele
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Albertini Liliana
Alborghetti Guid o
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo

Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazì Adriana
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio



Atti Parlamentari

	

— 54018 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 MARZO 1987

Cifarelli Michele
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umbert o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D 'Ambrosio Michel e
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenz o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Brun o
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferri Franco

Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Fiorino Michel e
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro
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Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaùdo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Vílle r
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Mora Giampaolo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio

Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Potì Damian o
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasia Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
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Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio
Russo Francesc o
Russo Giusepp e

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo

Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmari o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento 1 .14 delle Commission i
riunite, accettato dal Governo.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Rutelli 1 .7 .
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Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Corleone . Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, colleghi, l'emendamento da noi
presentato affronta una questione che va
al cuore del dibattito in corso perché dà
un senso alla polemica giornalistica, alle
discussioni che si sono svolte nei grandi
mezzi di informazione di massa, all e
stesse discussioni che fanno le famiglie su
un problema che non può essere «tecni-
cizzato» al di là del lecito, perché non è
consentito dagli interessi della gente .

A nostro avviso non è più tollerabile ch e
i problemi dei 200 mila autotrasportator i
siano regolati da una corporazione, s e
proprio non vogliamo dire da una lobby.
Essi coinvolgono interessi diffusi: quando
si tratta della vita e della sicurezza sull e
strade ed autostrade, il problema della
regolamentazione complessiva del settor e
non può essere demandato ad un «comi-
tato centrale», così come è stabilito dalla
legge n. 298, composto, nella sua stra-
grande maggioranza, dai rappresentant i
delle associazioni degli autotrasporta-
tori .

Noi proponiamo che al suo interno ven-
gano inseriti 5 rappresentanti delle asso-
ciazioni di tutela degli interessi degl i
utenti . Chi sono? Le modalità di attua-
zione di questa disposizione, così come
dovrà advenire per altre, potranno esser e
demandate ad un regolamento apposito,
ma certamente esistono associazioni d i
tutela degli interessi diffusi dei cittadin i
per la sicurezza stradale . A nostro parere,
poiché esistono, devono essere rappresen-
tate in quel comitato .

Il relatore ha obiettato che ciò non è
consentito perché del comitato devono
far parte pariteticamente rappresentant i
delle corporazioni e rappresentanti de l
ministero. Non è vero perché, quando si
prevede la presenza di rappresentant i
delle regioni, si apre una via percorribil e
per l'inserimento di rappresentanti di -
versi da quelli delle corporazioni .

Noi diciamo allora che, se già è prevista
la presenza di rappresentanti delle re -

gioni, può essere a maggior ragione pre-
vista la presenza di rappresentanti di as-
sociazioni non corporative, ma di inte-
ressi diffusi, che vogliano salvaguardare
il diritto non solo dell 'autotrasporto, m a
anche alla vita .

È per questo, colleghi, che noi chie-
diamo il voto favorevole su questo emen-
damento, che non toglie nulla alle que-
stioni tecniche che poi affronteremo, m a
che può contribuire a non restringere il
luogo di confronto agli interessi delle ca-
tegorie, ma ad estenderlo, al contrario ,
alle culture e ai valori . In tal caso non s i
arriverà più probabilmente a quei con-
fronti di forza, che vanno a scapito del
senso dello Stato e delle ragioni della vit a
(Applausi dei deputati del gruppo radi-
cale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Bas-
sanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Annuncio il vot o
favorevole su questo emendamento anch e
a nome di alcuni colleghi del mio gruppo .
Preannuncio inoltre la presentazione d i
un ordine del giorno interpretativo, che
chiarisca che tra i cinque rappresentant i
ve ne debba essere uno dei pedoni e un o
dei ciclisti, almeno per quanto riguarda le
strade .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Roc-
cella. Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA. Mi sembra che
l'emendamento in questione sia più che
ragionevole, alla condizione però che ad
essere rappresentate non siano le associa-
zioni già esistenti, perché ciò costitui-
rebbe una stabilizzazione corporativa di
potere, ma piuttosto le associazioni pi ù
rappresentative. Non credo che gli amic i
radicali muovano obiezioni a correggere
in questo senso il loro emendamento: non
le associazioni già esistenti (anche perch é
la stabilizzazione corporativa che ne deri-
verebbe contrasterebbe con la cultura d i
cui i radicali fanno parte), ma le associa-
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zioni più rappresentative . Con tale modi-
ficazione l'emendamento diventa accetta -
bile .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Dichiaro di votare a
favore dell 'emendamento Rutelli 1 .7 .

Vorrei portare, a sostegno di tale emen-
damento, la vicenda dell'accordo tra i l
Governo e le associazioni degli autotra-
sportatori sul limite di velocità . A prescin-
dere dal merito dell 'accordo, nel quale
entreremo successivamente, è da notar e
che una questione di interesse generale ,
come il limite di velocità di autoveicoli
pesanti sulle autostrade, viene affidata ad
un accordo stipulato tra il Governo ed i
rappresentanti di una categoria specifica .
Sarebbe invece più giusto — e il sens o
dell'emendamento è questo — che su que -
stioni di carattere generale di questo tip o
dicano la loro non solo gli interessati di -
retti, ma l 'intera collettività . Questo
emendamento calza a pennello per dare
corpo al mio ragionamento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Dutto. Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO. Comprendo come
l'emendamento radicale presenti molt i
elementi di fascino e come molti collegh i
siano da esso attratti : si pensa ad un gene -
rico comitato che in qualche modo do-
vrebbe occuparsi di una specie di con-
trollo sulla sicurezza.

Personalmente ho riflettuto su quest o
punto ed ho concluso che sfugge a chi la
pensa in questo modo il principale obiet-
tivo di questa legge, che è quello di intro-
durre provvedimenti che consentano ve-
ramente di raggiungere la sicurezza . E
tra le strutture dedicate a questo scopo vi
sono anche gli albi nazionali e regionali
degli autotrasportatori, albi che debbon o
però avere una fortissima sottolineatura
tecnica, perché rappresentano lo stru -

mento per giungere anche in futuro ad
una riqualificazione del settore .

Mi domando quindi in che modo, nel
momento in cui si devono accertare le
qualifiche tecniche di coloro che chie-
dono l 'accesso al settore (un argomento
estremamente importante, collegato
anche alle politiche europee e comunita-
rie), possa intervenire il gioco politico ch e
si verrebbe a creare in un comitato cos ì
composto, con componenti portatrici d i
interessi diversi e che finirebbero pe r
scontrarsi su questioni che sono pretta-
mente tecniche .

Insomma, dobbiamo fare degli albi un a
sede di confronto sui problemi dei tra -
sporti o strumenti di accertamento dell a
professionalità e della qualificazione tec-
nica?

Questo argomento mi permette di dire
con piena e serena coscienza che sono
contrario a questo emendamento pro -
posto dal gruppo radicale .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 1 .7, non
accettato dalle Commissioni riunite né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 347

Maggioranza	 174
Voti favorevoli 	 46
Voti contrari	 301

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 1 .8, non accettato dall e
Commissioni riunite né dal Governo .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 32 8
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 36
Voti contrari	 292

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Achilli Michele
Agostinacchio Paol o
Aiardi Albert o
Albertini Lilian a
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto

Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borri Andrea
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
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Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Dujany Cesare Amato

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda

Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lusignoli Francesco Pietro
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Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Mora Giampaol o

Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvi o
Pasqualin Valentino

Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Perrone Antonino
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Ricciuti Rome o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
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Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antoni o
Tassi Carl o
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Ciaffi Adrian o
Foschi Franc o
Fracanzani Carl o
Lattanzio Vito
Lodigiani Oreste
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Rutelli 1 .9 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bandinelli . Ne ha fa-
coltà .

ANGIOLo BANDINELLI. È stato il vice -
presidente della Confindustria, Walte r
Mandelli, a denunciare il fatto che il si-
stema degli autotrasportatori è sovracca-
rico per una concorrenza sfrenata — ve-
ramente lo ha affermato il ministro Si-
gnorile, ma anche Mandelli è di quest a
opinione — indotta da una capacità d i
trasporto del settore che eccede di un 30
per cento la domanda.

Ora, questo sistema, questo spappola -
mento, questa estrema frammentazion e
dell'offerta di autotrasporti sono dovuti
sicuramente anche in parte a quelle com-
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missioni che, secondo l'onorevole Dutto ,
dovrebbero essere così squisitamente tec-
niche da poter vagliare, esaminare e dar e
pareri in materia, controllandone la ge-
stione. Voglio dire all'onorevole Dutt o
che il fatto che i comitati degli utent i
della strada possano nominare i loro rap-
presentanti in queste commissioni non si-
gnifica che debba andare a farne parte i l
primo cittadino che capita, perché i comi -
tati avranno i loro tecnici che potrann o
anche essi dare il loro parere tecnico ri-
spetto ad una materia così importante .

Avete respinto qui in aula la prevision e
che vi siano cinque rappresentanti de i
comitati degli utenti della strada . Ma sa-
rebbe grave che voi, che questa Assem-
blea, che parla ogni giorno di interess i
diffusi in difesa dei cittadini, non ammet-
tesse che neppure un rappresentante sia
nominato dai comitati, come propone i l
nostro emendamento. Si tratta di un rap-
presentante delle associazioni degli
utenti, dei cittadini, delle vostre associa-
zioni, perché anche voi siete utenti dell a
strada ed io ho sentito alcuni di voi, col -
leghi, lamentarsi di quello che succed e
sulle autostrade italiane . Che voi rifiutiat e
questa simbolica rappresentanza, che
però potrebbe essere un segnale di dia -
logo, aperto anche nei confronti delle as-
sociazioni degli autotrasportatori, m i
sembra davvero estremamente grave e si-
gnificativo di una cultura veramente le-
gata agli interessi corporativi del paese ,
senza che vi sia la capacità di guardare a i
grandi interessi generali che le rappre-
sentanze degli utenti oggi sempre più ten -
dono ad esprimere .

Sono contento di essere d 'accordo con
il ministro Signorile e con il vicepresi-
dente della Confindustria sulla necessit à
di ridurre questa frammentazione dell 'of-
ferta, affidando a questo comitato tecnic o
alcuni momenti di critica e di controllo ,
un minimo di capacità di analisi, che non
sia esclusivamente settoriale, di quest o
problema .

Per questo invito l'Assemblea a votar e
in favore del nostro emendamento 1 .9, la
cui approvazione consentirebbe che al -
meno un rappresentante delle associa-

zioni di tutela degli interessi degli utenti
delle strade e delle autostrade sia am-
messo a far parte della commissione cen-
trale per la tenuta dell'albo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, se ci fosse un campionato d i
utenza delle autostrade, penso che risul-
terei senz'altro al primo posto . Faccio
una media di 120 mila chilometri all'anno
e, secondo una vecchia ordinanza dell'an-
cien régime, per la quale «il federale gui-
derà personalmente la propria autovet-
tura o meglio ancora andrà in motoci-
cletta», ho sempre guidato da solo, perch é
non mi sono mai potuto permettere u n
autista .

Quindi, non credo che il solito branco
radical-sinistroso, che vuole far dottrina
di cose che non sa, possa parlare con l a
conoscenza di causa con cui può parlare
l'utente della strada . Le soluzioni non
sono le gride manzoniane, signor Presi -
dente, sono i controlli! Da questi banchi ,
attraverso specifiche interrogazioni, vi è
stato detto, ad esempio, che su uno de i
punti dell'autostrada del sole con mas-
sima densità di traffico e massima perico -
losità di percorso, vale a dire il tratto
appenninico Bologna-Firenze, non esist e
controllo: autotreni, qualcuno a 30 e qual-
cuno a 31 chilometri orari di velocit à
(quindi entro le velocità di rispetto volut e
da quei signori che ignorano i problemi) ,
si sorpassano nelle gallerie in curve a visi -
bilità impossibile, sì che chi arriva all a
velocità normale di 100-120 all 'ora dopo
la quinta innesta la marcia funebre, per-
ché difficilmente riesce ad evitare i l
cozzo .

Si è parlato di profitto, di diminuzion e
del numero dei trasportatori . Da questi
banchi è stato proposto, da mesi, da anni ,
un provvedimento legislativo secondo i l
quale le tariffe devono avere obbligato-
rietà erga omnes. Automaticamente i l
mercato ne sarebbe risanato dai concor-
renti sleali, che girano magari senza pa-
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gare l 'assicurazione, infischiandosene
delle leggi e magari avendo sempre il «fo-
glio complementare» .

Signor Presidente, sa che cosa è i n
gergo il «foglio complementare»? Prima
delle maximulte era un biglietto da dieci -
mila lire ora è da 50 mila che viene di-
menticato nel libretto di circolazione . La-
scio a voi pensare quale sia la conse-
guenza di ciò. Se vogliamo parlare seria -
mente di autotrasporto, è inutile preve-
dere un rappresentante delle associazioni
esistenti all'interno del Comitato centrale
per l'albo degli autotrasportatori . Che
cosa vuol dire rappresentante delle asso-
ciazioni esistenti? Poc'anzi ho sentito dire
che dovrebbero esservi altre associazioni
e non quelle attuali . Che cosa facciamo, le
norme futuribili per caso? Non vi è al -
cuna garanzia che tali associazioni sian o
formate da persone che conoscono i pro-
blemi della strada e non soltanto quell i
del pedone che non vuole essere investit o
e che sull 'autostrada non ci deve essere .
Semmai occorre che le aziende vivan o
pagando le giuste tariffe, che devono es-
sere obbligatorie erga omnes, al fine d i
scongiurare qualsiasi forma di concor-
renza sleale straniera .

Per esempio in Francia il ministro de i
traporti fa pagamenti sottobanco, in un
vero e proprio sistema di dumping .
Queste sono argomentazioni serie e non la
solita demagogia dei rappresentanti dell a
LIPU. Magari ci mettiamo questi rappre-
sentanti a voi così simpatici anche per
affinità elettiva. Metteteci dentro anche i
rappresentanti della lega italiana per l a
protezione degli uccelli, così certament e
otterrete di più; ma l'autotrasporto è una
cosa seria . L 'Italia vive sull'autotrasporto ,
sul l 'abnegazione di tanti trasportatori ch e
conducono una vita da cani e che prati-
cano tariffe da fame che il Governo con-
tinua a mantenere, altro che storie! V i
parla uno che vive sulle autostrade in
quanto non usa la ferrovia gratis di Si-
gnorile o gli aerei gratis di qualcun'altro .
Chi vi parla vuole arrivare a destinazione
e se usa il suo mezzo personale arriva, se
invece usa i treni o gli aerei non arriva i n
tempo. Per questi motivi voterò contro

l 'emendamento dell'onorevole Rutelli
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 1 .9, non
accettato dalle Commissioni riunite né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 342
Votanti	 22 3
Astenuti	 119
Maggioranza	 112

Voti favorevoli	 3 5
Voti contrari	 188

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarl o
Aiardi Alberto
Aloi Fortunat o
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbato Andrea
Barontini Robert o
Bassanini Franco
Becchetti Italo
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Andrea
Borri Andrea
Bosco Bruno
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Casalinuovo Mari o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crivellini Marcello
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
Del Mese Paolo
Demitry Giusepp e
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchetti Giuseppe
Falcier Lucian o
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Publio
Florino Michel e
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galli Giancarlo
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Ianniello Mauro

Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Russa Vincenzo
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Lombardo Antonino
Lussignoli Francesco Pietr o

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
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Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentin o
Patria Renzo
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petruccioli Claudio
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adrian a
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano

Reggiani Alessandro
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giusepp e

Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario
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Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfi o
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi

Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Fittante Costantin o
Fracchia Brun o

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
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Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Martellotti Lamberto
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pochetti Mari o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franc o
Provantini Alberto

Ricotti Federic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Serri Rino
Soave Sergio
Strumendo Luci o

Toma Mario
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Oreste
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ricordo che l'emenda-
mento Becchetti 1 .10 è stato assorbit o
dall'emendamento 1 .13 delle Commis-
sioni .

Pongo in votazione gli identici emenda -
menti Dutto 1 .11 e Ridi 1 .15, accettati
dalle Commissioni riunite e dal Go-
verno.

(Sono approvati) .

Ricordo che la prima parte dell'emen-
damento Dutto 1 .12 è assorbita dall'emen-
damento 1 .14 delle Commissioni riunite .
Passiamo quindi alla votazione della se-
conda parte di tale emendamento, che
reca il comma 5-quinquies .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Dutto . Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO. Signor Presidente, le
preoccupazioni sollevate dall'onorevol e
Bandinelli, identiche a quelle del ministr o
Signorile e del vicepresidente della Confin-
dustria, riguardano gli strumenti atti a ri-
comporre il settore, che è caratterizzato d a
forte frantumazione . In questo senso anch e
il momento del consorzio e delle coopera-
tive è essenziale dato che la caratteristica
dell'autotrasporto italiano è quella di es-
sere in mano ai famosi «padroncini» .

Credo che nell'affrontare il problema
della sicurezza, che è al centro di quest o
provvedimento, si debba anche affron-
tare quello della crisi del settore, che ria-
limenterà l'insicurezza se non cerche -
remo di trovare una forma di risana-
mento. In tal senso mi rivolgo ai colleghi
perché questo emendamento venga ap-
provato .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione il
comma 5-quinquies dell'emendamento
Dutto 1 .12, accettato dalle Commissioni
riunite e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'articolo
aggiuntivo Rutelli 1 .01 . Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto l'onorevol e
Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Rispetto al l ' invito
che abbiamo rivolto all'Assemblea di ri-
flettere su quanto sta legiferando : a diffe-
renza di altri provvedimenti vedo su i
banchi dei colleghi pochissimi fascicoli d i
emendamenti, soprattutto sui banchi
della maggioranza . Evidentemente su una
materia così complessa molti colleghi re-
putano di concedere una fiducia indiscri-
minata a coloro che da anni seguon o
questo settore. Mi auguro che questa sia
una scelta responsabile, ma credo che l a
situazione nella quale ci troviamo sulle
strade italiane dimostri esattamente i l
contrario, se mi è consentita tale valuta-
zione.

Desidero far presente che questo nostr o
articolo aggiuntivo prevede un'integra-
zione alla legge sull'autotrasporto, per cu i
tra i requisiti per l ' iscrizione all'albo degl i
autotrasportatori non si debba preceden-
temente, anche sotto diversa denomina-
zione, aver commesso o concorso a com-
mettere tre infrazioni comportanti la re-
voca dell'autorizzazione o della licenza
trasporto . Noi proponiamo in altri ter-
mini che non facciano parte dell 'albo
degli autotrasportatori dei pirati matrico-
lati . Ci auguriamo che su tale richiest a
estremista vi sia maggiore sensibilità da
parte dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, la pro -
posta dell'onorevole Rutelli non è estre-
mistica, ma è cretina!

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, usi un
termine più appropriato !

FRANCESCO RUTELLI. La patente da
cretino te l'hanno data da un ventennio .

CARLO TASSI. È cretina perché è inap-
plicabile: la probatio diabolica non la si
può chiedere a nessuno! Come si fa a pro -
vare con un certificato o una qualsias i
documentazione che sotto diverso nome
ella, signor Presidente, non ha concorso a
fare infrazioni, se è socio, ad esempio, d i
una società di autotrasporti e tre degl i
autotrasportatori suoi dipendenti (magar i
i dipendenti sono 1800) hanno commesso
infrazioni? Ù. una cosa ridicola; io l 'ho
chiamata cretina e diversamente non s o
definirla (Proteste del deputato Rutelli) .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi !

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo aggiuntivo Rutelli 1 .01 ,
non accettato dalle Commissioni riunit e
né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 332
Votanti	 326
Astenuti	 6
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 4 3
Voti contrari	 283

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
aggiuntivo Rutelli 1 .02. Ricordo all'onore-
vole Rutelli che il relatore Bernardi aveva
subordinato il suo parere favorevole alla
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condizione che venisse soppresso da tal e
articolo-aggiuntivo il punto 1) e che a l
punto 2) venisse eliminata la parola
«CEE» e il riferimento all 'articolo 124.

CARLO TASSI. Ci manca il cronotachi-
grafo ONU . . .

PRESIDENTE. L'onorevole Rutelli ac-
cetta le modifiche proposte?

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, ero impegnato ad ascoltare la pre-
gevole interruzione del collega Tassi .
Quindi, mi ero distratto . Comunque, sono
d'accordo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione gli identici articol i

aggiuntivi Rutelli 1 .02 nel testo modificat o
e Ridi 1 .07, accettati dalle Commissioni e
dal Governo .

(Sono approvati) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'articolo aggiuntivo Rutelli, 1 .03, non
accettato dalle Commissioni riunite, né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti 	 330
Maggioranza	 166

Voti favorevoli 	 38
Voti contrari	 292

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Achilli Michele

Aiardi Alberto
Albertini Lilian a
Alborghetti Guid o
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borri Andrea
Bosco Bruno
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Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto

Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D 'Ambrosio Michel e
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Filippini Giovanna
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
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Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Manna Andrea
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagi o
Mattarella Sergi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine

Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montecchi Elena

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Pellicanò Gerolam o
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
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Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giusepp e

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sospiri Nino

Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zoppetti Francesco
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Mannuzzu Salvatore
Masina Ettore
Sannella Benedetto
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo

Sono in missione :

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vit o
Lodigiani Oreste
Pellizzari Gianmario
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo aggiuntivo Rutelli 1 .04, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo aggiuntivo Rutelli 1 .05,
non accettato dalle Commissioni riunite ,
né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 333
Votanti	 21 0
Astenuti	 123
Maggioranza	 106

Voti favorevoli 	 28
Voti contrari	 182

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'articolo
aggiuntivo Rutelli 1 .06, non accettato
dalle Commissioni riunite, né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 329
Votanti	 328
Astenuti	 1
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 32
Voti contrari	 296

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Achilli Michel e
Aiardi Alberto
Aloi Fortunat o
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbato Andrea
Barontini Robert o
Becchetti Italo
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andrea
Borri Andrea
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Caprili Milziade Silvio
Carelli Rodolfo
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Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Colzi Ottavian o
Comis Alfredo
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Demitry Giuseppe
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fioret Mario
Fiori Publio
Florino Michel e
Franchi Franco
Franchi Roberto

Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano

Ianniello Mauro

Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Madaudo Din o
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Manna Andrea
Mannuzzu Salvator e
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Minervini Gustavo
Mongiello Giovanni

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonin o
Piredda Matteo
Piro Francesco
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Pisicchio Natal e
Poggiolini Danilo
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Roccella Francesc o
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giusepp e

Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sarli Eugenio
Savio Gston e
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sospiri Nino

Tancredi Antonio

Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Trappoli Franco
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Antonellis Silvio
Auleta Francesc o

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna

Si sono astenuti sull'articolo aggiuntivo
Rutelli 1 .05:
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Brina Alfi o
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Brun o

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Martellotti Lamberto
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montecchi Elena

Natta Alessandro
Nebbia Giorgi o

Onorato Pierluigi

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Alberto

Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
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Spataro Agostino
Strumendo Luci o

Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe

Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Si è astenuto sull'articolo aggiuntivo Ru-
telli 1 .06:

Conti Pietro

Sono in missione:

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Rutelli 3 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Rutelli . Ne ha facol-
tà.

FRANCESCO RUTELLI . Signor Presi -
dente, ho chiesto di parlare per infor-
mare l'Assemblea che l'emendamento in
discussione mira a responsabilizzare i tra-
sportatori in conto proprio . Sappiamo,
infatti, che tra i problemi enormi dell'au-
totrasporto vi sono quelli di un esercizio
talvolta abusivo di tale attività .

Il mio emendamento 3.1 mira in parti-
colare a regolamentare proprio l'abuso
che viene compiuto da parte di titolari d i
licenze per il trasporto in conto proprio, i

quali effettuano invece trasporto pe r
conto terzi . Noi proponiamo che ogni tra -
sporto in conto proprio debba essere ac-
compagnato da dichiarazione che le cos e
trasportate sono di proprietà del titolar e
della licenza.

Desidero segnalare, signor Presidente ,
che l'emendamento in questione non fa
altro che fotocopiare il testo del decreto -
legge adottato dal Governo. Si tratta d i
una misura di garanzia . Che cosa avviene
oggi? Avviene che i titolari di licenze i n
conto proprio (per supermercati, pe r
grandi aziende operanti sul territorio na-
zionale) caricano anche merci per conto
di altri, inflazionando così il mercato,
come dicevo prima.

Anche in questo caso, noi abbiamo ri-
proposto il testo del decreto-legge del Go-
verno.

Quindi il Governo, che ieri non si è
nemmeno rimesso all'Assemblea a questo
proposito, dimostra di dare un nuov o
contributo al caos anziché alla razionaliz-
zazione del settore dell'autotrasporto, di-
ventato sempre più una giungla . Mi au-
guro. che i perspicaci colleghi del gruppo
del Movimento sociale-destra nazionale, i
quali per certi loro interventi fanno ve-
nire in mente Il federale (ricordate il film
con Tognazzi, quello — per intenderci —
di «buca, buca con acqua»?), votino a fa-
vore almeno su questo emendamento, ch e
porta ad una razionalizzazione del set-
tore .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, signi-
fica forse razionalizzare il settore dichia-
rare che sul camion c'è una giacca, u n
soprabito, gli attrezzi per riparare il mo-
tore, la pila di ricambio e, magari, anch e
la biancheria del trasportatore? Tra -
sporto di cose significa che tutto ciò ch e
non è trasportato per conto terzi deve
essere elencato e dichiarato proprio .

FRANCESCO RUTELLI. Sotto i 1 .800

chili .
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CARLO TASSI . Interrompo la tua inter-
ruzione, tanto non vale molto .

Ogni qualvolta si introduce una pastoi a
burocratica in più, signor Presidente, si fa
perdere tempo a gente che lavora con
fatica e che rischia la pelle . Infatti la pelle
non la rischiano soltanto gli altri . . . Un
pochino — dico un pochino — di solida-
rietà ci vuole, allora, verso gente che f a
orari veramente impossibili per sostenere
costi impossibili, resi ancora più impossi-
bili da Visentini, che è sempre assente d a
questi dibattiti ma che dovrebbe tenere
presente la grave responsabilità della su a
riforma, anche nel settore dei trasporti .

Basta, Presidente! Veramente basta! E
sciocco ciò che si sta facendo ; è un tenta-
tivo di demagogia sbagliato . Questa non è
la sede per fare demagogia : non c 'è pub-
blico. . . Possiamo allora fare le cose con
una certa intelligenza; possiamo evitare
cose che non hanno alcun senso e ch e
trasformano il cittadino in un suddit o
dello Stato self-service . Questi, infatti,
deve fare l'agente delle tasse per il fisco,
deve fare il sostituto dell'agente di polizi a
nel trasporto . Oggi non è più possibil e
andare avanti così . Siamo — state attenti!
— al limite della sopportazione. Attenti a
non superarlo, anche perché il 24 maggio
faremo le elezioni . E ci divertiremo !

FRANCO PIRO. . . . non passa lo stra-
niero !

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Signor Presidente, desidero
chiarire che la dichiarazione che le cose
trasportate sono proprie (alla qual e
prima si doveva aggiungere addirittura
l'elencazione delle stesse) è praticamente
inapplicabile . Infatti, o si tratta di una
dichiarazione generica, quindi difficil-
mente controllabile, ovvero si tratta di
una elencazione vera e propria . Ma que-
sta, come diceva l 'onorevole Tassi, colpi-
sce, penalizza, vessa inutilmente il piccolo

commercio, ad esempio dei venditori am-
bulanti di gelati o di coloro che portano
gli abiti alle fiere . Quindi il trasporto no n
viene razionalizzato, specie quello piccolo
che, anche secondo le norme CEE, do-
vrebbe essere addirittura liberalizzato ,
penalizzando invece una categoria ren-
dendole la vita più difficile .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 3 .1, non
accettato dalle Commissioni riunite, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 339

Votanti	 220

Astenuti	 11 9

Maggioranza	 11 1
Voti favorevoli	 28

Voti contrari	 192

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Achilli Michel e
Aiardi Alberto
Aloi Fortunato
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
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Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Azzaro Giuseppe

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbato Andrea
Barontini Robert o
Bassanini Franco
Becchetti Italo
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Contu Felice

Corsi Umberto
Costi Silvano
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Demitry Giusepp e
Di Re Carlo
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Facchetti Giuseppe
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Florino Michel e
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galli Giancarl o
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macis Francesco
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Alberto
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Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Andre a
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettor e
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Girolamo
Perrone Antonino
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisicchio Natale
Poggiolini Danil o
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sarli Eugeni o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Silvestri Giuliano
Sospiri Nino
Sullo Fiorentino

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Trappoli Franco
Tremaglia Pierantonio Mirko
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Tringali Paolo

Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Albertini Liliana
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio

Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Filippini Giovann a
Fittante Costantino
Fracchia Brun o

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller
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Mannino Antonino
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Natta Alessandro
Nebbia Giorgio

Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Albert o

Ricotti Federico
Rossino Giovanni

Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Serri Rino
Soave Sergio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe
Visco Vincenzo Alfonso

Zangheri Renato

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L 'emendamento Rutell i
4.1 potrebbe essere accettato dalle Com-
missioni riunite se i presentatori accettas-
sero di cancellare l'aggettivo «apposita»
nella quint'ultima e nell 'ultima riga. I
presentatori sono d'accordo?

FRANCESCO CORLEONE. Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. L'emendamento Rutell i
4.1 risulta così identico all'emendamento
Ridi 4 .10 .

Pongo pertanto in votazione gli identici
emendamenti Rutelli 4.1 nel testo modifi-
cato, e Ridi 4.10, accettati dalle Commis-
sioni riunite e dal Governo.

(Sono approvati) .

L'emendamento 4.8 delle Commission i
riunite è stato ritirato .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Rutelli 4.2 . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ban-
dinelli . Ne ha facoltà .

ANGIOLO BANDINELLI . Signor Presi-
dente, il capoverso dieci dell'articolo 4 de l
decreto-legge stabilisce che il ministro de i
trasporti adotta i provvedimenti necessari
affinché l'offerta del trasporto di merc i
su strada sia adeguata alla domanda. . . ,
sentite le regioni e così via .

Sembra a noi che tale indicazione, che
pure va in una direzione corretta, quella
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di adeguare l'offerta alla domanda, sia
insufficiente perché non dà direttive tec-
niche precise . ,

Il nostro emendamento — vorrei leg-
gerlo per quei colleghi che non lo hanno
dinanzi — stabilisce : «Entro sessanta
giorni . . . il ministro dei trasporti . . . predi-
spone lo schema di decreto per l 'adegua-
mento dell'offerta del trasporto di merc i
su strada alla domanda e lo trasmette al
Parlamento per l 'espressione, entro i suc-
cessivi trenta giorni, del parere delle com -
petenti Commissioni parlamentari . Entro
trenta giorni dalla scadenza del predetto
termine, il ministro adotta il decreto» .

Siamo disponibili a che i sessanta
giorni diventino anche centoventi, signor
Presidente, poiché il problema non è
certo quello del tempo . Il problema, in -
fatti, consiste nel fatto che il ministr o
deve predisporre uno schema di decret o
specifico da presentare al Parlamento . A l
riguardo il Parlamento ha tutto l'inte-
resse, direi il dovere, di partecipare all a
formulazione delle strutture più idonee
ad assicurare il traffico sulle nostre
strade. Dunque, il Parlamento deve espri-
mere, entro un determinato numero di
giorni (anche al riguardo, la question e
non è quella dei trenta giorni), il parere
attraverso le competenti Commissioni .
Sembra a me che rafforzare il potere de l
Parlamento in questa direzione e dare al
Governo una indicazione precisa, possa . . .
Insomma, colleghi, per essere chiari, i l
problema di fondo del decreto-legge non
sta nei limiti di velocità o nelle cose dell e
quali abbiamo parlato ma soltanto nell a
ristrutturazione di questo servizio, con un
riaccorpamento della domanda adeguan-
dola all 'offerta .

Ecco che il nostro emendamento — col -
lega Dutto, dovresti convenirne — tende a
dare una indicazione precisa e non gene-
rica, una indicazione vincolante. Ripeto ,
non sono i sessanta giorni che interes-
sano, mentre interessa che il Governo fi-
nalmente possa essere . . .

Collega Dutto e colleghi tutti, abbiam o
in questi giorni visto quali pressioni il
Governo abbia subìto, quali abbia soppor -
tato, tanto da doversi rimangiare quel che

aveva fatto. È stato uno spettacolo abba-
stanza avvilente vedere questa forma di
«poujadismo» nelle nostre strade, che ha
costretto il Governo, due ministri, a ten-
tennare di ora in ora; se, a questo punto ,
il Parlamento non dà una indicazione pre-
cisa, vincolata a tempi specifici, con l'in-
tegrazione della sua partecipazione alla
conversione in legge del decreto, finiam o
col varare ancora una volta un decreto-
legge che abbandona al caso l'intera vi-
cenda, facendo sì che tra un anno si sia
ancora una volta senza indicazioni, con i l
Governo che si rimangia tutto, che non ha
il coraggio di fare certe cose perché deve
cedere alla pressione dei piccoli camioni-
sti, degli autotrasportatori, e si determi-
nerà ancora una volta il caos .

L'onorevole Dutto, repubblicano, è
molto sensibile ai problemi dell'efficienza
dello Stato e dei servizi . Dobbiamo avere
servizi efficienti, dobbiamo vincolare i l
Governo all'esigenza che il servizio si a
davvero efficiente .. Spero che almeno su
questo il collega Dutto consenta e che s i
abbia una votazione nel senso, indicato d a
voi prima che da noi, tecnico, non dema-
gogico, che non guarda agli interessi dif-
fusi ma che dà al Governo precise respon-
sabilità, per evitare le oscillazioni d i
questi giorni .

Mi auguro di essere stato, almeno
questa volta, convincente .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Dutto. Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO. Non posso, signor Pre-
sidente, pronunciarmi favorevolment e
sull 'emendamento dell'onorevole Rutelli .
Tra l 'altro, il termine di sessanta giorni ,
previsto in tale emendamento, di fronte
ad una iniziativa politica che non è riu-
scita a decollare nell'arco di alcuni anni,
al punto che abbiamo assistito alla deca-
denza di ben cinque decreti-legge, m i
sembra davvero utopistico . Le argomen-
tazioni di fondo espresse dal collega Ban-
dinelli sono invece accettabili . In questo
senso, voglio osservare che l 'articolo 4 ,
nel suo complesso, prospetta una formula
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protezionistica che secondo me cancella
ogni possibilità di dar luogo ad una rego-
lamentazione del mercato in termini d i
economicità per il nostro paese. Per que-
sto, preannunzio l'astensione del gruppo
repubblicano nelle votazioni relative
all'articolo 4: non sono viceversa in grado
di dare la nostra approvazione all 'emen-
damento in esame .

PRESIDENTE. Procediamo alla vota-
zione per scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 4.2, non
accettato dalle Commissioni riunite, n è
dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 327
Votanti	 205
Astenuti	 122
Maggioranza	 103

Voti favorevoli	 32
Voti contrari	 173

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione

PRESIDENTE. Passiamo all'emenda-
mento Botta 4.3, accettato dalle Commis-
sioni riunite e dal Governo . Lo pongo in
votazione .

(È approvato).

Sull'emendamento Rutelli 4.4 ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Corleone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Noi propo-
niamo una misura che eviti le formula-
zioni normative generiche, destinate

all'inconcludenza. Nel testo del decreto -
legge è previsto, tra l 'altro, che le imprese
già iscritte all 'albo adeguino il proprio
parco mezzi, in ottemperanza ad un para-
metro specifico: l 'attuazione di tale pre-
scrizione deve avvenire non oltre du e
anni. Ebbene, noi proponiamo che tal e
scadenza diventi vincolante. Ciò diviene
possibile introducendo la clausola pre-
vista dall'emendamento Rutelli 4.4, con la
quale si dispone, come sanzione per il
mancato adeguamento nel termine suin-
dicato, «l'automatica decadenza dalle au-
torizzazioni» .

Noi riteniamo che, in realtà, le misure
disposte già dalla legge n . 298 non si siano
concretate in quanto sono rimaste sempli-
cemente sulla carta, nessuno essendosi
preoccupato di farle rispettare e di appli-
carle. Con questo decreto, rischiamo d i
continuare ad affastellare norme desti-
nate ad essere vanificate, in mancanza d i
controlli e di sanzioni efficaci . Ora, il dato
relativo al rapporto prescritto, con riferi-
mento al parco mezzi delle imprese, non è
un dato astratto, ma concreto e verifica -
bile. Se, dunque, tale rapporto non viene
rispettato, può e deve essere adottata una
sanzione altrettanto concreta, quale ap-
punto la decadenza dalle autorizzazioni .
Mi sembra, in definitiva, che con una pro -
posta del genere noi rafforziamo la spinta
alla razionalizzazione del settore. È per
queste ragioni che invitiamo la Camera
ad approvare l'emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 4.4, non
accettato dalle Commissioni riunite, n è
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti	 321
Maggioranza	 161

Voti favorevoli	 27
Voti contrari	 294

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Botta 4.5, accettato dall e
Commissioni riunite e dal Governo .

(È approvato) .

L 'emendamento Rutelli 4.6 risulta per -
tanto precluso . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Rutelli 4.7 . Ha chiest o
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Bandinelli . Ne ha facoltà .

ANGIOLO BANDINELLI . Signor Presi -
dente, sarò brevissimo perché non vorre i
che i colleghi pensassero che noi vo-
gliamo allungare i tempi di una discus-
sione oziosa (Commenti) . Colleghi, non so
quando abbiate voglia di discutere i pro-
blemi seri, con i tempi che sono necessari .
Mi pare, però, che il dibattito di questi
giorni dia ragione a noi e non a voi ed a l
vostro modo di comportarvi dinanzi a tal i
problemi. Consentitemi, dunque, di pro -
seguire e terminare . Vi ringrazio.

Il penultimo comma dell'articolo 13 della
legge 6 giugno 1974, n. 298, di cui noi chie -
diamo la soppressione, afferma testual-
mente: «Fino a quando non sia intervenut a
l 'autorizzazione alla iscrizione di cui all a
presente legge e non sia data la prova de l
possesso di tutti i requisiti ( . . .) per avere
l ' iscrizione all'albo, in via provvisoria av-
viene la iscrizione in un elenco separato» .
Prosegue poi: «Per coloro i quali, pur pos-
sedendo i requisiti ( . . .) abbiano in corso
procedimenti penali, in cui sia già stat a
pronunciata una sentenza di condanna ad
una pena che comporti l'interdizione d a
una professione o da un 'arte o l'incapacità
ad esercitare uffici direttivi (. . .) l'iscrizione
all 'albo è rilasciata in via provvisoria, salvo
il disposto (. . .)» .

Colleghi del partito comunista, non mi
sembra proprio che vi sia intendiment o
ostruzionistico o comunque di allunga -
mento dei tempi . Voler abrogare questa
norma mi sembra un atto di civiltà, che è
dovuto alla massa degli utenti, che no n
debbono vedersi, così come è stato qu i
ricordato, minacciati nei loro viaggi da
gente che ha una autorizzazione provvi-
soria ad esercitare un'arte che li fa cor-
rere a 90-100 chilometri all 'ora sulle auto -
strade, mentre sono in corso nei loro con -
fronti procedimenti penali di tal genere .

Mi sembra davvero che sia il minimo e ,
dunque, invito i colleghi a votare a favor e
dell 'emendamento Rutelli 4.7, che noi ri-
teniamo importante .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Rutelli 4.7 . Ricordo
che è stato richiesto lo scrutinio se -
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 4.7, non
accettato dalle Commissioni riunite, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 33 1
Votanti	 216
Astenuti	 11 5
Maggioranza	 109

Voti favorevoli	 28
Voti contrari	 188

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Achilli Michele
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Aiardi Alberto
Alibrandi Tommaso
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Becchetti Italo
Bernardi Guid o
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franc o
Borri Andrea
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando

Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Crivellini Marcello
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Degennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Publio
Florino Michel e
Foti Luigi
Franchi Franco
Franchi Robert o

Galli Giancarlo
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Grippo Ugo
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Ianniello Mauro

Laganà Mario Brun o
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concett o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Perrone Antonino
Piredda Matteo

Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costante
Preti Luig i
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Francesc o
Russo Raffaele

Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santini Renz o
Santuz Giorgi o
Sarti Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
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Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 4 .7:

Silvestri Giuliano
Sospiri Nino
Spini Valdo

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Trappoli Franco
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vincenzi Brun o
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna

Brina Alfio
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a

Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fittante Costantino
Fracchia Brun o

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o

Ianni Guido
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Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Martellotti Lambert o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nebbia Giorgio

Onorato Pierluigi

Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picchetti Santino
Pinna Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Alberto

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Soave Sergio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne

Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vignola Giusepp e
Visco Vincenzo Alfons o

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda

Si sono astenuti sull 'emendamento Ru-
telli 4.2:
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Conti Pietro
Crippa Giusepp e
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferri Franc o
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Martellotti Lamberto
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto

Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nebbia Giorgio

Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Popoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enz o
Proietti Franco
Provantini Albert o

Ricotti Federico
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Vilmer

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Toma Mario
Torelli Giusepp e
Trebbi Ivann e

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco
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Sono in missione:

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Vorrei ricordare ai col-
leghi che per la validità delle richieste di
votazione a scrutinio segreto è necessari a
la presenza in aula dei presidenti dei
gruppi o dei deputati a ciò abilitati ch e
abbiano avanzato richiesta di votazion e
per scrutinio segreto sui successivi emen-
damenti, e qualora i deputati di quei
gruppi presenti in aula siano meno di
trenta, non potrò dar corso a tali richie-
ste. In questo caso le richieste di vota-
zione segreta avanzate dai deputati de l
gruppo della sinistra indipendente non
risultano appoggiate, non essendo pre-
sente alcun deputato di quel gruppo .

Pongo in votazione l'emendamento 4 .9
delle Commissioni riunite, accettato dal
Governo .

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Rutelli 5.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Corleone . Ne ha facol -
tà .

FRANCESCO CORLEONE. Signòr Presi -
dente, con l 'articolo 5 entriamo in un
punto delicato del problema, quello cio è
in cui si prevedono le sanzioni .

Noi abbiamo presentato alcuni emen-
damenti che elevano le sanzioni, contra-
riamente a quanto proposto dalle Com-
missioni riunite con il curioso e specios o
ragionamento circa la loro inapplicabilità
in quanto troppo elevate . In realtà sap-
piamo che il problema della inapplicabi-
lità delle sanzioni previste è dovuto ad un
fenomeno di vasta corruzione e di ineffi-
cienza dei controlli .

Questi fenomeni, gravi dal punto d i
vista civile, dell'efficienza dell 'ammini-
strazione e degli organi preposti al con-
trollo, non si risolvono diminuendo le
sanzioni per altro previste dal Governo
nei precedenti decreti-legge.

Proseguendo su questa strada, la pros-
sima volta diremo che le sanzioni sono
ancora troppo alte e proporremo l'asse-
gnazione di medaglie a questi lavora-
tori .

CARLO TASSI. Da te c'è da aspettarsi
anche questo !

FRANCESCO CORLEONE. Nei successivi
emendamenti proponiamo modalità di
controlli particolarmente efficaci proprio
per ovviare a quelle che possono essere l e
mancate applicazioni e non inapplicabi-
lità delle sanzioni stesse .

PRESIDENTE. Ricordo che sull 'emen-
damento Rutelli 5.1 è stata avanzata ri-
chiesta di votazione a scrutinio segreto .

Poiché in questo momento non è pre-
sente in aula alcun deputato del grupp o
di democrazia proletaria, le richieste
avanzate non avranno seguito, non risul-
tando ritualmente appoggiate.

Pongo in votazione l'emendamento Ru-
telli 5.1, non accettato dalle Commissioni
riunite, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione gli identici emenda -
menti Botta 5.2 e Rutelli 5.3, accettati
dalle Commissioni riunite e dal Go-
verno .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ru-
telli 5.4, non accettato dalle Commissioni
riunite, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Rutelli 5.01, non accettato dalle Commis-
sioni riunite, né dal Governo .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l 'emendamento Ru-
telli 6.1, non accettato dalle Commission i
riunite, né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Rutelli 6.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Bandinelli . Ne ha fa-
coltà.

ANGIOLO BANDINELLI . Signor Presi -
dente, il testo originario del decreto-legge
dice, all'articolo 6, che le disposizioni
della legge n . 298 non si applicano al tra -
sporto di cose su strada effettuato con
veicoli aventi una massa complessiva a
pieno carico non superiore a 15 quintali.
Il testo delle Commissioni riunite eleva
tale massa a 18 quintali . Noi chiediamo

' semplicemente il ripristino del testo origi -
nario del Governo. Mi pare dunque molt o
grave che il Governo non abbia accettat o
questo nostro emendamento, che mira a
ripristinare un'indicazione del ' tutto tec-
nica, che il Governo stesso aveva dato.
Ancora una volta, siamo di fronte ad un
cedimento a favore degli interessi dei pic-
coli trasportatori, di questa massa incoe-
rente che dobbiamo disciplinare per i l
loro bene, nell'interesse dei servizi che
debbono compiere .

Chiediamo che per una volta il Governo
sia coerente con se stesso, e accetti quest o
emendamento che, come altri, noi ab-
biamo presentato esclusivamente per far
rispettare le intenzioni originarie del Go-
verno .

PRESIDENTE. Sull 'emendamento Ru-
telli 6.2 è stato chiesto lo scrutinio se-
greto.

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Desidero semplicemente ri-
levare che, secondo le direttive CEE, al d i
sotto dei 6 quintali dovrebbe essere libe -

ralizzato l'autotrasporto . Noi abbiamo
elevato la massa fino a 35 quintali in un
provvedimento che riguarda misure ur-
genti, e che non ha nulla a che fare con l a
sicurezza, ma deve semplicemente con -
sentire anche il piccolo commercio, il pic-
colo trasporto .

Resta deciso pertanto il parere con-
trario su questo emendamento e quello
favorevole, invece, sui successivi identic i
emendamenti dei colleghi Becchetti e
Dutto.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 6.2, non
accettato dalle Commissioni riunite, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 32 1
Votanti	 31 9
Astenuti	 2
Maggioranza	 160

Voti favorevoli 	 28
Voti contrari	 29 1

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
identici emendamenti Becchetti 6.3 e
Dutto 6.4, accettati dalle Commissioni riu-
nite e dal Governo .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'emendamento
Botta 6.5, accettato dalle Commission i
riunite e dal Governo .

(È approvato) .
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Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Rutelli 8.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Corleone . Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi-
dente, questa mia dichiarazione di voto
vale anche per molti altri emendamenti
successivi e mi serve soprattutto per indi-
care ai colleghi una contraddizione nella
quale ci siamo venuti a trovare e che, me
lo consenta, avrei messo in luce prima s e
mi fosse stata data la parola. Mai come in
questo dibattito abbiamo sentito tessere
elogi delle future direttive CEE, mentr e
tutti sappiamo come non si applichino
neppure quelle già in vigore . Non pos-
siamo consentire che ci si continui a pren-
dere in giro. Ma c'è di più: il relatore non
ci ha spiegato perché il testo originario
elaborato dal Governo — pavido ed orma i
irrintracciabile — in cui si parlava di
motoveicoli, sia stato modificato introdu-
cendo la parola autoveicoli e, di conse-
guenza, elevandone la portata.

Tornando al merito dell'emendament o
desidero richiamare l'attenzione sul di -
verso atteggiamento del Governo e delle
Commissioni riunite : queste ultime son o
contrarie all 'emendamento 8.1 da noi pre-
sentato, mentre il primo si rimette all 'As-
semblea. Perché? Perché questo ed i suc-
cessivi emendamenti ripropongono i l
testo originario del decreto-legge che è
molto più severo rispetto a quello elabo-
rato dalle Commissioni, «camera di com-
pensazione» di interessi corporativi . Per
queste ragioni invitiamo l'Assemblea, ch e
ha avuto dispensa dal Governo, ad appro-
vare i nostri emendamenti .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione . Signor Presidente, vorre i
ricambiare l'osservazione dell 'onorevole
Corleone con un piccolo consiglio : segua
meglio le cose dell'autotrasporto . L'arti -

colo 124 del codice della strada, di cui qui
si parla, è stato soppresso da tempo per-
ché la direttiva CEE esistente abolice il
criterio dei chilometri percorsi e del
doppio autista, sostituendolo con quell o
delle ore. Pertanto, non è più possibile
sopprimere l'articolo 124! Queste sono le
ragioni per cui le Commissioni si sono
dichiarate contrarie all'emendamento 8 . 1
dell'onorevole Rutelli .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, dell 'emendamento Rutelli 8.1, non
accettato dalle Commissioni riunite e pe r
il quale il Governo si è rimesso all 'Assem-
blea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 326
Votanti	 322
Astenuti	 4
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 27
Voti contrari	 295

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Rutelli 8.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Intervengo per dire ch e
quanto meno io personalmente sono con-
trario a questo emendamento e soprat-
tuto per estendere ad esso il giudizio ne-
gativo poco fa da me espresso e da lei ,
signor Presidente, giustamente criticato ,
ma che non può essere diverso rispetto ad
una norma di questo tipo .
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Mi lasci leggere, Presidente, solo tr e
parole: «sprovvisto di cronotachigrafo
CEE». Che cos'è, una marca? Una garan-
zia? Che cosa significa CEE? Vuol dire ,
nelle intenzioni dei proponenti e del Go-
verno che ignora l'italiano e il modo i n
cui si legifera, il cronotachigrafo volut o
dalle direttive CEE . Non posso assoluta -
mente accettare che nella Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica, che si chiama an-
cora italiana, possano essere inserit e
norme tanto incomprensibili . Il mio voto
sarà, quindi, contrario oltre che per i l
merito anche per un minimo di rispett o
della lingua di Dante .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ban-
dinelli . Ne ha facoltà .

ANGIOLO BANDINELLI . Per ricordare
all 'onorevole Tassi, che evidentemente
era distratto, che la questione del «crono-
tachigrafo CEE» è già stata risolta, nel
senso che la parola «CEE» è stata sop-
pressa in un analogo emendamento
(Commenti del deputato Tassi) .

Onorevole Tassi, non faccia anche qui il
federale !

Il punto è che vogliamo sottolineare
che intendiamo ripristinare qui il testo
del Governo (che è stato preso in contro-
piede da una situazione difficile e ha do-
vuto subire pressioni indebite) rispetto a l
testo delle Commissioni, che contiene visi-
bilmente un arretramento di posizioni ,
soprattutto per quello che riguarda i con-
trolli, che costituiscono invece elemento
essenziale .

PRESIDENTE. Ricordo che sull'emen-
damento Rutelli 8.2 è stata richiesta la
votazione per scrutinio segreto.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 8 .2, non
accettato dalle Commissioni riunite e per

il quale il Governo si è rimesso all'Assem-
blea.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 335
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 30
Voti contrari	 305

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
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Barzanti Nedo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bosco Bruno
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco

Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giusepp e
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
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Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fioret Mario
Fittante Costantino
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino

Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Andrea
Mannuzzu Salvator e
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Mora Giampaolo

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
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Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Perrone Antonin o
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sospiri Nino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
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Vincenzi Bruno
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 6 .2:

Nebbia Giorgio
Onorato Pierluigi

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 8.1 :

Ronchi Edoardo
Russo Franc o
Santini Renz o
Sarli Eugenio

Sono in missione:

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Oreste
Pellizzari Gianmario

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 8.4, non
accettato dalle Commissioni riunite e pe r
il quale il Governo si rimette all 'Assem-
blea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 334
Votanti	 330
Astenuti	 4
Maggioranza	 166

Voti favorevoli 	 27
Voti contrari	 303

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
identici emendamenti Botta 8.5 e Rutell i
8.6, accettati dalle Commissioni riunite e
per i quali il Governo si rimette all'Assem -
blea.

(Sono approvati) .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 8.7, non
accettato dalle Commissioni riunite, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE.

	

Pongo

	

in

	

votazione

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:
l'emendamento Botta 8 .3, accettato dalle Prenti	 332
Commissioni riunite e dal Governo. Votanti	 329

Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
(È approvato) . Maggioranza	 165

Voti favorevoli 28Ricordo che sull'emendamento Rutelli . . . . . . .
Voti contrari 301

8.4 è stata richiesta la votazione per scru-
tinio segreto .

. . . . . . . .

(La Camera respinge).
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Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 8.8, non accettato dall e
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 328
Votanti	 32 5
Astenuti	 3
Maggioranza	 163

Voti favorevoli 	 25
Voti contrari	 300

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 8 .9, non accettato dalle
Commissioni riunite e per il quale il Go-
verno si rimette all'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti 	 324
Maggioranza	 163

Voti favorevoli 	 3 1
Voti contrari	 293

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 8.10, non accettato dalle
Commissioni riunite e per il quale il Go-
verno si rimette all 'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 332
Votanti	 33 1
Astenuti	 1
Maggioranza	 166

Voti favorevoli 	 25
Voti contrari	 306

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 8.13 delle Commissioni
riunite, accettato dal Governo .

(È approvato).

L'emendamento Botta 8 .11 risulta as-
sorbito .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, dell 'emendamento Rutelli 8.12, non
accettato dalle Commissioni riunite, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 330
Votanti	 328
Astenuti	 2
Maggioranza	 165

Voti favorevoli 	 26
Voti contrari	 302

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Albertini Liliana
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
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Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Baracetti Arnald o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bosco Bruno
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe .
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
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D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
De Gennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
De Rose Emili o
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fioret Mario
Fittante Costantino
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele

Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Minervini Gustavo
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Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Mora Giampaol o

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Perrone Antonin o
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni

Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfred o
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Russo Francesco
Russo Raffael e

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sospiri Nino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
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Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Ruffini Attilio
Russo Giusepp e

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 8 .4 :

Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Ruffini Attilio
Russo Giusepp e

Si sono astenuti sull'emendamento Ru -
_ telli 8.7:

Rocchi Roland o
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 8 .8:

Carpino Antonio
Ruffini Attilio
Scaiola Alessandro

Si è astenuto sull'emendamento Rutell i
8.10:

Bianchi di Lavagna Vincenzo

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 8 .12:

Bulleri Luig i
Cafiero Luca

Sono in missione :

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Becchetti 9 .1, accettato
dalle Commissioni riunite e dal Go-
verno.

(È approvato) .

Tutti i restanti emendamenti riferit i
all'articolo 9 del decreto-legge sono pre-
clusi .

Pongo in votazione il subemendament o
0.11 .1 .1 delle Commissioni riunite, accet-
tato dal Governo, riferito agli identici
emendamenti 11 .1 delle Commissioni riu-
nite e Rutelli 11 .2 .

(È approvato) .



Atti Parlamentari

	

— 54069 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 MARZO 1987

Pongo in votazione gli identici emenda -
menti 11 .1 delle Commissioni riunite e
Rutelli 11 .2 nel testo modificato, accettat i
dalle Commissioni riunite e dal Go-
verno.

(Sono approvati) .

Gli emendamenti Botta 11 .3 e Fian-
drotti 11 .4 sono preclusi .

Pongo in votazione l'emendamento
Botta 11 .5, accettato dalle Commission i
riunite e dal Govern o

(È approvato) .

L'onorevole Botta, accetta l'invito e ri-
tira il suo emendamento 11 .6?

GIUSEPPE BOTTA. Accetto l'invito, si-
gnor Presidente, e lo ritiro .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Botta .

Pongo in votazione l 'emendamento 11 .7

delle Commissioni riunite, accettato dal
Governo.

(È approvato) .

Avverto che l'emendamento Dutto 11 . 8

è stato ritirato dal presentatore .
Pongo in votazione l'emendamento Ru-

telli 11 .9, accettato dalle Commissioni riu -
nite e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Rutelli 11 .10.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bandinelli . Ne ha fa-
coltà .

ANGIOLO BANDINELLI . Con questo
emendamento si propone che in caso d i
infrazione all'articolo 103 del testo unic o
delle norme sulla circolazione stradale i
funzionari e gli agenti adibiti al servizi o
di polizia siano obbligati ad effettuare i l
controllo sul tasso alcolico del sangue de l
conducente.

È vero che una norma del genere do-
vrebbe essere inserita nella riforma
dell 'autotrasporto però noi riteniamo
giusto approvarla ora, soprattutto per po-
terla subito applicare a quel gran numero
di autotrasportatori stranieri che nei loro
paesi sono sottoposti a questo obbligo e ,
non appena valicate le Alpi, se ne sentono
evidentemente liberi, con le conseguenz e
che possiamo ben immaginare .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Signor Presidente, è tor-
nato alla Camera in terza lettura ed è ,
quindi, in procinto di essere approvato in
via definitiva il provvedimento sulle pa-
tenti europee, nel quale è prevista la
prova alcolometrica, oltre ad altre misur e
di sicurezza. Pertanto, l'approvazione d i
questo emendamento comporterebbe di-
sturbo da parte di un iter che comincia
oggi nei confronti di un altro che è in vi a
di conclusione, comprendente una mi-
sura che tra pochi giorni sarà applicabil e
a tutti i conducenti di qualunque mezzo.

PRESIDENTE. Onorevole Bandinelli ,
intende ritirare l'emendamento Rutelli
11 .10, di cui è cofirmatario?

ANGIOLO BANDINELLI. No, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 11 .10, non
accettato dalle Commissioni riunite, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 34 1
Votanti	 227
Astenuti	 11 4
Maggioranza	 11 4

Voti favorevoli	 26
Voti contrari	 20 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Rutelli 12.1, non accettato dalle
Commissioni riunite né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 33 5
Votanti	 334
Astenuti	 1
Maggioranza	 168

Voti favorevoli 	 24
Voti contrari	 310

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Bandinelli ,
insiste per la votazione dell'emendament o
Rutelli 12.3, di cui è cofirmatario che i
relatori hanno invitato a ritirare, risul-
tando assorbito dall'emendamento delle
Commissioni riunite 12 .4?

ANGIOLO BANDINELLI . Lo ritiro, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 12 .4 delle Commissioni
riunite, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Risulta pertanto assorbito l'emenda-
mento Becchetti 12.2 .

Essendo stato ritirato l'emendament o
Becchetti 13 .1, passiamo alla votazion e
dell'emendamento Ridi 13 .4 .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ridi 13 .4, non ac-
cettato dalle Commissioni riunite, né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 348
Maggioranza	 17 5

Voti favorevoli	 14 1
Voti contrari	 207

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 13 .2, non accettato dalle
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 336
Votanti	 33 3
Astenuti	 3
Maggioranza	 167

Voti favorevoli 	 24
Voti contrari	 309

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 13 .3, non accettato dalle
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la voatazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 35 1
Maggioranza	 176

Voti favorevoli 	 25
Voti contrari	 326

(La Camera respinge) .
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Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonacì Vasc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Ronchi 14.1, non accettato dall e
Commissioni riunite e per il quale il Go-
verno si rimette all'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Albertini Lilian a
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balestracci Nello

(La Camera respinge) .

Presenti	 347
Votanti	 34 5
Astenuti	 2
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 30
Voti contrari	 314
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Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Robert o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
De Re Carlo

Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
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Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Mora Giampaolo

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Pujia Carmelo
Purnilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
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Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e

Si sono astenuti sull 'emendamento Ru-
telli 11 .10:
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Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfi o
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardi Michele
Colombini Led a
Columba Mari o
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a

Fagni Edda
Ferrandini Albert o
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Brun o

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela

Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller
Martellotti Lambert o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Onorato Pierluigi

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Proietti Franco

Ridi Silvano
Rocchi Rolando
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio

Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedett o
Sarti Armando
Serri Rino
Soave Sergio
Strumendo Lucio
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Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivann e

Umidi Sala Neide Mari a

Visco Vincenzo Alfonso

Zangheri Renat o
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si è astenuto sull'emendamento Rutell i
12.1:

Rocchi Roland o

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 13.2 :

Rocchi Rolando
Sannella Benedetto
Sapio Francesco

Si sono astenuti sull'emendamento
Ronchi 14 .1 :

Mensorio Carmine
Sarti Adolfo

Sono in missione:

Ciaffi Adrian o
Foschi Franc o
Fracanzani Carl o
Lattanzio Vit o
Lodigiani Oreste
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Ronchi 14 .2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Ronchi . Ne ha facol-
tà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente ,
con questo emendamento proponiamo d i
ridurre i limiti di velocità di 10 chilometr i
all'ora. Abbiamo presentato l 'emenda -
mento in questione per richiamare l'at-
tenzione dei colleghi sulla necessità d i
contenere la velocità a fronte di un dibat-
tito che si è sviluppato nel paese in ordin e
ad un suo eventuale aumento. È vero che
non vi è alcuna relazione diretta ed uni-
voca tra velocità ed incidenti stradali con
conseguenze gravi sulle persone, ma in-
dubbiamente esiste una relazione tra ve-
locità ed incidenti . Si possono e si devono
ridurre gli incidenti, in particolar modo
quelli gravi, incidendo sulla velocità . In
questo modo abbiamo voluto richiamare
l'attenzione dei colleghi sul problema de l
rapporto tra la velocità, che sta crescend o
troppo, e la sicurezza dei cittadini, che sta
calando troppo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 14.2, non
accettato dalle Commissioni riunite, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 335

Votanti	 332
Astenuti	 3
Maggioranza	 167

Voti favorevoli 	 41

Voti contrari	 29 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Rutelli 14.3 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
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voto l'onorevole Corleone. Ne ha facol-
tà.

FRANCESCO CORLEONE . Signor Presi -
dente, la Camera probabilmente si ap-
presta a votare alla cieca una norma
sulla quale si è acceso un dibattito su i
giornali . Mi sembra incredibile che s i
accetti di votare a scatola chiusa un or -
dine al ministro dei lavori pubblici d i
decretare l'aumento dei limiti di velo-
cità sulle autostrade, nel momento in
cui fuori da quest'aula il ministro Nico-
lazzi assicura che non firmerà mai un
decreto del genere . Ci sembra quind i
che il nostro emendamento soppressiv o
del secondo comma dell'articolo 14 sia
in linea con la logica e l'informazione
che non ci viene dal Governo, bensì da i
giornali .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 14.3, non
accettato dalle Commissioni riunite e sul
quale il Governo si rimette all'Assem-
blea.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 342
Maggioranza	 172

Voti favorevoli	 46
Voti contrari	 296

(La Camera respinge) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti	 335
Votanti	 334
Astenuti	 1
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 27
Voti contrari	 307

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi).

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o

Indìco la votazione segreta, mediant e
provedimento elettronico, sull'emenda-
mentoRonchi 14.4, non accettato dalle
Commissioni riunite né dal Governo .
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Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Guido
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Botta Giuseppe
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cafarelli Francesco
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feróni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele

Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Casare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
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Filippini Giovann a
Fioret Mario
Fiori Publio
Florino Michele
Fontana Giovanni
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco

Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Mora Giampaolo

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
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Pedroni Ettore Palmiro
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Reggiani Alessandro
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilrne r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Salerno Gabriele
Samà Francesco

Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
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Zarro Giovann i
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento
Ronchi 14 .2 :

Bulleri Luigi
Cafiero Luca
Cannelonga Severino

Si è astenuto sull'emendamento Ronch i
14.4 :

Meleleo Salvatore

Sono in missione:

è d'accordo che il ministro dei lavori pub-
blici aumenti i limiti di velocità e rico-
nosce un diritto di regolazione di quest i
limiti, come del resto già previsto dalla
legge. A fronte di un testo che dava l a
delega al ministro per aumentare i limit i
di velocità, abbiamo dato la facoltà d i
regolarli .

A questo punto vorrei raccomandare
l'approvazione del mio emendament o
14.6 e dell 'emendamento Rutelli 14.7, i
quali, nella prospettiva di non dare il vi a
all 'aumento dei limiti di velocità, chie-
dono l'abrogazione del terzo comm a
dell'articolo 14, cioè la non estensione dei
limiti massimi di velocità delle autostrad e
alle strade statali o tratti di esse aventi
caratteristiche autostradali . Tale defini-
zione si presta ad interpetazioni tropp o
estensive, per cui ne chiediamo la sop-
pressione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Ronchi 14.5, accettato
dalle Commissioni riunite e dal Go-
verno.

(È approvato) .

L'emendamento Ridi 14 .9 è stato riti-
rato dai presentatori .

Passiamo agli identici emendamenti
Ronchi 14 .6 e Rutelli 14.7 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Ronchi. Ne ha facol-
tà .

EDOARDO RONCHI. L 'emendamento
14.5, che è stato approvato, elimina una
parte importante e negativa di questo de-
creto-legge, nel senso che la Camera non

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Ronch i
14.6 e Rutelli 14.7, non accettati dall e
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 348
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 28
Voti contrari	 320

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 14.8, non accettato dalle
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risuttato della votazione :

Presenti e votanti 	 339
Maggioranza	 170

Voti favorevoli 	 27
Voti contrari	 31 2

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 15.1, non accettato dall e
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 335
Votanti	 333
Astenuti	 2
Maggioranza	 167

Voti favorevoli 	 23
Voti contrari	 31 0

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 16.1, non accettato dall e
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 339
Votanti	 238
Astenuti	 10 1
Maggioranza	 120

Voti favorevoli 	 1 9
Voti contrari	 21 9

(La Camera respinge).

Indico la la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rutelli 16.2, non accettato dall e
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 333
Votanti	 33 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 25
Voti contrari	 306

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Rutelli 16.3, non accettato dalle
Commissioni riunite, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della Votazione :

Presenti	 342
Votanti	 340
Astenuti	 2
Maggioranza	 171

Voti favorevoli 	 23
Voti contrari	 31 7

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Aiardi Alberto
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
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Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio •Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario

Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carrus Nin o
Casati Per Ferdinand o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Ciafardini Michele
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Citaristi Severin o
Colombini Led a
Coloni Sergio
Columba Mari o
Comis Alfredo
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paol o
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
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Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Andrea
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montecchi Elena
Mora Giampaolo
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Nebbia Giorgi o
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellicanò Gerolam o
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reggiani Alessandro
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico

Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sarli Eugenio
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
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Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 16 .3 :

Manchinu Albert o
Rauti Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 15 .1 :

Ciocci Lorenzo
Rauti Giuseppe

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Colombini Leda
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo

Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 16 .1:
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Grottola Giovann i
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Lops Pasqual e

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Ville r
Martellotti Lambert o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montecchi Elena

Nebbia Giorgio

Onorato Pierluigi

Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco

Rauti Giuseppe
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sarti Armando
Serri Rino
Soave Sergio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe

Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Visco Vincenzo Alfons o

Zangheri Renat o
Zanini Paolo

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 16 .2 :

Andreoni Giovann i
Contu Felice

Sono in missione :

Ciaffi Adriano
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Becchetti 17 .01, accet-
tato dalle Commissioni riunite e dal Go-
verno.

(È approvato).

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntiv o
Botta 17.02, accettato dalle Commissioni
riunite e dal Governo .

(È approvato).

I firmatari dell'articolo aggiuntivo Ru-
telli 17.03 accolgono l'invito a ritirarlo ?

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi-
dente, manteniamo il primo comma
dell 'articolo aggiuntivo Rutelli 17.03, che
chiediamo venga posto in votazione . Riti -
riamo invece il secondo comma .

Ci sembra che una iniziativa relativa a l
potenziamento degli organici delle forz e
addette ai servizi di polizia stradale sia
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molto importante, perché la mancanza di
controlli adeguati per assicurare diritto ,
vita e cittadinanza per tutti sulle auto-
strade e sulle strade italiane è un nod o
che bisogna assolutamente affrontare.
Con l 'articolo aggiuntivo Rutelli 17.03

chiediamo che questa iniziativa veng a
concertata tra il ministro dei trasporti ,
quello dei lavori pubblici, quello dell'in-
terno, quello della difesa e quello dell e
finanze, al fine di arrivare ad un poten-
ziamento degli organici della polizia stra-
dale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ro-
dotà. Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente,
voteremo a favore dell 'articolo aggiuntivo
Rutelli 17.03 e pensiamo che tutti i col -
leghi in quest 'aula possano tranquilla -
mente fare altrettanto per una ragion e
che mi sembra del tutto ovvia. Non voglio
riaprire polemiche, per altro sacrosante,
sul modo in cui si è arrivati all'adozione
del decreto-legge in esame e sui suoi par-
ticolarissimi contenuti, ma conosciam o
tutti l'inefficienza dei controlli di polizi a
stradale già oggi. Figuriamoci in una si-
tuazione in cui tali controlli diventerann o
più delicati e sicuramente più necessari !
L'articolo aggiuntivo Rutelli 17.03 rap-
presenta veramente l'ultimo tentativo d i
mantenere un minimo di equilibrio tr a
ciò che si concede e ciò che lo Stato s i
riserva come potere concreto di controllo .
Quindi, un voto contrario mi sembre-
rebbe del tutto fuor di luogo . Inoltre, si
tratta di un potere attribuito al Governo,
nulla di più .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole
Boetti Villanis Audifredi . Ne ha facoltà.

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI -
FREDI. Anche il gruppo del Moviment o
sociale italiano-destra nazionale, a questo
punto, eliminato il secondo comm a
dell'articolo aggiuntivo Rutelli 17.03, non
può che essere favorevole alla restante

parte dell 'articolo aggiuntivo stesso. Non
possiamo non essere tutti d'accordo per-
ché si arrivi in tempi brevi ad un poten-
ziamento degli organici delle forze di po-
lizia stradale.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ridi .
Ne ha facoltà .

SILVANO RIDI. Io credo sia difficile tro-
vare in quest 'aula gruppi parlamentar i
che siano contrari ad un raffozamento
dei dispositivi di sicurezza per quanto ri-
guarda l'osservanza dei limiti, dei divieti e
gli accertamenti che devono essere com-
piuti per garantire, appunto, la sicu-
rezza

Vorrei però richiamare l 'attenzione de i
colleghi sul fatto che la pianta organic a
attuale delle forze di polizia stradale pre-
senta qualcosa come 25 mila posti va-
canti. E questi vuoti sono addebitati, se-
condo il Governo, ad una difficoltà d i
copertura .

Quindi, approvando l'articolo aggiun-
tivo Rutelli 17.03 e affermando il prin-
cipio del raffozamento degli strumenti d i
vigilanza, ci troveremo a dover fare i
conti con un atteggiamento di incoerenza
del Governo . Ritenevo opportuno sottoli-
neare questo punto per dire che, se rima-
nesse immutato l'atteggiamento del Go-
verno, in particolare del Ministero dell'in-
terno, l'articolo aggiuntivo in esame sa-
rebbe destinato a non produrre quei risul-
tati che invece ci attendiamo dalla sua
approvazione .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO BERNARDI, Relatore per la X
Commissione . Signor Presidente, anch'io
ritengo che sia difficile essere contrari a d
un emendamento di questo tipo . Tuttavia
la sua formulazione non mi sembra cor-
retta perché i servizi di polizia stradale
sono di stretta competenza del Ministero
dell'interno il quale, secondo una conven-
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zione cotti le società che gestiscono le au-
tostrade, destina una certa aliquota degli
organici appunto al servizio sulle auto-
strade. E così è attualmente, al punto ch e
si giustifica l 'esclusione della competenza
dei carabinieri sulle stesse grazie appunto
a questa convenzione, che è in fase di rin-
novo.

Anche noi siamo convinti che occorre i l
potenziamento degli organici, ma allora
bisognerebbe quanto meno disporre ch e
sia il ministro dell 'interno a farlo, sia
pure d'intesa con gli altri ministri.
Sembra infatti costituzionalmente non
corretto che sia il ministro dei trasporti a
chiedere un concerto per il potenzia -
mento dei servizi di polizia stradale che
dipendono dal ministro dell'interno .

Chiederei quindi ai presentatori di mo-
dificare in tal senso il loro emendamento ,
concedendo altresì un termine maggior e
al Governo . Infatti sessanta giorni per un
piano di questo genere sono troppo pochi .
Proporrei quindi di raddoppiarlo . Per-
tanto propongo le seguenti modifiche: so-
stituire le parole: «Entro 60 giorni», con l e
parole: «entro 120 giorni», e le parole :
« . . .il ministro dei trasporti, d'intesa con i
ministri dei lavori pubblici, dell'in-
terno . . .», con le parole: «. . .il ministro
dell'interno, d 'intesa con i ministro dei
trasporti, dei lavori pubblici . . .», così l'ar-
ticolo aggiuntivo potrà essere accettat o
dalle Commissioni riunite .

PRESIDENTE . I presentatori accettan o
le modifiche proposte dal relatore ?

FRANCESCO CORLEONE. Mi pare che ,
dal punto di vista regolamentare, do-
vrebbe essere la Commissione o il Go-
verno a presentare un subemendament o
in tale senso. Comunque accetto le modi -
fiche proposte.

PRESIDENTE. Sta bene. Il Governo è
favorevole all'emendamento così come
modificato?

MARIO TASSONE, Sottosegretagio di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo è
favorevole, anche se fa presente che già

esiste un piano del Ministero dell ' interno
volto al potenziamento del Corpo dell a
polizia stradale . Il Governo non ha nulla
in contrario, comunque, ad inserire ne l
provvedimento una norma che vincola il
ministro dell 'interno a predisporre entr o
120 giorni il piano per il potenziament o
delle forze addette ai servizi di polizi a
stradale .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
comma 1 dell 'articolo aggiuntivo Rutelli
17.03, nel testo modificato, accettato dalle
Commissioni e dal Governo .

(È approvato).

Pongo in votazione l 'emendamento
delle Commissioni riunite 18.1, accettato
dal Governo .

(È approvato).

L'articolo unico del disegno di legg e
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto nel prosieguo dalla seduta .

Sono stati presentati i seguenti ordini
del giorno:

«La Camera ,

considerato :

a) cha la grave crisi esistente nel set-
tore degli autotrasportatori di cose è do-
vuta ad una rigidità dell'eccesso dell'of-
ferta rispetto alla domanda che l'attuale
situazione di mancata attuazione del con-
tingentamento delle autorizzazioni rend e
ancora più problematica ;

b) che il disegno di legge n . 4421 in
discussione prevede che il ministro de i
trasporti, sentiti i competenti organism i
interessati, emani le misure necessarie
all'adeguamento costante della offerta
alla domanda;

c) che il problema della riduzion e
dell 'offerta di autotrasporti di cose è
strettamente collegato con le soluzioni da
adottarsi per i trasporti alternativi, e prin-
cipalmente quelli ferroviari, e per i tra -
sporti combinati strada-ferrovia ;
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d) che una razionalizzazione funzio-
nale di tali trasporti alternativi e combi-
nati, con adeguati incentivi alla loro uti-
lizzazione in alternativa a quelli effettuat i
esclusivamente su strada, si presenza
come una soluzione al fine di ottenere
una ottimizzazione del funzionamento del
settore;

impegna il Govern o

ad adottare le misure necessarie perché i l
contingentamento sia effettivamente at-
tuato e sia armonicamente connesso a d
una coerente politica di incentivazione
dei trasporti combinati alternativi, e a
presentare entro sei mesi al Parlamént o
una relazione per illustrare lo stato d i
avanzamento di tali misure .

9/4421/1
«BANDINELLI, RUTELLI, CORLEONE ,

DI LASCIA».

«La Camera,

in sede di conversione in legge del de-
creto-legge sull 'autotrasporto di cose ;

considerata l'esigenza di introdurre
elementi di razionalizzazione nell'attivit à
delle piccole imprese ;

considerata, altresì, la necessità di
giungere a ridurre il numero dei veicoli
circolanti anche per un più adeguato li -
vello di sicurezza della circolazione ;

impegna il Governo

ad adottare le misure necessarie affinché
sia occasionalmente consentito di effet-
tuate trasporti per conto proprio alle im-
prese esercenti l'attività per conto terzi .

9/4421/2 .
«COMIs» .

«La Camera ,

in relazione alla grave preoccupazion e
manifestata dall'opinione pubblica per gli
incidenti occorsi a mezzi adibiti al tra -
sporto di materiali pericolosi (infiamma -

bili, chimici, inquinanti e tossici in ge-
nere) e trasporto persone ,

invita il Governo

a far dotare tempestivamente i mezzi sud-
detti di ogni possibile ed utile strumento ,
anche non espressamente previsto dalla
presente legge, idoneo ad evitare pe r
quanto possibile il verificarsi di inci-
denti.

9/4421/3 .
«FIANDROTTI, BERNARDI, DUTTO ,

MADAUDO, BARBATO, RONZANI ,

TAMINO, RUTELLI, BOETTI VIL-

LANIS AUDIFREDI, FERRARI

GIORGIO» .

«La Camera,

premesso che nel prossimo periodo
estivo si verificheranno sulle autostrade
le consuete punte di traffico durante le
quali si registrano purtroppo molti inci-
denti stradali che scuotono la pubblic a
opinione;

considerato che molti, e tra i più gravi ,
degli incidenti stessi, sulla scorta delle
istruttorie effettuate, risultano provocat i
da guasti che si producono sui pneuma-
tici, poiché detti guasti, quando il veicolo
è in marcia, non sono percepibili dal con -
ducente e non sono quindi rimediabili co -
sicché è irrecuperabile ;

invita il Governo

alla tempestiva introduzione di strument i
idoenei al controllo della pressione de i
pneumatici anche durante la marcia dei
veicoli e dell'apparato frenante .

9/4421/4 .
«POTÌ, RONZANI, BOETTI VILLANIS

AUDIFREDI, DUTTO, FERRAR I

GIORGIO, MADAUDO, BEC-
CHETTI, BARBATO, TAMINO, RU-
TELLI» .

«La Camera ,

vista l'incongruenza esistente fra le
gravi sanzioni previste per le violazioni
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dei limiti di velocità nell'articolo 103 del
codice della strada e le tenui sanzioni pre-
viste dall'articolo 102 (velocità perico-
losa) ;

atteso che quest'incongruenza può
dare corso ad ingiustificata disparità d i
trattamento per situazioni, in concreto, di
eguale pericolosità ;

invita il Governo

ad assumere iniziative legislative pe r
coordinare, anche sul piano sanziona -
torio le due fattispecie normative .

9/4421/5 .
«BOETTI VILLANIS AUDIFREDI» .

«La Camera ,

dato il già rilevante numero di inci-
denti stradali, spesso con esito mortale ,
date le indicazioni comunitarie ribadite i n
particolare in occasione della proclama-
zione del 1986 come anno europeo dell a
sicurezza stradale ,

impegna il Governo

a fissare, e non aumentare, il limite mas-
simo di velocità sulle autostrade dei vei-
coli di peso complessivo autorizzato supe-
riore a 80 quintali, a 80 chilometr i
all'ora .

9/4421/6 .
«RONCHI, TAMINO, GORLA, POL-

LICE, CALAMIDA, CAPANNA ,
Russo FRANCO» .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

MARIO TASSONE, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo ac-
cetta come raccomandazione l 'ordine del
giorno Bandinelli n . 9/4421/1, perché i l
contingentamento già esiste . Nell 'ordine
del giorno compare l'avverbio «effettiva -
mente», con il quale si vuole maggior -
mente sottolineare l'esigenza di attuare i l
contingentamento, così come si sottolinea

anche quella di armonizzare la prima co n
una coerente politica di incentivazion e
dei trasporti alternativi .

Il Governo accetta come raccomanda-
zione l'ordine del giorno Comis n .
9/4421/2 ed accetta l 'ordine del giorno
Fiandrotti n . 9/4421/3 . Fa però presente
che i provvedimenti che si chiedono con
questo ordine del giorno per garantir e
una maggiore sicurezza sulla strada pos-
sono essere previsti nel disegno di legg e
relativo ai rifiuti solidi urbani . Il Governo,
dunque, accetta l'ordine del giorno.

Accetta altresì l'ordine del giorno Pot i
n . 9/4421/4, che invita il Governo ad intro-
durre tempestivamente strumenti volti a
garantire una maggiore sicurezza sulle
strade ed autostrade . Il Governo dunque,
ripeto, è favorevole a questo ordine del
giorno.

Accetta come raccomandazione l'or -
dine del giorno Boetti Villanis Audifredi
n . 9/4421/5, mentre non può accettare
l 'ordine del giorno Ronchi n . 9/4421/6 ,
che parla nuovamente di velocità . Era
stato presentato al riguardo un emenda -
mento delle Commissioni riunite, poi riti -
rato, perché la materia deve essere rego-
lamentata, da parte del Governo, in ter-
mini complessivi . In tal senso abbiam o
concordato nella seduta di ieri . Dunque,
per coerenza con l'impostazione data all a
discussione, il Governo non può accettar e
quest'ultimo ordine del giorno .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni
del Governo, i presentatori insistono pe r
la votazione dei loro ordini del giorno ?

ANGIOLO BANDINELLI . Avrei voluto in-
sistere perché il mio ordine del giorn o
fosse un posto in votazione, signor Presi -
dente. Valga questo mio intervento anche
come dichiarazione di voto a nome
dell'intero gruppo radicale sul provvedi-
mento. Avremmo voluto che dal dibattit o
nascesse davvero, secondo anche gli in-
tendimenti dell'onorevole Dutto, un im-
pegno serio (del Parlamento e del Go-
verno) per una radicale riforma dell'as-
setto complessivo del trasporto in Italia,
con una maggiore armonizzazione tra
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trasporto stradale e trasporto su ferrovia,
che risulta oggi penalizzato da 40 anni di
disattenzione . Se avessimo avuto la forza
di far sì che il nostro ordine del giorn o
fosse vincolante per il Governo, avremm o
certo chiesto che il documento fosse
posto in votazione. Avrebbe in tal modo
avuto un senso il dibattito effettuato i n
queste ore, dibattito che è invece, a nostr o
avviso, negativo, perché non fa che man -
tenere una situazione catastrofica sull e
autostrade italiane .

Poiché quello cui mi sono riferito non è
possibile, non insistiamo perché l 'ordine
del giorno sia posto in votazione, con l 'au-
gurio di non dover troppo presto vedere i l
Governo tornare in quest 'aula, in una si-
tuazione peggiorata. Sappiamo che ne i
prossimi anni la situazione peggiorerà,
per la stessa struttura delle autostrade
italiane, per i meccanismi pervers i
dell'autotrasporto. Noi saremo ancor a
più indietro, dunque, nell'attuare un
piano di riordino complessivo dei serviz i
di trasporto, su strada, su ferrovia, per
via marittima. Ripeto, non insisto per la
votazione dell'ordine del giorno e mi au-
guro che la raccomandazione sia valid a
per il Governo .

PRESIDENTE. L'onorevole Comis in-
siste per la votazione del suo ordine del
giorno n . 9/4421/2?

ALFREDO COMIS . Non insisto, signor
Presidente .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
Fiandrotti n . 9/4421/3 e Poti n . 9/4421/4
sono stati accettati dal Governo ed i pre-
sentatori hanno fatto sapere che non insi-
stono per la votazione .

Onorevole Boetti Villanis Audifredi, in -
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno n . 9/4421/5?

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Non insisto, signor Presidente ,
ma mi auguro che l'invito che rivolgo a l
Governo, per coordinare le due disposi-
zioni di legge che, così come sono, dann o
luogo a conseguenze estremamente di -

verse, magari con fatti che concreta -
mente possono essere, con riferimento
all 'articolo 102 del codice stradale be n
più gravi delle ipotesi previste dall 'arti-
colo 103, venga tenuto presente .

PRESIDENTE. I presentatori dell 'or-
dine del giorno Ronchi n . 9/4421/6 chie-
dono che lo stesso sia posto in vota-
zione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l ' onorevole Ronchi . Ne ha facol-
tà.

EDOARDO RONCHI. Con l'ordine del
giorno, onorevoli colleghi, chiediamo d i
non aumentare i limiti di velocità sulle
autostrade (e solo sulle autostrade) per i
veicoli a peso complessivo autorizzato
superiore a 80 quintali. Si chiede che gl i
stessi non possano superare gli 80 chilo -
metri orari, secondo la disciplina attuale .
Noi riteniamo che sia assurdo e irrespon-
sabile affidare alla contrattazione tra gl i
autotrasportatori ed il Governo la fissa-
zione di un limite di velocità che coin-
volge la sicurezza di tutti e riguarda tutti .
Sarebbe assolutamente sbagliato che noi
facessimo il gioco dello struzzo, e cioè
facessimo finta che su tale materi a
debba decidere esclusivamente il Go-
verno. Proprio perché la questione è
estremamente controversa e delirata ,
proprio perché c'è una grande atten-
zione dell'opinione pubblica sul pro-
blema, noi dobbiamo dare un segnale di
responsabilità e di coerenza del Parla -
mento. E stata minacciata una nuova ser-
rata se non si aumenterà il limite di velo-
cità, secondo una prima intesa raggiunt a
tra Governo ed associazioni degli auto -
trasportatori . Ritengo che una simile mi-
naccia sia inaccettabile ; ed è pure inac-
cettabile che si facciano delle pression i
per ottenere un aumento dei limiti d i
velocità sulle autostrade. Molte altre que -
stioni vanno certamente regolate : la con-
dizione degli autotrasportatori non solo
non va criminalizzata, ma va certamente
migliorata; ma non è facendo correre di
più i TIR sulle autostrade che si migliora
tale condizione : si accresce, invece, il pe-
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ricolo per gli stessi autotrasportatori e
per tutti i cittadini .

Questo è dunque un segnale che oc -
corre dare . Chiediamo pertanto a tutti i
gruppi e a tutti i colleghi un voto coe-
rente. È possibile, in tal modo, sostenere
l'opinione più responsabile che si è mani-
festata all'interno dello stesso Governo ,
ponendo un vincolo responsabile da part e
del Parlamento, ancora più utile ed im-
portante nella situazione di crisi politica ,
impegnando il Governo stesso a non ce-
dere al ricatto ed a mantenere il limite d i
velocità sulle autostrade a 80 chilometr i
l'ora per gli autoveicoli di peso superiore
agli 80 quintali .

PRESIDENTE. Procederemo ora alla
votazione nominale, mediante procedi -
mento elettronico, dell'ordine del giorn o
Ronchi .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull 'ordine de l
giorno Ronchi n . 9/4421/6 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 338
Votanti	 21 8
Astenuti	 120
Maggioranza	 11 0

Hanno votato sì	 5 1
Hanno votato no	 167

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno votato sì :

Andreoli Giuseppe

Bassanini Franco
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Bosco Bruno
Bozzi Aldo

Campagnoli Mari o
Caria Filippo
Carpino Antonio
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Conte Carmel o

Ebner Mich l

Ferrari Marte

Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Giovannini Elio
Granati Caruso Maria Teres a
Guerzoni Luciano

Labriola Silvano

Manchinu Alberto
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Masina Ettore
Melillo Savino
Minervini Gustav o

Nebbia Giorgio

Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Patuelli Antonio
Piredda Matteo
Piro Francesco
Poggiolini Danilo
Portatadino Costante

Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rodotà Stefano
Ronchi Adoardo
Ruffini Attilio
Russo Francesc o

Santini Renzo
Sarti Eugenio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Spini Valdo
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Ventre Antoni o
Visco Vincenzo Alfonso

Hanno votato no:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Agelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Pietro Angelo
Bambi Moreno
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belluscio Costantino
Bernardi Guido
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Andrea
Borri Andrea
Botta Giuseppe
Briccola Ital o
Brocca Baniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cafarelli Francesco
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ciaffi Adriano
Citaristi Severino

Coloni Sergio
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Contu Felice
Corsi Umberto
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Degennaro Giuseppe
Del Mese Paol o
De Rose Emili o
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Falcier Lucian o
Faraguti Lucian o
Ferrari Bruno
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Publio
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Foti Luigi
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Germanà Antonino
Gioia Luigi
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo

Ianniello Mauro

Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
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Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martinat Ug o
Martinazzaoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Micolini Paolo
Mora Giampaolo

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pedroni Ettore Palmin o
Pellicanò Gerolam o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Poli Bortone Adrian a
Poti Damiano
Preti Luigi
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Righi Luciano
Rocchi Rolando
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Raffael e

Salerno Gabriel e
Sangalli Carlo

Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spospiri Nin o
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Tremaglia Pierantonio Mirko

Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Viti Michele
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Albertini Liliana
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
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Belardi Merlo Erias e
Bellin Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bulleri Luigi

Calonacci Vasc o
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Colombini Leda
Columba Mario
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D 'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a

Fagn Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angela

Gradi Giuliano
Graduata Michele
Grassucci Leli o
Grottola Giovann i
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angel o
Manfredini Ville r
Mannino Anoonin o
Martellotti Lamberto
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polidori Enzo
Proietti Franc o

Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovanni

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Sarti Armando
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Sastro edmondo
Satanassi Angelo
Serri Rino
Soave Sergio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Orest e
Pellizzari Gianmario

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento degli ordini del giorno. Prima d i
procedere alla votazione segreta finale
del disegno di legge, chiedo che la Presi-
denza sia autorizzata a procedere al coor-
dinamento formale del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto final i
sul disegno di legge . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ronchi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Il gruppo di demo-
crazia proletaria voterà contro la conver-
sione in legge del decreto. Riteniamo che
il provvedimento abbia accolto spinte cor-
porative e non legittime, che hanno stru -

mentalizzato disagi pur presenti nella ca-
tegoria . Il Governo, da una parte rimet-
tendosi al Parlamento, dall'altra rinun-
ciando ad affrontare, almeno in quest a
sede, i problemi che sono stati posti, h a
dato il via ad un aumento di velocità per
gli autoveicoli che superano gli 80 quin-
tali, in particolare con riferimento ai per-
corsi autostradali . Dobbiamo però richia-
mare pure la responsabilità di molte
forze politiche, comprese quelle della si-
nistra, che in sede di Commissione hann o
consentito, insieme ad alcuni migliora -
menti, taluni ammorbidimenti delle san-
zioni, a parte la mancata soluzione del
problema dei limiti di velocità : ciò si è
tradotto anche nella mancata approva-
zione del nostro ordine del giorno che
avrebbe responsabilmente impegnato i l
Governo a non aumentare i limiti di velo-
cità .

Per queste ragioni, ribadisco il nostro
voto contrario (Applausi dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Neb-
bia. Ne ha facoltà .

GIORGIO NEBBIA. Il gruppo della sini-
stra indipendente, signor Presidente, vo-
terà contro la conversione in legge d i
questo decreto-legge, in particolare
contro la proposta di aumento dei limit i
di velocità, che rappresenta un ulteriore
pericolo per la vita umana ed un ulterior e
aumento di consumi energetici .

Vorrei che i colleghi in quest 'aula così
attenti al diritto alla vita, al diritto de i
nascituri, fossero altrettanto attenti all a
vita dei nati (Applausi dei deputati de l
gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cor-
leone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, dirò solamente che il decreto-legg e
non doveva essere convertito in questo
testo perché non tutela la sicurezza sull e
strade .
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La battaglia che noi abbiamo condott o
è stata compresa nel paese. In Parla-
mento non lo è stata, ma forse tutto il
Parlamento dovrebbe essere d'accordo
sul fatto che i 200 mila autotrasportatori
si debbano mettere in testa che l'Italia
non è il Cile e non può esserlo, non pu ò
essere piegata dai ricatti di una corpora-
zione !

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di -
chiarazioni di voto. Il disegno di legge
sarà subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 4421, di
cui si è testè concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 febbraio 1987 ,
n. 16, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di autotrasporto di cose e di sicu-
rezza stradale» (4421) .

Presenti	 359
Votanti	 239
Astenuti	 120
Maggioranza	 120

Voti favorevoli 	 173
Voti contrari	 66

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico

Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbera Augusto
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Becchetti Ital o
Belluscio Costantino
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .
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Casini Pier Ferdinando
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciaffi Adrian o
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Citaristi Severin o
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mari o
Comis Alfred o
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
Degennaro Giuseppe
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Di Re Carlo
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Falcier Lucian o
Faraguti Lucian o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Publio
Florino Michele
Fontana Giovann i
Foti Luig i
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano

Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Ianniello Mauro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
La Penna Gerolamo
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manna Andrea
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Minervini Gustavo
Mora Giampaolo

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
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Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavàlla Francesc o

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato '
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesc o
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santini Renzo
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Mari a
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentino

Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadi r
Tesini Giancarlo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Albertini Lilian a
Alborghetti Guido
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Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio

Baracetti Arnald o
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Colombini Led a
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

D'Ambrosio Michele
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna

Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angel o
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Martellotti Lamberto
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palopoli Fulvi o
Pastore Ald o
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
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Ricotti Federico
Rizzo Aldo
Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Soave Sergio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vignola Giuseppe

Zangheri Renat o
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Lattanzio Vito
Lodigiani Oreste
Pellizzari Gianmario

Modifiche del vigente calendario dei la-
vori dell 'Assemblea. Calendario dei la-
vori dell'Assemblea per il periodo 24 -
26 marzo 1987.

PRESIDENTE. Comunico che la Confe -
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
nel pomeriggio di oggi con l ' intervento
del rappresentante del Governo, ha deli-
berato all'unanimità, ai sensi del comma
5 dell'articolo 24 del regolamento, di mo-

dificare il calendario vigente nel senso d i
cancellare la seduta prevista per domani ,
venerdì 13 marzo, ed ha approvato
all 'unanimità, ai sensi del comma 2 del
medesimo articolo 24 del regolamento, i l
seguente calendario dei lavori dell'Assem -
blea per il periodo 24-26 marzo 1987 :

Martedì 24 marzo (pomeridiana), merco-
ledì 25 marzo (antimeridiana e pomeri -
diana) e giovedì 26 marzo (antimeridian a
e pomeridiana) :

esame e votazione finale dei disegni d i
legge di conversione dei decreti-legge :

n . 51 del 1987, sul nulla osta per la pre-
venzione degli incendi (da inviare al Se-
nato — scadenza 29 aprile) (4489) ;

n. 11 del 1987, sull 'Ente autonomo per
l 'acquedotto pugliese (approvato dal Se-
nato — scadenza 28 marzo) (4503) ;

n . 27 del 1987, sugli enti di gestione
fiduciaria (da inviare al Senato — sca-
denza 18 aprile) (4458) ;

n . 9 del 1987, sulla distribuzione com-
merciale (approvato dal Senato — sca-
denza 27 marzo) (4499) ;

n. 8 del 1987, sugli interventi per i l
comune di Senise ed altre zone disastrat e
(approvato dal Senato — scadenza 27
marzo) (4505) ;

n . 48 del 1987, sulla fiscalizzazion e
degli oneri sociali (da inviare al Senato —
scadenza 27 aprile) (4485) ;

n . 57 del 1987 sui ricercatori universi -
tari (da inviare al Senato — scadenza 2
maggio) (4492) ;

n . 53 del 1987, in materia sanitaria (da
inviare al Senato — scadenza 1° maggio)
(4491) ;

autorizzazioni a procedere ;

esame e votazione finale dei disegni d i
legge di conversione dei decreti-legge :

n . 23 del 1987, sulla riscossione delle
imposte dirette (se trasmesso in tempo
utile dal Senato e licenziato dalla Commis-
sione — scadenza 15 aprile) (2213) ;
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n. 66 del 1987, sui lavoratori dipendent i
della GEPI (da inviare al Senato — sca-
denza 6 maggio) (4502) .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito .

Annunzio di un disegno di legge di con-
versione e sua assegnazione a Commis-
sione in sede referente ai sensi dell'ar-
ticolo 96-bis del regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi -
glio dei ministri ed il ministro per i ben i
culturali e ambientali hanno presentato
alla Presidenza, ai sensi dell'articolo 77
della Costituzione, il seguente disegno d i
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
11 marzo 1987, n. 76, recante interventi
urgenti di adeguamento strutturale e fun-
zionale di immobili destinati a musei, ar-
chivi e biblioteche» (4525) .

A norma del primo comma dell 'articolo
96-bis del regolamento, il suddetto di -
segno di legge è deferito alle Commissioni
riunite VIII (Istruzione) e IX (Lavori pub-
blici), in sede referente, con il parer e
della I e della V Commissione .

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parer e
all 'Assemblea, di cui al secondo comma
dell'articolo 96-bis . Tale parere dovrà es-
sere espresso entro mercoledì 25 marzo
1987 .

Annunzio di una proposta di legg e
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. Il Consiglio regionale
della Toscana ha trasmesso alla Presi-
denza, a norma dell 'articolo 121 della Co-
stituzione, la seguente proposta di legge :

«Modifica dello statuto della region e
Toscana per la introduzione del refe-
rendum consultivo» (4526) .

Sarà stampata è distribuita .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter -
pellanza . Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Mercoledì 24 marzo 1987, alle 16.30:

1 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 27 febbraio 1987 ,
n . 51, recante proroga di alcuni termini in
materia di nulla osta provvisorio di pre-
venzione incendi (4489) .

— Relatore: Balestracci .
(Relazione orale) .

2. — Discussione del disegno di legge :

S. 2160. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 gen-
naio 1987, n. 11, recante misure urgenti a
favore dell'Ente autonomo per l 'acque-
dotto pugliese (Approvato dal Senato)
(4503) .

— Relatore: Sorice .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 16 febbraio 1987,
n . 27, recante misure urgenti in materia
di enti di gestione fiduciaria (4458) .

— Relatori : Rosini e Bianchini .
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge :

S . 2153 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 gen-
naio 1987, n. 9, recante interventi urgenti
in materia di distribuzione commerciale
ed ulteriori modifiche alla legge 10 ot-
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tobre 1975, n . 517, sulla disciplina del cre -
dito agevolato al commercio (Approvato
dal Senato) (4499) .

— Relatore : Salerno .
(Relazione orale) .

5 . — Discussione del disegno di legge :

S. 2154 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 gen-
naio 1987, n. 8, recante misure urgenti
per fronteggiare l'emergenza nel comun e
di Senise ed in altri comuni interessati da
dissesto del territorio e nelle zone colpit e
dalle avversità atmosferiche del gennaio
1987, nonché provvedimenti relativi a
pubbliche calamità (Approvato dal Se-
nato) (4505) .

— Relatori : Conte Carmelo e Balzardi .
(Relazione orale) .

6. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
25 febbraio 1987, n . 48, recante fiscalizza-
zione degli oneri sociali, proroga degli
sgravi contributivi nel Mezzogiorno ed in -
terventi per settori in crisi (4485) .

— Relatori: Perugini e Bianchi .
(Relazione orale) .

7. — Discussione dei progetti di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
2 marzo 1987, n. 57, recante disposizion i
urgenti per i ricercatori universitari e per
l 'attuazione del disposto di cui all'articolo
29, comma 2, della legge 29 gennaio 1986 ,
n . 23, nonché in materia di conferiment o
di supplenze al personale non docent e
della scuola (4492) .

FUSARO ed altri : Modifica dell'articol o
34 del decreto del Presidente della Repub -
blica 11 luglio 1980, n. 382, in materia d i
incompatibilità dei ricercatori universi-
tari confermati (790) .

PONTELLO : Modifica dell'articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, in materia di in -
compatibilità o di cumulo di impieghi per
i ricercatori universitari (2789) .

COLUMBA ed altri : Provvedimenti ur-
genti sullo stato giuridico, sul trattamento
economico e sul reclutamento dei ricerca-
tori universitari (4331) .

ROSSI DI MONTELERA ed altri: Provvedi-
menti urgenti per i ricercatori universi -
tari (4345) .

— Relatore: Russo Giuseppe.
(Relazione orale) .

8. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
28 febbraio 1987, n. 53, recante disposi-
zioni urgenti in materia sanitaria (4491) .

— Relatore: Lussignoli .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 22,20.
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

POLI. — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere – premesso

che un folto gruppo di consiglieri
comunali di Colognola ai Colli (Vr) ha
posto al commissario prefettizio nominato
dal prefetto di Verona con proprio de-
creto del 31 dicembre 1986 una serie di
quesiti conseguenti un esame delle delibe-
razioni della Giunta comunale precedente ,
relativi non solo a inadempienze o vizi d i
forma, ma a veri e propri illeciti ammini-
strativi, che apparivano fondatamente
ipotizzabili ;

che a questi quesiti non è stata data
ancora argomentata risposta – :

quali provvedimenti di sua compe-
tenza intenda assumere a proposito delle
questioni citate in premessa e se non ri-
tenga opportuno fissare la data per l'ele-
zione del nuovo consiglio comunale ne l
più breve tempo consentito dalla legge .

(5-03127 )

FERRARI GIORGIO . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere se non intenda emanare ri-
gorose disposizioni normative alle camere
di commercio in ordine alla iscrizione ne-
gli albi speciali da esse tenuti di abilitat i
ad esercitare la professione di « tributari-
sta ». Risulta infatti che alcune camere di
commercio (Brescia, Trento ed altre)
conferiscano tale iscrizione con notevole
facilità, creando di fatto abilitazione pro-
fessionale a persona con nulla o quasi
esperienza nel settore e privi di qualsias i
titolo di studio in materia e quindi in

contrasto con le norme che sovrainten-
dono a regolamentare le libere profes-
sioni .

	

(5-03128)

ASTORI, CACCIA, AllOLINI, RE-
BULLA, STEGAGNINI, SAVIO, BAMBI ,
ZOPPI, RABINO, MELELEO, ANDREOLI ,
BONETTI E PERRONE. — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere se corri-
sponda al vero che il Capo di Stato Mag-
giore della Difesa, generale Bisogniero, se-
condo quanto riportato da alcuni quoti-
diani, rivolgendosi al COCER, organo
della rappresentanza militare, su man-
dato del ministro della difesa, nella mat -
tinata dell'11 marzo . 1987, avrebbe dichia-
rato: « Ma poi, voi credete veramente che
la classe politica sia sensibile ai vostr i
problemi ? No, signori, io non ci credo » .

(5-03129)

SEPPIA. — Ai Ministri della difesa, del
tesoro e per la funzione pubblica . — Per
sapere – premesso che gli onorevoli colle-
ghi Andrea Bonetti e Gianfranco Astori ,
rispettivamente relatore sul progetto d i
riforma del trattamento economico de l
personale militare l'uno e membro della
Commissione difesa l'altro, hanno dichia-
rato il 7 marzo 1987 ad un noto quoti -
diano che la Commissione difesa non ha
operato nessuna fuga in avanti nella ela-
borazione del testo unificato concernente
la riforma del trattamento economico de l
personale delle forze armate, avendo uti-
lizzato per la « perequazione ed omoge-
neizzazione dei trattamenti » lo stanzia -
mento di 400 miliardi di lire per cia-
scuno degli anni 1987, 1988 e 1989 di cui
all'articolo 1, comma 10, della legge fi-
nanziaria 1987 e per « l 'estensione dell 'ac-
cordo sul pubblico impiego » parte de i
fondi iscritti nel capitolo 6868 dello
stato di previsione del Ministero de l
tesoro – :

se non ritengono opportuno rendere
noto quali e quanti ostacoli si sono inter -
posti in sede governativa per l 'approva -
zione di tale progetto visto che le previ -
sioni di spesa erano ampiamente coperte .

(5-03130)
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MANNINO ANTONINO, SPATARO E

RIZZO . — Ai Ministri dell ' interno e dell ' in-
dustria, commercio e artigianato. — Per
sapere:

se gli organi e gli uffici preposti alla
lotta contro la mafia nella provincia d i
Agrigento hanno disposto accertamenti a
proposito delle pressioni intimidatorie e
mafiose esercitate, nei mesi immediata-
mente precedenti l'efferata strage di Porto
Empedocle del 21 settembre 1986, contr o
i dirigenti della cooperativa « Gurfa » ad
opera di tale Prestia Antonio e del noto
mafioso, perito nella strage, Luigi Grasso-
nelli; e ciò al fine di estromettere dall a
gestione della mensa della centrale ENE L
di Porto Empedocle la cooperativa
« Gurfa » e fare subentrare ad essa nel -
l'appalto (del valore di circa 500 milioni
annui) la ditta albergo-ristorante Stoc-
carda « Trattoria del Cucchio » gestita da
un fratello del Prestia che era anche pre-
stanome dei due;

se sono stati fatti accertamenti sulle
disinvolte e sbrigative procedure seguite
dai responsabili della centrale ENEL di
Porto Empedocle poiché, essendo stati in-
formati dei comportamenti e dei ruoli de l
Prestia e del Grassonelli, come pure de l
fatto che i due vantavano sicurezza d i
potere ottenere l'appalto per la ditta cu i
erano interessati, non solo hanno rott o
pretestuosamente il rapporto contrattuale
con la cooperativa « Gurfa » e stipulato l a
trattativa privata con la ditta « Trattori a
del Cucchio », ma hanno avviato a questa
i dipendenti della Centrale 4 giorni prima
della fine del regolare contratto ;

quali iniziative si intende assumere ,
tenendo anche conto del dettagliato espo-
sto inviato fin dal novembre 1986 dalla
cooperativa « Gurfa » alla Commission e
parlamentare antimafia e al Procuratore
della Repubblica di Agrigento, per verifi-
care se nelle procedure di affidamento
dell'appalto sono state rispettate le norme
della « legge Rognoni-La Torre », per ga-
rantirne in ogni caso il rispetto, per assi -
curare trasparenza e certezza del diritto
nella gestione della centrale ENEL di

Porto Empedocle, per accertare l 'entità
degli inquinamenti mafiosi che chiara -
mente emergono in tutta la vicenda .

(5-03131 )

ARMELLIN . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
la nota distinzione dei docenti di reli-
gione della scuola secondaria in prima
categoria (con trattenute in conto en-
trata tesoro), e seconda categoria (co n
iscrizione all 'INPS per opzione prevista
dall'articolo 8 della legge n . 831 del
1961) – :

se non intenda adottare provvedi -
menti urgenti intesi a :

a) regolarizzare, « ora per allora »
richiedendo rimborsi di contributi irrego-
larmente versati ,e/o operando ritenute in
conto tesoro, la posizione assicurativa ch e
ha notevole incidenza nel trattamento d i
quiescenza;

b) esaminare la posizione di do-
centi che hanno irregolarmente espresso
opzione per l 'INPS non essendo destina-
tari dell'articolo citato, secondo il parere
dell'ispettorato competente del Ministero

. della pubblica istruzione (« l'opzione pre-
vista dall'ultimo comma della legge 28
luglio 1961, n . 831, ha riguardato gli in -
segnanti che anteriormente all'entrata i n
vigore della nuova disciplina normativa –
14 settembre 1981 – erano iscritti al -
l'INPS e non coloro che abbiano iniziat o
il servizio sotto il nuovo regime ») e a
regolarizzare d'ufficio la posizione ;

c) a verificare la legittimità della
circolare ministeriale n. 366 del 29 no-
vembre 1984 riferendosi alla delibera
della Corte dei conti del 19 ottobre 1984
per le parti relative ai professori di reli-
gione per i periodi di servizio resi « i n
qualità di supplente », quando è risaputo
che gli insegnanti di religione sono da
considerarsi « incaricati annuali » ai sens i
dell'articolo 5 della legge n . 824 del 1930
(come anche da circolare n . 71 del 1 0
marzo 1987) . A tal fine la circolare mini-
steriale n. 333 del 1977 aveva così chia-
rito: « il docente non di ruolo (tale è
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l'insegnante di religione) già iscritto s u
opzione all 'INPS (il supplente non è
iscritto su opzione, ma per disposizion e
di legge) – che avendo instaurato un
nuovo rapporto, sempre non di ruolo ,
dopo la cessazione del primo – è assog-
gettato ora alle ritenute in conto entrat a
del tesoro, non ha bisogno di rinunciare
all 'opzione per l 'INPS precedentemente
manifestata . Infatti il primo rapporto ha
esaurito i propri effetti e non rivive ne l
successivo rapporto che deve pertanto in-
tendersi autonomamente assoggettabile
alla ritenuta in conto entrata tesoro » . Va
rilevato inoltre che l'amministrazione ha
un utile immediato da questa operazione,
non dovendo corrispondere per il periodo
di insegnamento con iscrizione INPS l ' in-
dennità di fine rapporto .

Si chiede inoltre di sapere se non in -
tenda il ministro provvedere perché sia
corrisposta con tempestività l'indennità d i
fine rapporto che viene erogata con ri-
tardi che hanno superato anche il decen-
nio .

	

(-03132)

FERRARI MARTE, ACHILLI, FIAN-
DROTTI E ALBERINI. — Ai Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato e de l
lavoro e previdenza sociale. — Per cono-
scere – atteso ch e

in data 30 gennaio 1987 e 12 feb-
braio 1987 erano e sono state stipulate
intese ed accordi con la Fulta-CGIL-CISL-
UIL e le rappresentanze sindacali azien-
dali in ordine a piani di riorganizzazion e
e ristrutturazione per le aziende ed im-
prese del gruppo Cantoni ;

in relazione agli accordi si era con-
venuto di procedere a concretizzare le
previste procedure per l'utilizzo dell ' isti-
tuto della cassa integrazione guadagn i
speciale sino al 31 dicembre 1989;

in violazione palese e con una line a
di precisa contestazione con gli accordi
appena raggiunti, anche con grandi sacri-
fici da parte dei lavoratori che sono occu-
pati od interessati nei territori di Bellano
(Como) di Castellanza, Saronno, Varano

Borghi (Varese), di Legnano (Milano) ,
di Ponte Nossa (Bergamo), di Treccat e
(Novara) ;

già sono state assunte precise posi-
zioni contrarie alle decisioni rese dall'am-
ministratore del gruppo Cantoni, che
tende a licenziare nel tempo breve circa
537 lavoratori, che in prevalenza sono
donne, e che verrebbero a cadere in aree
già duramente colpite dalla chiusura d i
attività produttive e dove « i dati dei di-
soccupati » sono molto elevati – :

quali interventi concreti ed imme-
diati s'intendono svolgere o si sono gi à
svolti per bloccare ogni atto di licenzia-
mento e convocare a livello di Ministero
le parti sociali e sindacali per ristabilire
le condizioni di rispetto degli accordi ap-
pena raggiunti e definiti .

	

(5-03133)

FERRARI GIORGIO E REGGIANI . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e per
gli affari regionali . — Per conoscere – pre-
messo che

da notizie apparse sulla stampa ri-
sulterebbe che la regione Veneto avrebbe
negli ultimi anni destinato la gran parte
delle risorse ad essa assegnate per inter-
venti a sostegno dell'agricoltura per finan-
ziare il piano di rilancio della zootecnia e
in particolare la cooperativa COREZOO ;

detta cooperativa con i contributi e
i finanziamenti regionali acquistò circ a
due anni or sono la Grosoli s .p .a. con una
spesa di circa 20 miliardi ;

non solo gli obiettivi del piano d i
rilancio zootecnico non sono stati rag-
giunti, bensì la Grosoli avrebbe accumu-
lato debiti per circa 140 miliardi a fine
1986, con una perdita di due miliardi a l
mese, e altresì una diminuzione del 40

'per cento del fatturato – :

se non intendano assumere iniziative
affinché vengano accertate le responsabi-
lità di una gestione tanto fallimentare
che oltre a produrre i debiti e il passivo
suindicato, ha privato , l'agricoltura veneta
di ogni possibilità di intervento negli al-
tri settori dell'agricoltura .

	

(5-03134)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

LUCCHESI. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che

le proposte fatte dall'Ente ferrovie
dello Stato relativamente agli orari ferro -
viari che entreranno in vigore – con l'ora-
rio estivo – il 1° giugno 1987 per la line a
Parma-Fidenza-Sarzana-La Spezia penaliz-
zano in maniera rilevante l'utenza dell a
Lunigiana ;

su dette proposte (per ora allo stat o
di bozza) è mancato qualsiasi confronto
preventivo con gli enti locali comprenso-
riali e con le amministrazioni comunal i
interessate – :

le ragioni di tale inusitata procedura
e quali iniziative il ministro intenda assu-
mere per recepire le giuste esigenze dell e
popolazioni locali prima della definitiv a
attivazione delle ipotesi sinora elaborate.

(4-20917)

PARLATO E MANNA ANGELO. — Ai
Ministri per i beni culturali ed ambientali e
della difesa. — Per conoscere – premes-
so che

nel rispondere 1'8 luglio 1986 all a
interrogazione n . 4-09775 dell' 11 giugno
1985 con la quale gli interroganti chiede -
vano di conoscere quali seri motivi ostas-
sero al recupero ed alla valorizzazione
quale museo dell'edificio borbonico di
Torre Annunziata utilizzato a suo tempo
quale « Real Manifattura » di armi bian-
che e da fuoco, il ministro per i beni
culturali ed ambientali precisava come
gli ambienti fossero tuttora utilizzat i
come sede dello stabilimento militare
«,Spolette » e che « in relazione quindi
alla attuale particolare destinazione dell a
infrastruttura, che comporta anche esi-
genze di sicurezza, non appare, al mo-
mento, possibile valorizzare, dal punto d i
vista storico-artistico, l'immobile, fermo

restando che questa amministrazione con-
tinuerà a tener presente il problema a l
fine di risolverlo non appena possibile in
modo complessivo » ;

il 20 febbraio 1987 sul settimanale
La voce della Provincia edito a Torre An-
nunziata, in un articolo a firma di Aldo
Agrillo, si afferma che il ministro per i
beni culturali ed ambientali, è interve-
nuto alla presentazione della rivista Il
Coltello di Delfo che tratta appunto di
archeologia industriale e si è dichiarat o
entusiasta della prospettiva di un impe-
gno nel comparto, dopo che il direttore
della rivista, Bruno Corti, lo aveva solle-
citato ad assumere iniziative volte a con-
servare ed a valorizzare le testimonianze
di antiche attività industriali proprio
quali quella relativa alla « Real Manifat-
tura » delle armi di Torre Annunziata

se siano maturati nuovi e responsa-
bili convincimenti in termini concreti e d
operativi dopo la mera « attenzione » as-
sicurata alla questione nel luglio 1986 e
non tradottasi ancora in conseguenti e
specifiche scelte in ordine al recupero ed
alla valorizzazione del complesso di cu i
al già citato atto ispettivo .

	

(4-20918)

PARLATO E MANNA ANGELO . — Ai
Ministri per il coordinamento della prote-
zione civile, dell'ambiente, dell'interno, della
sanità, delle partecipazioni statali e di gra-
zia e giustizia. — Per conoscere – avuto
riguardo alla esplosione ed all'incendio
verificatisi il 21 dicembre 1985 dei depo-
siti di carburante dell'Agip Petroli Spa di
Napoli nella zona orientale della città d i
Napoli –:

quali siano: le responsabilità civili e
penali emerse ;

i contenuti della ricognizione e del -
l'accertamento dei danni e la loro mi-
sura: a) agli impianti ; b) a persone ; c) a
cose di terzi ;

l'importo dei risarcimenti, distint i
per voci e per destinatari, sino a questo
momento erogati dalla società ;
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se siano stati promossi eventuali
giudizi civili ed amministrativi dai dan-
neggiati ;

il costo dell'attività assistenziale
sino ad oggi (al 14 gennaio 1987 erano
ancora ricoverati in albergo circa 170
persone) distinte per voci ;

i motivi del mancato completamento
del reinsediamento abitativo ed i tempi
previsti perché esso venga concluso ;

i costi del compenso erogato per
prestazioni di lavoro straordinario ero-
gato ad oggi al personale statale regio-
nale e comunale impegnato nella esigenza
derivante dal sinistro, la consistenza d i
tale organico, le qualifiche, le mansion i
in cui è in concreto adibito, i tempi an-
cora necessari perché portino a termine
l 'attività e se l 'Agip Petroli Spa abbia
provveduto ed in quale misura a soste -
nere sinora l'onere ;

se all ' interno dell 'Agip Petroli Spa
sono state comminate sanzioni e quali, a
carico del personale resosi responsabil e
del gravissimo incidente ;

se siano informate del fatto che la
petizione lanciata dai GRE (gruppi d i
ricerca ecologica) per una delocalizza -
zione dell'area orientale di tutti gli im -
pianti industriali pericolosi ed a rischio
abbia raccolto molte migliaia di firme e
al riguardo quali siano le prospettive con -
crete ed i tempi prevedibili per le deloca -
lizzazioni sulle quali si erano impegnat e
tutte le autorità locali, senza che peraltro
ad oggi si sia registrato lo spostamento
anche di una sola tanica di carburante .

(4-20919)

PARLATO, MANNA ANGELO, BA-
GHINO E MATTEOLI. — Ai Ministri della
marina mercantile e per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno . — Per conoscere
– premesso che

la Tirrenia Span ha soppresso nell o
scorso mese di dicembre il servizio setti-

manale sulla linea Napoli-Palermo-Tunisi
assumendo che « essa non era eccessiva -
mente trafficata, e sul piano economico ,
la gestione era disastrosa » ;

in alternativa a ciò con un aggravio
di costi e disagi per l'utenza, si profila -
vano o l'utilizzo della linea Napoli-Pa-
lermo, con successivo trasferimento a
Trapani sull'imbarco di quel porto, sem-
pre con la Tirrenia con la motonave pro -
veniente da Cagliari ed in partenza i l
venerdì per Tunisi o il diretto utilizzo
della motonave sulla linea Napoli-Ca-
gliari-Trapani-Tunisi ;

nel mese di gennaio 1987 anche la
linea Napoli-Reggio Calabria-Malta veniva
sospesa, questa volta a causa di un'avari a
ai motori delle motonave « Malta Ex-
press », impegnata sulla linea; e veniva
provveduto ad un'alternativa di trasporto ,
anche essa gravosa ;

vi è l'indubbio interesse della citt à
di Napoli a vedere stabilizzate tutte le
linee già esistenti ed a vederne inoltr e
istituite altre, nel quadro di un ruol o
strategico di Napoli, nell'industria, nel
commercio, nel turismo e più in generale
nei traffici marittimi da e verso i por-
ti italiani, il Mediterraneo, il vicino
oriente – .

quali siano gli ostacoli che si pon-
gono al recupero ed allo sviluppo delle
linee marittime servite dalla Tirrenia e d
aventi a porto di armamento e capolinea
Napoli e se non sia il caso di rinunciar e
ad una pretesa di rigorosa ed assoluta
economicità delle gestioni di linea sia nel
quadro di un ruolo economicamente, e
socialmente qualificante per Napoli ed il
Mezzogiorno, del porto di Napoli, sia per-
ché appare del tutto carente non tanto
la politica dell'acquisizione dei traffic i
della Tirrenia, quanto quella complessi-
va della Finmare e più vastamente degl i
altri enti di Stato ed a partecipazione
statale e del Governo, specie per quanto
riguarda la potenzialità ed i programmi
comuni alla politica dell'intervento ordi-
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nario e straordinario nel Mezzogiorno, i n
ordine alla quale non sembra proprio ch e
alla Tirrenia si voglia assegnare un qual -
che serio ruolo come invece è doveroso.

(4-20920 )

PARLATO E MANNA ANGELO . — Al
Ministro della difesa . — Per conoscere –
premesso che

come è noto, qualora una classe di
leva presenti esuberanza, il servizio mili-
tare viene svolto soltanto da una parte
dei giovani di quell'anno ;

è altresì ben noto che nelle otto re-
gioni meridionali si registra un tasso de-
mografico attivo con il conseguente incre-
mento della popolazione residente, men-
tre nelle regioni del centro nord il tasso
demografico è passivo, con il conseguente
decremento della popolazione residente – :

se l'eventuale subero delle classi di
leva sia calcolato – come sembra proba -
bile se non certo – sulla intera popola-
zione italiana di leva ;

se l'esonero della prestazione de l
servizio militare in relazione a tale esube-
ranza venga applicato esattamente e
come a quote dell'intera popolazione di
leva, ovunque essa risieda, oppure solo i n
proporzione alle regioni dove l'esuberanza
si registri : nel primo caso infatti si sa-
rebbe verificato e si verificherebbe che i
giovani meridionali presterebbero servizio
militare in percentuale ben maggiore d i
quelli residenti nelle otto regioni meridio-
nali andando ben oltre il loro dovere di
prestazione di servizio, mentre nel se-
condo caso la proporzione tra popola-
zione residente, quote esonerate per esu-
beranza, ed aliquote di giovani chiamat i
a prestare il servizio militare, sarebbe
pienamente equilibrata in tutte le regioni
meridionali .

	

(4-20921 )

LA RUSSA. — Ai Ministri della sanità
e di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso

che negli ultimi tempi si è verificato
un significativo quanto sospetto aumento

degli aborti cosiddetti « terapeutici » e
che tale aumento, in particolare, è stato
registrato presso la divisione ginecologica
(clinica Mangiagalli) degli Istituti Clinic i
di Perfezionamento di Milano, dove solo
una modestissima percentuale degli
aborti trova sicura motivazione nella sa-
lute fisica della gestante mentre il rima-
nente novantatre per pento trova, nella
sostanza, generiche motivazioni di carat-
tere psichico e psicologico . Tutto ciò è
documentato in una relazione del profes-
sor Gildo Spaziante, direttore sanitario
dei predetti Istituti Clinici ;

che in pratica è sufficiente che un o
psicologo paventi l'ipotesi di un possibile
stato di ansia o irriquietezza per consen-
tire l'interruzione della gravidanza i n
qualsiasi epoca gestazionale e che tal e
ultima circostanza (« in qualsiasi epoc a
gestazionale ») appare particolarmente
grave ed assolutamente in contrasto con
lo spirito e la lettera della legge – :

se siano a conoscenza dei fatti sopra
descritti e quali provvedimenti intendano
assumere al riguardo .

	

(4-20922 )

ALOI . — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere – anche in relazione alla prece -
dente interrogazione n . 4-18624 del 20
novembre 1986 – quali sono i motivi per
cui ad oggi non è stata ancora definita l a
pratica di pensione di guerra riguardante
il signor Celeste Giuseppe, il cui ricorso
(n. 882314) giace da tempo presso l a
Corte dei conti .

	

(4-20923 )

ALOI . — Ai Ministri del tesoro e della
difesa. — Per conoscere i motivi per cui
non è stata ad oggi definita la pratica d i
« equo indennizzo » riguardante il signor
Erode Paolo (nato a Palizzi – RC – il 2 7
marzo 1927), il quale, avendo prestato
servizio nell'arma dei carabinieri col
grado di appuntato, ha inoltrato doman-
da con relativa documentazione (Prot .
n. 302469 del 27 settembre 1983) al com -
petente ufficio del Ministero della difesa .

(4-20924)
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ALOI E VALENSISE . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l'interno, per gli affari regionali e delle fi-
nanze. — Per sapere :

se sono al corrente che la gestione
della materia del personale in seno all'E-
SAC è stata caratterizzata da criteri
clientelari e da denunciate forme di favo-
ritismo che hanno comportato tutta un a
serie di vicende giudiziarie ed uno de i
più nutriti contenziosi del settore de l
pubblico impiego ;

se sono altresì a conoscenza che i
sindacati aziendali dell'Ente di svilupp o
calabrese si sono inutilmente rivolti al -
l'amministrazione per ottenere miglior i
condizioni di quiescenza per l'intera cate-
goria impiegatizia, mediante l 'estensione ,
per motivi di equità, del beneficio di due
mensilità per ogni anno di servizio, bene-
ficio riservato, pare, ad un ristretto nu-
mero di impiegati sulla base di delbera-
zioni ad hoc prese, dal 1950, prive delle
necessarie condizioni di efficacia in
quanto non sottoposte, malgrado il loro
contenuto normativo, all'approvazione del
Ministero vigilante di concerto con quell o
del tesoro, tassativamente prescritta, all'e -
poca dei provvedimenti, dall'articolo II
del decreto-legge del Capo provvisori o
dello Stato 5 agosto 1947, n . 773, per
come ribadito, in tema di atti a conte-
nuto normativo, dalla Corte costituzionale
con sentenza del 16 luglio 1968, n . 105 e
dalla Corte dei conti sezione controll o
enti con determinazioni nn . 833, 838, 859
del 1968 e 1017 del 7 luglio 1970 ;

se risponde a verità che l'Ente di
sviluppo in questione ha tenuto, sull o
specifico aspetto retributivo di fine atti-
vità, una condotta discriminatoria ai
danni di rilevante parte del personale in
servizio, costringendo così numerosi im-
piegati ad un contenzioso amministrativo,
mentre, in maniera strana e non certa-
mente supportata da legalità, ha corrispo-
sto ad alcuni « privilegiati » un'indennit à
di fine rapporto di due mensilità, e ci ò
anche dopo l'entrata in vigore del Regola-
mento organico del personale, approvato

nel 1970, che stabiliva, con norma che
non risulta impugnata dai beneficiari del
particolare trattamento di quiescenza, l a
corresponsione per il personale dell'Ent e
di sviluppo, senza eccezione alcuna, di
una sola mensilità per ogni anno di ser-
vizio ;

in relazione a quanto suddetto qual i
iniziative ritengano di dovere adottare al
fine di accertare quanto segue :

i motivi dell'ingiustificata esclu-
sione dei dipendenti dell'ESAC dai bene-
fici della doppia mensilità di fine rap-
porto, consentita in favore di alcuni di -
pendenti del medesimo ente ;

le ragioni del riconoscimento a d
alcuni dipendenti dell'ESAC di una inden-
nità di quiescenza rapportata a due men-
silità, in base a delibere presidenziali de l
1950, prive di efficacia in quanto non
sottoposte – va ribadito – all'obbligatori a
approvazione del Ministero vigilante d i
concerto con quello del tesoro, ai sens i
del citato articolo II del decreto-legge de l
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto
1947 n . 773, in ogni caso giuridicamente
superate dopo l'entrata in vigore del re-
golamento organico del 1970 che diversa -
mente disciplinava, e, a maggior ragione ,
dopo l'approvazione della legge regional e
n . 8 del 24 marzo 1982 ;

il numero dei dipendenti ammess i
a detto beneficio e l'ammontare delle
somme erogate dall'ente, al predetto ti-
tolo, dopo l'approvazione della legge re-
gionale n . 8.

Quali profili di responsabilità d'ordine
penale e contabile siano stati accertat i
riguardanti gli amministratori che hann o
disposto il pagamento dell'indennità di
quiescenza in misura superiore a quell a
spettante .

	

(4-20925 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere :

se sia vero che i corsi delle scuole
agenti di P .S . come quella localizzata a
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Roncovero di Piacenza, dalla durata pre-
vista di un anno scolastico siano stati
ridotti nella durata a soli sei mesi, anche
per coloro che come gli attuali allievi
avevano iniziato corsi programmati per la
durata di dodici mesi, e, quindi, non ri-
ducibili nell'immediato a soli sei mesi ,
pena l'interruzione del programma di in-
segnamento, senza il completamento dell o
stesso ;

se quanto è stato comunicato agli
allievi delle scuole agenti di P .S. sia stato
frutto di fantasia, o di un provvediment o
legittimo della competente autorità ;

che cosa intendano fare per porre
rimedio alla grave situazione creatasi a
seguito della indicata notizia di interru-
zione a sei mesi dei corsi .

	

(4-20926)

DARDINI E CAPRILI. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere – premesso ch e

in una recente conferenza stampa i
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali dei postelegrafonici di Lucca CGIL-
CISL-UIL hanno dichiarato che :

per rendere efficiente il servizio po-
stale a Lucca occorrono la realizzazione a
tempi brevi di un più adeguato ambiente
di lavoro e la risoluzione del grave pro-
blema della carenza di personale ;

la carenza di personale nel solo set-
tore dello smistamento e del recapito è d i
70 unità e investe in modo particolare i
portalettere, determinando disguidi e ri-
tardi, nonostante che, con grande senso
di responsabilità, gli addetti si sottopon-
gano ad un lavoro stressante, tanto ch e
molti di loro debbono ancora effettuar e
parte delle ferie dello scorso anno e ri-
posi compensativi ;

non si risolvono questi problemi né
con gli abbinamenti, né con le assunzion i
trimestrali di personale al di fuori degl i
organici, né con il lavoro straordinario ,
ma soltanto approvando ed attuando in

tempi brevi la nuova pianta organica e
razionalizzando il servizio – :

che cosa intende fare il Governo pe r
rispondere positivamente a questi pro-
blemi ;

quali sono le difficoltà, se esistono ,
che impediscono l'approvazione dell a
nuova pianta organica, la cui proposta si
trova da tempo sul tavolo del ministro ;

quali sono le intenzioni e gli impe-
gni del Governo per quanto riguarda l a
costruzione del nuovo centro postale e l a
sua ubicazione .

	

(4-20927 )

PATUELLI. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali . — Per sapere –
premesso che

le condizioni statiche della Rocca d i
Dovadola (FO) sono assai precarie ;

è presente il rischio che tale Rocca
possa crollare improvvisamente recand o
danni incalcolabili alle abitazioni sotto-
stanti e a parte del paese ;

la Rocca era in passato di proprietà
della famiglia Blanc-Tassinari e che ora
un terzo è stato donato dalla proprietari a
Isa Blanc-Tassinari al comune mentre i
due terzi sono di proprietà della signor a
Vittoria Cabiati

se il Governo non ritenga opportuno
intervenire per scongiurare tale pericolo
di crollo anche in considerazione del va-
lore storico-artistico della Rocca, prege-
vole esempio di architettura militare me-
dioevale che sebbene in mediocre stato di
conservazione mantiene le linee architet-
toniche essenziali .

	

(4-20928)

CIANCIO, CIAFARDINI, DI GIOVAN-
NI, JOVANNITTI E SANDIROCCO. — Al
Ministro dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che

i lavori di raddoppio dei binari sulla
linea Ancona-Bari, nella tratta Ortona-Ca-
salbordino, affidati in concessione all a
ditta Vianini-Porto Torre e comprendenti
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l'escavazione di due gallerie sono ancor a
fermi per quanto riguarda la galleria Cin-
tioni, mentre procedono con molto rilent o
per la galleria San Giovanni ;

tale situazione è motivata, ancora
una volta, con le difficoltà derivanti dall a
natura del terreno, anche se nella rispo-
sta resa dal ministro dei trasporti all'in-
terrogazione

	

n . 4-15065

	

del 29 aprile
1986 sullo stesso argomento
per superate queste difficoltà ;

si davano

nell'audizione, che si è svolta recen-
temente presso la X Commissione dell a
Camera dei deputati, il presidente del -
l'Ente Ferrovie dello Stato ha fatto riferi-
mento a studi le cui conclusioni dovreb-
bero consentire il superamento definitivo
di tali difficoltà ;

nell'ipotesi che tali studi comportino
la scelta di un nuovo tracciato, si sareb-
bero spesi inutilmente molti miliardi e ,
naturalmente, ritardato ulteriormente i l
completamento di lavori indispensabili ad
accelerare i tempi di percorrenza tra i l
nord e il sud dell'Italia lungo la direttrice
adriatica ;

nella stessa audizione è stato res o
noto che il fabbisogno finanziario, aggiun-
tivo rispetto ai precedenti finanziamenti ,
necessario per il completamento dei la-
vori nella tratta Ortona-Casalbordino,
viene stimato nell'ordine di 640 miliardi
di lire, ancora da finanziare ;

tale situazione incide inoltre negati-
vamente sulla occupazione nella zona te-
nendo anche conto che con la fine di
febbraio è scaduta, e non è stata ancora
rinnovata, la C .I .G . per i lavoratori alle
dipendenze della Vianini-Porto Torre – :

quale giudizio dà dello stato di cose
che si è determinato nella realizzazion e
dei lavori di raddoppio della tratta Or-
tona-Casalbordino, anche alla luce di in-
dagini geo-morfologiche che, se ci sono
state, si sono rivelate del tutto inadeguat e
a dare le necessarie informazioni sulla
natura del terreno, oltre che alla luc e
dello sperpero di danaro pubblico che ne

è derivato e del ritardo nella realizza-
zione del raddoppio dei binari ;

quali sono le conclusioni degli studi
cui ha fatto riferimento il presidente del -
l'Ente Ferrovie dello Stato e se essi pre-
vedono la scelta di un nuovo tracciato ;

come e con quali tempi si intende
far fronte al fabbisogno finanziario di 640
miliardi di lire per il completamento dei
lavori nella tratta Ortana-Casalbordino ,
attesa l'urgenza di tali lavori ;

se, per la quantificazione di tale fab-
bisogno, si è proceduto alle necessarie (e
approfondite) prospezioni geo-morfologi-
che;

quali iniziative comunque intende
assumere per la salvaguardia dell'occupa-
zione e per accelerare i lavori di raddop-
pio della linea Ancona-Bari, sia nell a
tratta Ortona-Casalbordino che nelle altre
tratte interessate .

	

(4-20929)

GATTI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere – premesso che

è stata stipulata una convenzione
tra l 'Opera Pia « Fondazione Ricovero
Martinelli » di Cinisello Balsamo (MI) e
Levadife per l'assegnazione all 'ente sopra
citato di un certo numero di obiettori di
coscienza da impiegare in lavori rispon-
denti alle finalità dell'ente e in appli-
cazioni alle disposizioni previste dalla
legge 772 ;

l'articolo 6 della Convenzione stabi-
lisce che l 'ente non può impiegare l 'obiet-
tore in sostituzione del personale di
ruolo ;

il personale della « Fondazione Rico-
vero Martinelli » fa presente che gli obiet-
tori svolgono mansioni sostitutive del per -
sonale di ruolo – :

se per la delicata situazione che si è
venuta a determinare non ritiene necessa-
rio e urgente aprire un'indagine allo
scopo di verificare se sussistano infrazion i
stabilite dalla Convenzione sottoscritta
tra Levadife e l'Opera Pia « Fondazione
Ricovero Martinelli » .

	

(4-20930)
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JOVANNITTI, NEBBIA, SANDIROCCO ,
CIAFARDINI, CIANCIO E DI GIOVANNI .
— Ai Ministri per i beni culturali ed am-
bientali, dell'ambiente e dei lavori pubblici.
— Per sapere – premesso ch e

la giunta comunale di L'Aquila i n
data 30 dicembre 1986, con delibera di -
chiarata immediatamente eseguibile, fa-
cendo proprio l'operato della commis-
sione all'uopo nominata, ha approvato l a
localizzazione, progettazione e realizza-
zione dell'impianto di stoccaggio defini-
tivo dei rifiuti solidi urbani in località
Macinole, nel comune di L'Aquila, affi-
dando l'esecuzione delle opere alla ditta
Secit SpA di Milano sulla base del pro-
getto-offerta dalla stessa presentata ;

contro tale localizzazione si sono
pronunciate le due circoscrizioni comu-
nali sul cui territorio ricade la discarica ;

all'uopo si è costituito un comitato
di agitazione;

nei giorni scorsi il presidente di un a
delle due circoscrizioni interessate h a
inoltrato un esposto-denuncia alla Pro-
cura della Repubblica dell'Aquila ;

tale intransigente opposizione muove
dalla accertata constatazione del fatt o
che, con tale localizzazione, vengon o
ignorate tutte le misure di salvaguardia
prescritte dalla disciplina legislativa vi-
gente dalle successive integrazioni e pro-
roghe, ultima delle quali approvata nei
giorni scorsi dalla Camera dei deputati .

In particolare, si fa presente che nella
stessa relazione geologica, presentata
dalla società aggiudicatriée dell'appalto -
concorso, a pagina 10, si può leggere che :
« dall'analisi della condizione struttural e
e geologica delle rocce affioranti, ne con -
segue lo schema idrogeologico secondo i l
quale l'effetto indotto per l'infiltrazione
determina una circolazione idrica all'in-
terno delle masse calcaree . L'acquifero
alimenta direttamente il sistema sorgenti -
zio che al di sopra dell'area in esame, a
nord, si manifesta con le emergenze d i
Fonte Colloini, Fonte Bella e Font e
S . Lucia, mentre a sud con le sorgenti in

località « Palude », Fonte Carpinelle e
Fonte Grossa . « Lo stesso serbatoio idrico
presente all'interno delle rocce calcaree
trasmette acqua agli orizzonti idrici con -
tenuti nei sistemi ghiaiosi-sabbiosi dell a
pianura (alimentando le sorgenti de l
fiume "Vera") sicché è possibile stabilire
un unico sistema idrogeologico in cui s i
realizza una diretta comunicazione
idrica » .

Tenuto conto che nella discarica pos-
sono essere posti anche rifiuti contenent i
sostanze tossiche ed inquinanti, una rela-
zione tecnico-scientifica, preparata i n
data 18 aprile 1986, per conto della Seci t
SpA, da parte dello studio Fugaro rilev a
che la discarica verrebbe a trovarsi i n
« una zona di calcari fessurati, sita a
circa 1 .100 metri sul livello del mare, i l
cui suolo è dotato di permeabilità medio-
alta con possibilità di infiltrazione da
parte dei liquidi inquinanti che percolano
attraverso i rifiuti e possibilità di conta-
minazione delle acque delle sorgenti cir-
colanti nel sottosuolo » . La relazione
mette in evidenza la necessità di proteg-
gere le acque sotterranee da qualsias i
possibile inquinamento, e che « non è
consentito procedere all'impianto della di -
scarica se preventivamente non si faccia
ricorso ai sistemi di impermeabilizza-
zione » ;

l'esperienza mostra che, nelle condi-
zioni geologiche della località in cui è
prevista la discarica, nessuna impermea-
bilizzazione risulta soddisfacente e tal e
comunque da garantirci dall'insorgenza
del rischio di inquinamento ;

considerato, infine, che la realizza-
zione di tale discarica prevede la costru-
zione di una strada di penetrazione e di
un muraglione di contenimento su d i
un 'area interessata dalla legge 431 e dai
piani paesistici recentemente adottati
dalla regione Abruzzo – :

quali azioni intendono assumere per-
ché sia impedita la realizzazione dell a
discarica, richiamando nel contempo il
comune dell'Aquila al rispetto delle leggi
vigenti .

	

(4-20931)
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FINI. — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere – premesso ch e

il comune di Magliano Romano è
privo del bilancio di previsione per il
1986 in quanto sospeso dall 'autorità di
controllo per effetto della mancata appro-
vazione del bilancio consuntivo 1984, i
cui atti sono stati rimessi alla Procura
Generale della Corte dei conti ;

detto comune risulta allo stato priv o
dello strumento fondamentale cui riferirsi
ai fini della gestione ordinaria della pro-
pria attività, tanto che perfino l 'ENEL è
stato costretto alla sospensione dell'eroga-
zione di energia al comune per la reite-
rata morosità

i motivi per i quali non si sia an-
cora provveduto a ristabilire la normalit à
in detto comune, sulla scorta dei provve-
dimenti previsti dalla legge vigente in
materia, perseguendo le eventuali respon-
sabilità degli amministratori .

	

(4-20932 )

PARLATO E MANNA ANGELO . — Al
Ministro della sanità. — Per conoscere –
premesso

che nel CTO, il centro traumatolo-
gico della USL 42 è stata diffusa una
circolare interna dalla direzione sanitaria
che dispone che a causa di gravissim e
carenze delle sale operatorie gli unici in-
terventi da eseguire sono testualment e
solo quelli quoad valetudinem e quell i
quoad vitam;

che tali eleganti citazioni latine vo-
gliono dire, in parole povere, che devono
essere operati solo i moribondi o coloro
che rischiano un danno irreversibile pe r
la salute ;

che il centro traumatologico si trov a
sull'orlo del collasso a causa delle gravis-
sime carenze funzionali delle sale opera-
torie nonché dei tempi lunghissimi occor-
renti per disporre di qualunque tipo d i
materiale, sanitario o non, che sia indi-
spensabile – :

quali urgentissimi provvedimenti in -
tenda adottare per far fronte alla sconcer-
tante notizia per la salute dei malati, nel

dissesto totale della locale organizzazion e
sanitaria e della irresponsabilità – anche
essa totale – di chi dovrebbe porre rime -
dio e non vi provvede .

	

(4-20933 )

PARLATO E MANNA ANGELO. — Al
Ministro per i beni culturali ed ambientali .
— Per conoscere – premesso che

nello scorso mese di gennaio l'isti-
tuto scolastico S . Dorotea di Napoli ha
comunicato la propria decisione di ces-
sare l'attività ;

l'istituto sorge in un'area di incom-
parabile bellezza tra Posillipo e via Pe-
trarca e dispone di un bosco sul qual e
insistono edifici di rilevante pregio sto-
rico ed ambientale già di proprietà del
principe di Angri e di Eboli, completat o
nel 1830 e locato al re Luigi II di Baviera
(Ludwig) che vi ospitò Wagner il qual e
vi compose una parte del Parsifal, la cu i
prima esecuzione fu effettuata proprio ne l
complesso in questione ;

nonostante smentite – che come è
noto raramente sono veritiere – si è par -
lato insistentemente di vendere il com-
plesso a multinazionali, poi ad aziende
IRI ed infine a privati speculatori cui
l'area fa indubbiamente gola nonostante
l'evidente vincolo costituito dal diritto di
prelazione dello Stato – :

quali siano le attuali condizioni de i
vari edifici e del parco del complesso in
parola ;

quali vincoli esistano sui medesimi e
sull'area ;

se risultano rispondenti a verità l e
ipotesi di vendita del complesso, a chi, e
per quale valore e per quale successive
destinazioni ;

se lo Stato, in tale sciagurato caso ,
intenda esercitare il diritto di prelazione;

nel caso che non vi fosse alcuna in-
tenzione di vendere il complesso come
verrà assicurata, cessata l'attività scola-
stica, la custodia e la tutela ;

se non sia anche opportuno studiare
modalità che consentano la visita pub-
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blica del complesso, ovviamente accet-
tando le opportune condizioni da part e
della proprietà, per consentire la frui-
zione della amenità dei luoghi e delle
memorie architettoniche, storiche e cultu-
rali che vi si racchiudono .

	

(4-20934 )

PARLATO E MANNA ANGELO. — Ai
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per conoscere – facendo seguito alla
interrogazione n . 4-08051 del 16 febbraio
1985 ed alla risposta del 26 agosto 1985 ,
il tutto relativo ad una illegittima ed as-
sai disinvolta operazione di acquisto d i
carne congelata dal comune di Napoli
con modalità seguite, prezzi accettati e
fornitori scelti tali da concretare, ad av-
viso degli interroganti, precise ipotesi di
reato da parte degli amministratori co-
munali, oltre ad un danno per l'erari o
comunale di oltre 350 milioni di lire – :

se la Corte dei conti sia stata infor-
mata della losca vicenda ed in sede d i
controllo successivo sulla gestione finan-
ziaria del comune di Napoli abbia adot-
tato provvedimenti 'e quali ;

se la Procura della Repubblica d i
Napoli e comunque l 'autorità giudiziaria
abbia concluso le indagini, formalizzato
l'istruttoria, avviato procedimenti penali ,
contro chi, per quali imputazioni ed i n
quali fasi si trovi il giudizio ;

se il sindaco di Napoli (a meno che
non sia imputato anche egli) la giunt a
comunale (a meno che non sia imputat a
anch 'essa) il consiglio comunale, il com-
missario straordinario abbiano effettuat o
la costituzione di parte civile del comune
nel procedimento de quo ;

se in ogni caso sia stato richiesto i l
risarcimento dei danni in favore del co-
mune di Napoli e se esso sia stato effet-
tuato .

	

(4-20935 )

PARLATO E MANNA ANGELO . — A i
Ministri per i beni culturali ed ambientali ,
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia .
— Per conoscere – premesso che l 'area
dell'acronoli di Cuma . località archeolo -

gica di eccezionale rilievo, è seriamente
minacciata da liquami fognari provenient i
da centinaia di case abusive costruit e
nella pineta di Licola nonostante che ap-
partenga al demanio della regione Cam-
pania ;

che malgrado l'intervento privato d i
cittadini, associazioni archeologiche e del -
l'« Osservatorio Ecologico », l 'assessore re-
gionale al demanio Gennaro d'Ambrosio ,
ha dichiarato di essere impossibilitato a
risolvere il problema anche perché ha af-
fermato che la difesa della regione riusci-
rebbe difficile in sede legale per i consoli -
dati interessi camorristici che ormai gra-
vano sulla zona –:

quali seri ed urgenti provvediment i
intendano adottare – a cominciare dall'af-
fidare l'incarico all'Avvocatura dello Stato
– per svincolare dalla tutela camorristica
nonché dal concreto pericolo della sicura
distruzione, una delle zone più belle e
ricche di testimonianze archeologiche del-
l'intero litorale campano, lì dove, infatti ,
si sviluppò la prima colonia greca del
Mediterraneo occidentale e le successive
civiltà sannita e romana ;

chi avesse in concreto e specifica-
mente l'obbligo di vigilare e di proporre
le opportune iniziative amministrative e
giudiziarie in base alle leggi 1089 e 147 9
del 1939 e se per le eventuali omissioni
siano state colpite le relative responsabi-
lità .

	

(4-20936)

PARLATO E MANNA ANGELO . — Ai
Ministri dell ' interno e della sanità . — Per
conoscere – premesso che

nei giorni scorsi l 'amministrazione
straordinaria del comune di Napoli h a
prorogato ancora in gran silenzio e se -
greto l'affidamento della raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani ai privati fino all'87 e
la discarica nello sversatoio di Pianura ,
nonostante lo stesso sia esaurito d a
tempo ;

che l'intero servizio della N .U . a
detta del suo stesso direttore è di conti-
nuo sull'orlo del fallimento a causa delle
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carenze di personale sembrando che man -
chino addirittura 1 .200 netturbini, del -
l'assoluta mancanza di manutenzione or-
dinaria dei mezzi e delle strutture che
appaiono di fatto « fuorilegge » ;

che esisterebbe un mutuo di 36 mi-
liardi che non viene inspiegabilmente uti-
lizzato per far decollare il piano triennal e
datato ormai 1983 ! – :

se non si ritenga sia il caso di inter -
venire urgentemente onde tentare d i
porre fine ad una situazione drammatica
che crea solo oscuri privilegi per i privat i
ed in particolare:

1) chi essi siano ;

2) quale corrispettivo sia loro ver-
sato per la loro attività ed in particolar e
in che cosa essa consiste precisandosi an-
che il costo per tonnellata raccolta ;

3) se sia vero che per l'affida-
mento e per la proroga non siano state
bandite gare regolari ;

4) come si spieghi che venga tut-
tora utilizzata unà discarica da tempo
esaurita, più volte (vedansi anche le pre-
cedenti interrogazioni con puntuale rassi-
curante risposta da parte del Ministero
dell'interno) nonostante che tale « esauri-
mento » comporti rischi notevolissimi si a
igienico sanitari che ambientali ;

5) come si spieghi che' il pian o
del 1983, a quattro anni di distanza non
venga ancora attuato ;

6) come si spieghi che il mutuo
di 36 miliardi di lire non venga ancora
utilizzato;

7) come si spieghi che manchino
1 .200 netturbini quando risulta che l 'or-
ganico del comune di Napoli nel com-
parto sia di 8 .000 (diconsi ottomila ! )
unità e come essi siano distribuiti per
funzioni e mansioni ;

8) qualora davvero mancassero
1 .200 unità (cosa invero discutibile) per-
ché non siano stati banditi ancora i rela-
tivi concorsi pubblici .

	

(4-20937)

LOPS . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste, del lavoro e previdenza sociale, per
il coordinamento della protezione civile e
dell'interno. — Per sapere – premesso che

è in atto in Puglia una eccezionale
calamità naturale, con abbondanti nevi-
cate e gelo che ha distrutto, dai prim i
rilievi constatati, la produzione ortofrutti-
cola, mandorli, degli oliveti, che già s i
notano ingenti danni ai ramoscelli ed all e
piante in generale, nonché della produ-
zione vitivinicola anch'essa minacciata ;

già nelle precedenti calamità degl i
anni scorsi dovute a gelate, grandine e
siccità, le aziende coltivatrici hanno su-
bito enormi danni alle produzioni e che i
provvedimenti messi in atto dalle legg i
nazionali e regionali non sono stati de l
tutto attivati, constatato che i contadin i
aspettano ancora l'erogazione del risarci-
mento del danno che hanno subito ;

addirittura la regione Puglia e la
provincia di Bari giustificano questi ri-
tardi in quanto mancherebbero dei datti-
lografi per formare gli elenchi ed i man -
dati di pagamento ai singoli contadin i
danneggiati ;

la presente calamità, oltre ad avere
arrecato altri danni, ha prodotto anch e
esasperazione tra i produttori ed i lavora-
tori agricoli, che si vedono minacciati i
livelli occupazionali come e più degl i
anni precedenti e di cui si sono fatt e
interpreti le organizzazioni sindacali e
professionali delle categorie interessate – :

quali provvedimenti si intendono
adottare in ordine ai danni provocati
dalla presente calamità e in ordine alla
erogazione monetaria che i produttori at-
tendono per i danni subiti in precedenza ,
quali provvedimenti in ordine alla occu-
pazione ed alle prestazioni previdenzial i
ed assistenziali dei lavoratori dell 'agricol-
tura.

	

(4-20938)

LOPS. — Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere notizie della
pratica di pensione a regime internazio-



Atti Parlamentari

	

— 54118 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 MARZO 1987

nate del signor Torelli Cataldo nato a
Corato (Bari) il 27 maggio 1924 e resi -
dente al n. 22 Avenue de la Republique a
Seyssinet (Francia) . Alla domanda inol-
trata il 14 novembre 1984, gli è stato
attribuito il n . 69-02385593 il 5 dicembre
1985; da quell 'epoca, l ' interessato è in at-
tesa .

	

(4-20939 )

TRINGALI. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

con interrogazione a risposta sritta
del 9 ottobre 1986 n . 4-17634 l ' interro-
gante ha chiesto di conoscere « quali mo-
tivi impediscono alla sede INPS di Cata-
nia di liquidare la maggiorazione degl i
assegni familiari richiesti dal pensionato
signor Marino Sebastiano, nato ad Aci-
reale il 13 febbraio 1917, pensione
n. 50014736NO » ;

con risposta del 9 febbraio 1987
prot. n . G 126/2408 il ministro ha rispo-
sto che « la domanda presentata dal si-
gnor Marino Sebastiano, intesa ad otte-
nere la maggiorazione degli assegni fami-
liari per la figlia Giuseppa, è stata elabo-
rata e definita dalla sede provinciale di .
Catania nel mese di maggio dello scors o
anno . L'Istituto ha, per altro, precisat o
che sulla base dei redditi familiari dichia-
rati dall'interessato, non sussiste il diritt o
alla maggiorazione e conseguentemente
non è stato corrisposto allo stesso alcun
aumento » ;

nessuna comunicazione è a tutt 'ogg i
pervenuta al signor Marino;

gli uffici di Catania dell'Istituto ri-
badiscono che « la pratica trasmessa nell o
scorso mese di maggio 1986 non risulta
restituita elaborata dalla sede di Roma
sino alla data odierna (6 marzo 1987) ;

che il signor Marino ha dichiarato
quale unico reddito familiare quello deri-
vante dalla su ricordata pensione di vec-
chiaia (pensione integrata al trattament o
minimo) – :

i misteri di una semplice pratica di
prestazione che, richiesta nel lontano

1983 (20 dicembre 1983), non solo non
viene definita dopo 40 mesi ma, data pe r
definita negativamente al Ministero del
lavoro, a tutt 'oggi risulta giacente, non
elaborata al centro elaborazione della
sede centrale dell'INPS ;

quali iniziative e provvedimenti i l
ministro del lavoro ritiene di dover atti -
vare per porre fine al sopra denunciato
pasticcio .

	

(4-20940)

FORNER, RUBINACCI, BERSELLI ,
MUSCARDINI E PARIGI . — Al Ministro
dei trasporti . — Per sapere – premesso
che la costituzione della S .p .A. Aeropor-
tuale riguardante il porto e l'aeroporto d i
Venezia sta incontrando inaspettati osta -
coli e che comunque le formalità burocra-
tiche vanificano tutte le buone intenzion i
ed i programmi di pronta risoluzione de l
gravissimo problema – :

quale intervento, tramite decreto mi-
nisteriale, possa essere preso immediata-
mente onde avviare completamente a ri-
soluzione l'annoso problema del porto e
aeroporto di Venezia .

	

(4-20941 )

TREMAGLIA, FORNER E PARIGI . —
Ai Ministri degli affari esteri e della marin a
mercantile. — Per sapere – premesso

che il giorno 22 agosto 1984 il mo-
topeschereccio « Calimero » di proprietà
di Perini Valter, Scarpa Sandra, Perini
Amleto, Ballarin Manuela, veniva seque-
strato in acque internazionali da una mo-
tovedetta jugoslava e rimorchiato nel
porto di Parenzo ;

che l ' intero frutto della pesca veniv a
interamente confiscato dalle autorità ju-
goslave ;

che Perin Valter veniva multato ,
con sequestro del natante e rimpatriato,
con foglio di via, unitamente al suo equi -
paggio ;

che a norma della legge jugoslav a
tale natante avrebbe dovuto essere mess o
all 'asta pubblica, e soltanto se tale mezzo



Atti Parlamentari

	

— 54119 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 MARZO 1987

non risultasse efficace, assegnato gratuita -
mente in gestione a qualche altra
azienda, o in ipotesi estrema alla distru-
zione ;

che in data 11 giugno 1985 il giu-
dice, ritenuto competente per l 'aggres-
sione nella zona di Parenzo, ha decretato
che il peschereccio « Calimero » venga
dato in gestione, con tutti gli accessori, a l
« Centar Za Istrazivanje Rovinj » ;

che tutto ciò si appalesa assoluta -
mente irregolare ed in contrasto con la
normativa internazionale e con gli ac-
cordi intercorrenti tra la Repubblica Ita-
liana e la Jugoslavia – :

quali provvedimenti urgenti inten-
dano prendere i ministri nei limiti dell e
loro capacità istituzionali, onde far otte-
nere il rispetto dei diritti dei cittadin i
italiani interessati alla questione .

(4-20942 )

FORNER, TREMAGLIA, LO PORTO ,
BAGHINO, RUBINACCI, BERSELLI, MU-
SCARDINI E PARIGI . — Ai Ministri della
difesa, degli affari esteri e della marina
mercantile. — Per sapere – premesso

che ai primi di marzo motovedette
della marina militare iugoslava hanno
bloccato i pescherecci Fenix e Falco di
Chioggia prelevando i documenti perso-
nali e di bordo degli equipaggi e seque-
strando due marinai, tali Oliviero Ros-
setti e Gimmy Perini ;

che dopo l 'intervento delle autorit à
consolari i due marinai sono stati libe-
rati ;

che sui presunti sconfinamenti de i
nostri pescherecci nelle acque territorial i
iugoslave fa fede soltanto la presenz a
delle motovedette militari iugoslave – :

quali provvedimenti intendano pren-
dere i ministri degli esteri, della difesa e
della marina mercantile in sede diploma-
tica onde pervenire ad un accordo e ad
una regolamentazione sui diritti di pesca
nel golfo di Trieste e lungo la costa
istriana e, per quanto riguarda il mini-

stro della difesa, se intenda provvedere
affinché siano presenti nelle acque territo-
riali italiane militari atti a proteggere la
nostra marineria mentre esercita la pro-
pria professione .

	

(4-20943)

FORNER, RUBINACCI, BERSELLI ,
MUSCARDINI E PARIGI . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –
premess o

che il presidente dell'amministra-
zione provinciale di Venezia Orlando
Minchio si è rivolto al Procuratore della
Repubblica di Venezia denunciando che
vicino all'Istituto Gramsci, sito in Mestre ,
via Perlan alla Gazzera, è stata scoperta
una tubazione del gas con venti buchi ;

che della vicenda fonti competent i
sembrano minimizzarne la portata affer-
mando che si tratta di fatti avvenuti per
problemi di elettricità vagante nel ter-
reno;

che il problema è comunque di in-
dubbia gravità, anche per l'alto rischio
cui sono sottoposti gli allievi dell'Istituto
Gramsci

quali provvedimenti urgenti intend a
prendere il ministro, nell'ambito delle sue
possibilità istituzionali, onde ovviare im-
mediatamente, a prescindere dalle respon-
sabilità che saranno accertate dall'auto-
rità giudiziaria, all'inconveniente com e
sopra denunciato .

	

(4-20944)

FORNER, RUBINACCI, BERSELLI ,
MUSCARDINI E PARIGI . — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere – premesso

che la Procura della Repubblica di
Venezia è stata interessata da tale Al-
berto Chiapatti, segretario provinciale
della UNASCA (Unione nazionale auto-
scuole e studi consulenti automobilistici) ,
relativamente a gravi discrepanze che av-
verrebbero presso la prefettura di Venezi a
nel rilascio delle patenti di guida;

che nella denuncia si segnala l'esi-
stenza di correnti privilegiate, tali per cui
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taluni utenti possono ritirare allo spor-
tello i documenti che a loro interessan o
senza soggiacere alle penose e lunghe at-
tese cui sono costretti « gli altri comuni
mortali » ;

che identico indiscutibile criterio di-
scriminatorio viene riservato agli stessi
privilegiati in relazione ai tempi di conse-
gna delle patenti di guida ;

che il rilascio di tali documenti ,
dopo l'espletamento di tutte le formalit à
burocratiche, viene ritardato talvolta d i
mesi – :

quali provvedimenti intenda pren-
dere il Ministro dei trasporti, nei limiti
delle sue facoltà istituzionali, onde ov-
viare a un siffatto inconveniente .

(4-20945 )

SOSPIRI . — Ai Ministri del tesoro e
della difesa . — Per sapere se siano a cono-
scenza dei motivi che ritardano la defini-
zione della pratica di equo indennizzo in -
testata all'appuntato dei carabinieri in
congedo Antonio Fanelli, nato a Franca-
villa Fontana il 15 ottobre 1928 e resi -
dente in Vasto (Chieti), titolare della
pensione n . 10155209 .

	

(4-20946)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se è a conoscenza dei mo-
tivi che ritardano l'esame del ricorso
n . 99081, intestato a Carmine Valeri, nato
il 9 febbraio 1943 e residente a Castelvec-
chio Subequo. Il ricorso in oggetto è pen-
dente presso la Corte dei conti e riguard a
la pratica di pensione attivata dal pre-
detto ex aviere, per le infermità riportate
a causa di servizio .

	

(4-20947 )

SOSPIRI. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere se, considerata l'età avanzatis-
sima e le gravi condizioni di salute nelle
quali versa Maddalena De Santis, nata i l
25 aprile 1896 e residente a Roccapreturo
(L 'Aquila), non ritenga dover appurare
le ragioni che ostacolano una sollecita de-
finizione delle pratiche di pensione di in -

validità e di indennità di accompagna -
mento alla stessa intestate . La predetta
Maddalena De Santis è stata riconosciuta
invalida civile con totale e permanente
inabilità lavorativa e con necessità di as-
sistenza continua, dalla Commissione n . 1
della USL di L'Aquila .

	

(4-20948 )

SOSPIRI. — Ai Ministri delle finanze e
dell'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere – premesso che

a decorrere dal P marzo 1987 anche
gli esercizi commerciali e le botteghe ar-
tigiane a bassissimo reddito (terza fa-
scia) hanno dovuto adottare i registratori
di cassa;

il predetto obbligo, specie nei centri
minori, ha posto in grave difficoltà i nu-
merosissimi titolari di tali attività, i
quali sono stati conseguentemente co-
stretti, nella maggior parte dei casi ., a
cessare le attività stesse – :

1) se, attraverso le camere di com-
mercio, siano in grado di condurre un
censimento relativo alla portata delle
conseguenze sopra indicate per quel ch e
concerne il territorio della regione
Abruzzo ;

2) se, in linea più generale, non
ritengano dover porre allo studio fado-
zione di urgenti provvedimenti che preve-
dano una diversa normativa di controllo
fiscale per il settore, i cui operatori, pe r
le ragioni esposte, sono andati – e sempr e
più andranno in futuro – ad aggravare la
già pesante situazione occupazionale in
atto .

	

(4-20949 )

FLORINO, MAllONE E ABBATAN-
GELO. — Ai Ministri per il coordinamento
della protezione civile e dell'interno. — Per
sapere – premesso che

sul quotidiano Giornale di Napoli di
giovedì 12 marzo 1987 si dà ampio ri-
salto all'acquisto di due palazzi in Quart o
Flegreo Parco dei Pini, via del Cimitero 2
effettuato dal Commissariato alla Rico-
struzione su indicazione del CRESME ;
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i due palazzi in questione acquistati
per cinque miliardi e trecento milioni
sono serviti ad alloggiare i terremotat i
napoletani ;

stante le notizie riportate dal quoti -
diano in questione i due fabbricati appar-
terrebbero ad una parente del clan ca-
morristico di Nuvoletta ;

all'acquisto si procedeva mediante
offerte che pervenivano al Commissariat o
di Governo e dopo successive valutazion i
ed accertamenti ai sensi della « legge La
Torre »

quali intermediazioni hanno consen-
tito tale acquisto da parte del Commissa-
riato e degli organi di tale struttura ;

se non intendono promuovere oppor-
tune indagini per individuare responsabi-
lità e connivenze con clan mafiosi ;

se non intendono dare nuove dispo-
sizioni alle varie strutture commissarial i
nelle zone terremotate per accertament i
preventivi, meticolosi, severi atti a scon-
giurare il ripetersi di illegalità . (4-20950)

FLORINO, MAllONE E ABBATAN-
GELO. — Al Ministro degli affari esteri . —
Per sapere – premesso ch e

il trasferimento quasi certo della VI
flotta con relativa base militare d i
Agnano per altra destinazione infligge u n
altro duro colpo alla precaria situazione
socio-economica di Napoli e del quartiere
Bagnoli già colpito da problemi occupa-
zionali ;

gli addetti, oltre cinquemila person e
da tempo insediate nelle varie zone colle-
gate al centro NATO di Agnano hanno
contribuito e creato un indotto (alberghi ,
ristoranti, negozi, case) che danno lavoro
a migliaia di persone, visto che già i n
altre occasioni si era parlato di trasferi-
mento adducendo vari motivi tra cu i
quello dell'effetto bradisismo, adesso rien-
trato per gli interventi che prevedono i l
reinsediamento a Pozzuoli di nuclei fami-

liari e che la stessa Monteruscello è
molto vicna alla base NATO di Bagnoli –:

se il Governo sia a conoscenza dell e
ragioni che hanno spinto e favorito tale
ipotesi da parte degli americani di trasfe-
rire la base e se corrisponde al vero che
esiste una manovra di operatori econo-
mici e politici tesa ad impadronirsi del-
l'area lasciata libera per una speculazion e
edilizia ;

se non intende far recedere gli al-
leati americani dal proposito di trasferi-
mento assicurando agli stessi ogni garan-
zia sulla stabilità della zona ed esaurire
quelle richieste già avanzate nel passato
inerenti strutture, strade ed altro per la
funzionalità del centro .

	

(4-20951)

CRIPPA, TREBBI ALOARDI E SANLO-
RENZO. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che

una somma di oltre cento milioni d i
dollari si aggiungerà a quella già stan-
ziata destinata dal nostro Governo al fi-
nanziamento della edificazione di case
popolari in Salvador, dopo il terremoto
del'mese di ottobre 1986 ;

parte dei fondi sono stati dirottati
per finanziare attività diverse da quelle
previste, comprese attività militari – :

quali misure abbia posto in essere
perché il Governo del Salvador ripristini
i finanziamenti pregressi verso le attività
sociali a suo tempo concordate ;

quali garanzie siano state acquisite
perché la parte più consistente del finan-
ziamento, in via di erogazione, sia real-
mente finalizzata a contribuire alla rico-
struzione in Salvador .

	

(4-20952)

CASALINUOVO . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'industria, commercio e
artigianato. — Per sapere – premesso

che, in data 30 aprile 1980, tramite
il Provveditorato alle opere pubbliche pe r
la Calabria, l 'ENEL presentava istanza di
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concessione per derivare acqua ad uso
idroelettrico dal fiume Ancinale ;

che la regione Calabria, con delibera
di Giunta n . 1955 del 22 giungo 1982 ,
esprimeva parere favorevole alla realizza-
zione dei relativi impianti ;

che con decreto n. 805 del 30 mag-
gio 1983 si concedeva all 'ENEL l 'autoriz-
zazione provvisoria alla costruzione di
tali opere idroelettriche;

che un impianto idroelettrico, con
centrale annessa, dovrebbe interessare i l
territorio a monte del comune di Cardi-
nale, in provincia di Catanzaro, attraver-
sato dal fiume Ancinale ;

che lo stesso comune di Cardinale è
continuamente espesto ad alluvioni e
smottamenti franosi, tanto che, per tal i
motivi, si è deliberato il parziale trasferi-
mento dell'abitato –:

se non ritenga opportuno disporre ,
al fine di scongiurare eventuali gravi pe-
ricoli per la popolazione, che la ubica-
zione dell'opera sia prevista a valle del -
l'abitato del comune di Cardinale .

(4-20953 )

POLI . — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere – premesso

che i consigli comunali di Grezzan a
e Arcole (Vr) hanno deciso la costitu-
zione di un Consorzio per i servizi d i
segreteria ;

che la decisione di costituire quest o
Consorzio appare quanto meno sorpren-
dente, considerata la distanza esistente
fra i due comuni, la loro appartenenza a
USL diverse e la loro insistenza su aree
geografiche diverse – :

quali iniziative di sua competenza
ritenga di poter adottare, considerando
l'inesattezza di motivi fondati di pubblico
interesse, che giustifichino la costituzion e
del suddetto Consorzio .

	

(4-20954)

POLI. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere – premesso

che il Centro culturale di Lavagno
costituito con atto notarile in Verona i l
23 marzo 1982 per fini esclusivament e
culturali, custodisce e gestisce l'immobil e

;dell'ex Forte di San Briccio (Verona )
ininterrottamente dal 10 ottobre 1982 co n
l'intento di realizzarvi un centro di docu-
mentazione delle tradizioni veronesi ;

che in questo periodo di tempo ha
già compiuto una vasta opera di raccolta
di oggetti della vita quotidiana e di at-
trezzi del lavoro del passato, curandone
anche il restauro e l'esposizione perma-
nente entro i locali del Forte e ha, inol-
tre, provveduto, a proprie spese, a nume -
rosi altri interventi volti alla manuten-
zione, alla salvaguardia ed al recupero
dell'immobile, di cui ha dato dettagliata
informazione alla Intendenza di Finanza
di Verona, al fine di ottenere una ridu-
zione del canone di affitto stabilito ;

che detto Centro chiede di poter usu-
fruire dei vantaggi previsti dal decreto -
legge n . 390 dell' 11 luglio 1986, articolo 1 ,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana del 24 luglio 1986 –:

se non intenda accogliere la mo-
tivata richiesta del Centro culturale
di Lavagno, anche in considerazione del -
l'opera meritoria, disinteressata e di
alto valore culturale da esso svolta ben
prima dell'entrata in vigore della legg e
n . 390/1986.

	

(4-20955 )

POLI E PALMIERI . — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che
lungo la linea ferroviaria Milano-Venezia ,
nel tratto fra San Bonifacio (Vr) e Lo-
nigo (Vi) sono state individuate da tec-
nici del comune di San Bonifacio moltis-
sime bombe inesplose, in conseguenza di
un intensissimo bombardamento avvenut o
nel 1944 – :

quali provvedimenti intenda assu-
mere per la rimozione del materiale bel-
lico inesploso in condizioni di sicurezza ;
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quali indennizzi possono essere pre-
visti per i danni che potranno derivare ai
titolari di attività produttive – in ispeci e
agricole – dall'azione di bonifica del ter-
ritorio interessato.

	

(4-20956 )

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
difesa, per il coordinamento della prote-
zione civile, dei lavori pubblici e dei tra-
sporti . — Per sapere che cosa intendano
fare per il recupero dell'area aeroportuale
per il volo leggero e sportivo, sita in
Piacenza e da anni lasciata all'abbandon o
dopo l'ingiustificato e inqualificabile se-
questro penale che è servito soltanto a
portare detta area all'abbandono e a pri-
vare Piacenza di un'attrezzatura che po-
teva rivelarsi utile specie in caso di cala-
mità pubbliche e altro, senza tener cont o
della normale utilizzabilità per manifesta-
zioni sportive e simili . La cosa oggi può
essere fatta poiché la vertenza giudiziari a
è finita come doveva finire, cioè con l a
conferma che era infondata e inutile l a
misura penale « cautelare » che provocò
la paralisi e l'abbandono attuale .

(4-20957 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia . — Per sapere :

che cosa intendano fare i ministri
interrogati in merito alla grave situazione
relativa alla carenza assoluta di « camere
di sicurezza » per i « fermati » o per i
testimoni « arrestati » in attesa di nuovo
esame, per ritenute reticenza o falsa testi-
monianza, quindi, in situazione giuridic a
di cittadini né imputati né indiziati di
reato ;

che cosa intendano fare per accele-
rare ogni progetto e ogni sforzo, perché
ai cittadini in quelle condizioni non sian o
inferte le umilianti esperienze (non dovu-
te) determinate dai regolamenti carcerari
per chi riveste la qualità, pur dolorosa ,
ma almeno giuridicamente corretta di de-
tenuto anche in via semplicemente pre-
ventiva .

	

(4-20958)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
difesa, dei trasporti, dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione . — Per sapere ch e
cosa intendano fare, con l'urgenza che il
caso richiede, circa la possibilità di pra-
tico utilizzo dell'area aeroportuale di Bol-
zano per le esercitazioni e i lanci degl i
appartenenti alla locale sezione della As-
sociazione Nazionale Paracadutisti d'Ita-
lia. Tale benemerita associazione ha per
finalità, tra l'altro, di diffondere, com e
sempre fa, la passione del lancio con i l
paracadute tra i giovani, provvedendo
così anche ad una sana educazione fisica
e psichica delle giovani generazioni, tanto
neglette in tal senso anche dalle strutture
pubbliche, e persino dalla scuola .

(4-20959 )

FERRARI MARTE, ACHILLI, MUNDO ,
DIGLIO, ZAVETTIERI E FIANDROTTI . —
Al Ministro del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere – atteso che

da parte del ministro del lavoro e
del Governo si è espressa la convinta ne-
cessità che l'Ente nazionale di Previdenz a
ed Assistenza per i lavoratori dello spet-
tacolo sia mantenuto nell'attuale autono-
mia gestionale e funzionale ;

è stato richiesto un contributo stra-
ordinario per fare fronte alle impellent i
necessità dell 'ENPALS ;

sono giacenti, in attesa di liquida-
zione (oltre 4 .000) pensioni ;

sono in sospeso (oltre 3.000) richie-
ste di supplementi di pensione ;

sono in ruolo per oltre 36 miliard i
di pagamenti per arretrati di pensione ;

debbono essere liquidate in via defi-
nitiva trattamenti pensionistici concess i
in via provvisoria, per un importo di ol-
tre 11 miliardi ;

sono da corrispondere contribuzion i
di solidarietà al FPLD-INPS ai sensi del -
l'articolo 25 della legge n. 41 del 1986
per circa 30 miliardi ;
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molti, per non dire la generalità d i
questi pensionati aventi diritto: 1) alla
pensione, 2) al supplemento, 3) agli arre-
trati e spesso di importo relativament e
ad alcuni anni, vivono con l'esclusivo red-
dito derivante dall'ENPALS, e che la
stessa situazione INPS richiede il recu-
pero di tutte le proprie risorse finan-
ziarie – :

quali urgenti interventi, anche i n
questa fase politica-parlamentare, intenda
svolgere e soprattutto concretizzare ne i
confronti delle casse dell'ENPALS onde
sia possibile corrispondere nel breve
tempo le competenze previdenziali che i
pensionati e pensionandi ENPALS hann o
diritto .

	

(4-20960)

COLONI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere – premesso

che la Direzione provinciale del te -
soro di Trieste gestisce circa 23 mila pen-
sioni e 6 mila paghe, tutte riguardanti i l
pubblico impiego ;

che dal P aprile 1985 la predetta
Direzione provinciale è priva del direttor e
titolare e che l'attuale reggente divide i l
proprio impegno tra la sede di Trieste e
quella di Treviso ;

che sempre la predetta Direzione
provinciale soffre di gravi carenze organi -
che sia nella qualifica direttiva che in
quella di livello inferiore, carenze che
sono causa di un notevole arretrato corri-
spondente a circa la metà di tutto il ca-
rico di lavoro dell'intera Direzione pro-
vinciale – :

quali provvedimenti siano stati pres i
per eliminare la grave situazione determi-
natasi con particolare riferimento alla no-
mina del direttore, all'aumento del perso-
nale, alle mansioni effettivamente svolte
ed alla formazione dei nuovi assunti .

(4-20961 )

RONCHI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere – in relazione all 'epidemia di
dissenteria che ha colpito circa 500 al -

lievi ufficiali e sottufficiali, in addestra -
mento nelle scuole del centro esercita-
zione della marina militare (CEMM) d i
San Vito Taranto – :

quali siano le cause di tale grave
evento, quali la situazione e le norme
igienico-sanitarie adottate ;

quali provvedimenti intenda urgen-
temente prendere per assicurare condi-
zioni di vita decenti e salvaguardare i l
diritto alla salute del personale in ser-
vizio .

	

(4-20962 )

RONCHI . — Ai Ministri dell 'ambiente e
dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo

che un consorzio dei comuni dell e
isole Eolie della provincia della camera
di commercio dovrebbe avviare la costru-
zione di un aeroporto sull'isola di Vul-
cano;

il grande interesse ambientale e na-
turalistico di quest'isola ;

che il vulcano di quest'isola è classi-
ficato come attivo –:

se è stato valutato l'impatto ambien-
tale di questa grande opera e se sono
state studiate anche eventuali soluzion i
alternative .

	

(4-20963)

LUCCHESI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere – pre-
messo che

da tempo si vanno addensando
nuove voci e preoccupazioni sul futuro
dello stabilimento C .M.F. di Guasticce ,
con un qualche riscontro, nei giorni pas-
sati, anche sulla stampa economica spe-
cializzata che ha ipotizzato una possibile
cessione di azienda al settore privato;

che la vicenda complessiva dell a
C .M.F. è stata inserita all ' interno del pac-
chetto relativo alla cosiddetta « vertenza
Livorno » e che lo stesso Governo – pe r
bocca del segretario alla presidenza ono-
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revole Amato – ha riconosciuto la valenza
« strategica » della struttura per l'econo-
mia di Livorno e del comprensorio, nel -
l'ambito dei piani per grandi investiment i
previsti nel paese;

che al fine di poter usufruire delle
agevolazioni previste per il Mezzogiorno ,
la C.M.F. di Guasticce si è unificata con
quella di Pignataro Maggiore e che, nel -
l'ambito di questa nuova strategia si è
passati da un deficit consolidato di 40
miliardi ad un pareggio di bilancio nel
1986 ed alla previsione di attivo per il
1987 ;

che, allo stato degli atti, esiste un
sostanzioso portafoglio di ordini e che l'a-
zienda è stata selezionata per alcune
grandi opere infrastrutturali, tra cui l'ipo-
tizzata realizzazione del Ponte sull o
stretto di Messina –:

quali consistenze abbiano le ipotes i
allarmistiche di cui sopra e se sia vera
una linea di tendenza « privatizzatrice
portata avanti dall'IRI in contrasto con l e
indicazioni politiche del Governo, e qual i
iniziative il Governò stesso intenda adot-
tare per sgombrare il campo dalle pole-
miche e per ribadire senza equivoci la
permanenza della C .M .F. nell'ambito dell e
strutture direttamente garantite e gestit e
dalla partecipazioni statali .

	

(4-20964 )

MEMMI E MENEGHETTI . — Ai Mini-
stri delle finanze e delle partecipazioni sta -
tali. — Per sapere – premesso che

la stampa ha reso nota l'esistenza di
contrasti in seno all 'ENI per le vicende
legate alla creazione della società AGI P
Servizi e al suo aumento di capitale ;

detta società si è prefissa la costitu-
zione di un capitale di 40 miliardi di lire
derivanti in parte da capitali di società
del gruppo ENI (Snam, Agip Petroli, IP)
e in parte da privati (Jacorossi, Coclea e
Bruzzi) ;

per consentire il capitale come sopra
quantificato si è deciso che i privati con-
feriscano, a tale scopo, dei beni del va-

lore complessivo di 80 miliardi circa, va-
lutazione, questa, che ha suscitato non
pochi dubbi ;

comunque, il valore attribuito a tal i
beni è praticamente doppio rispetto a l
capitale che ci si è prefissi per l'Agi p
Servizi e che, pertanto, molti miliardi do-
vrebbero essere restituiti ad alcuni soci ;

tale prassi non può non far sorgere
perplessità sulla correttezza e sull'oppor-
tunità di simili operazioni finanziarie – :

se non si ritiene, per quanto di com-
petenza, necessario far luce sull'intera vi-
cenda allo scopo di far cessare definitiva-
mente qualunque tentativo di porre in
atto, in modo più o meno occulto, mano-
vre di carattere speculativo e, quanto
meno, di dubbia liceità .

	

(4-20965 )

CIAFARDINI. — Al Ministro per il co-
ordinamento della protezione civile. — Per
conoscere :

quali interventi intenda compiere
per la risoluzione di due problemi che
preoccupano da tempo i cittadini del co-
mune di Scafa (provincia di Pescara), e
cioè :

una frana che in contrada Cesare
minaccia dal mese di dicembre alcun e
case i cui abitanti, fatti sgomberare a
seguito di sopralluogo dei Vigili del
fuoco, vivono in albergo con grave cost o
per lo Stato ;

le vibrazioni prodotte da una
nuova macina del cementificio Italce-
menti che mettono in pericolo la staticit à
delle case vicine sulle quali, benché ci si a
stata una ispezione scientifica disposta
dalla stessa Italcementi, non è dato di
verificare le conseguenze ipotizzate in
quanto i risultati della stessa ispezione
non sono stati resi accessibili .

	

(4-20966)

GRIPPO . — Ai Ministri per il coordina-
mento della protezione civile e delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere :

quale sia la logica, se logica esiste ,
secondo la quale il Commissario di Go-
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verno intende utilizzare la somma di 50
miliardi di lire disponibili ai sensi della
legge n . 211 e successive, per l 'acquisto
di case da distribuire ai senza tetto attra-
verso, invece, l'acquisto di suoli, edifica -
bili o meno, sui quali far costruire case a
concessionari, secondo un criterio al d i
fuori di qualsiasi programma ove siano
definite le effettive esigenze abitative, la
reale situazione del mercato . Se il Com-
missario di Governo è informato che i l
comune di Napoli possiede già un impo-
nente patrimonio immobiliare, non cen-
sito, che potrebbe intervenire come cal-
miere del mercato stesso . se fosse gestito
con criteri di trasparenza e programma-
zione ;

se sia noto che il comune di Napol i
ha acquisito, previa coonfisca, numerose
unità abitative abusive e non le ha an-
cora censite, né iscritte alla conservatori a
dei registri, non percependone alcun red-
dito o canone, pur essendo occupat e
senza alcun contratto ;

se sia consentito in tale disinforma-
zione generale spendere 50 miliardi ulte-
riori per acquistare suoli da distribuire a i
concessionari ;

quali misure i ministri in oggett o
hanno intenzione di mettere in essere pe r
impedire questo ulteriore sperpero a i
danni della collettività

	

(4-20967 )

STRUMENDO, PALOPOLI, BENE-
VELLI E PALMIERI. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere – premesso che l ' As-
sociazione familiari tossicodipendenti ha
denunciato nel corso di una assemblea
tenuta al centro civico Cannaregio di Ve-
nezia il fatto che il primario di urologia
di un ospedale generale avrebbe rifiutato
il ricovero ad una persona risultata siero -
positiva ricoverata presso l'ospedale all e
Grazie e che per le proprie condizion i
aveva urgente necessità di essere trasfe-
rita per cura presso la divisione di urolo-
gia

quali iniziative urgenti intende assu-
mere affinché le strutture di ricovero e
cura, ospedaliere e non, del servizio sani-

tario nazionale garantiscano e sviluppino
i livelli di informazione, professionalità e
competenza necessarie a ottemperare agl i
obblighi di assistenza nei confronti de i
malati di AIDS .

	

(4-20968)

GRIPPO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che

i programmi della grande viabilit à
dell'ANAS prevedono l'ammodernamento
della strada statale 145 Sorrentina ;

stante il notevole interesse turistico
della strada e la incomparabile bellezza
naturale delle zone attraversate è auspi-
cabile che i lavori siano realizzati conser-
vando la panoramicità dell'attuale trac-
ciato nel rispetto delle bellezze del pae-
saggio ;

la galleria di recente realizzazione
per l'attraversamento dell'abitato di Vic o
Equense è un brutto buco nero pieno d i
fumi e male illuminato – :

se è vero che lungo l'itinerario Ca-
stellammare di Stabia-Sorrento, sono pre-
viste una serie di varianti con galleri e
tutte più lunghe di quella realizzata a
Vico Equense ;

quali i motivi oggettivi che suggeri-
scono o impongono una tale scelta e se si
è tenuto in debito conto della prevalente
destinazione turistica della strada, della
opportunità di conservare le attuali sug-
gestive vedute che hanno resa rinomata
la costiera e che sono l'elemento domi-
nante del richiamo turistico ;

quali sono i costi delle varianti i n
galleria e se sono state studiate e propo-
ste soluzioni alternative;

se è stato valutato l ' impatto ambien-
tale che la soluzione in galleria comporta
e la turbativa degli equilibri socio-econo-
mici in conseguenza di percorsi alterna-
tivi a quelli esistenti ;

se sono stati valutati gli ingent i
oneri di gestione delle strade- in galleria ;

se per le considerazioni innanz i
esposte non sia più logico, ragionevole e
rispondente alle esigenze della penisola
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sorrentina, destinare le risorse disponibil i
all'adeguamento dell'attuale tracciato con
interventi mirati a rendere più sicura e d
agibile la strada attuale ;

se le risorse destinate al risana-
mento dei costoni (ammonterebbero a
circa 16 miliardi gli interventi previsti
dalla regione Campania) non possono es-
sere finalizzate anche per rendere sicuro
il transito lungo la statale ;

se non intenda intervenire, nell'am-
bito delle sue competenze, disponendo
studi più accurati al fine di valutare
quale soluzione debba essere prescelta nel
rispetto della sicurezza del traffico, del
paesaggio e degli interessi turistici dell a
costiera sorrentina .

	

(4-20969)

GRIPPO . — Al Ministro per il coordina-
mento della protezione civile . — Per sa-
pere :

se risponde al vero la notizia circa
la mancata assegnazione da parte del
Commissariato di Governo della città d i
Napoli di circa 1200 alloggi agli avent i
diritto, come denunciato dalla organizza-
zione sindacale CISL Commissariati ;

se risponde al vero che il fatto ch e
questi stessi alloggi siano stati sottopost i
al servizio di vigilanza, onde evitare la
presa di possesso di cosiddetti abusivi, da
parte degli istituti competenti per il terri-
torio;

se il ministro conosce l'ubicazione e
il numero esatto di tali alloggi, oltre alla
data in cui detti alloggi sono stati conse-
gnati al Commissariato straordinario da
parte dei consorzi concessionari, e d a
parte del Commissariato straordinario
della regione, oltre quelli acquisiti ex lege
n. 211/85;

la spesa sostenuta distinta per terri-
torio per assicurare il servizio di guardia-
nia ;

e, ciò corrispondendo al vero, qual i
accertamenti intende mettere in essere e
quali provvedimenti vorrà adottare ne i
confronti del Commissariato straordinari o
del comune di Napoli .

	

(4-20970)

GRIPPO. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere :

i motivi dell'inspiegabile blocco del-
l'attuazione del piano straordinario per
l'occupazione giovanile nel settore marit-
timo, già approvato con apposito decreto
dai ministri del lavoro, del tesoro e della
marina mercantile il 9 ottobre dello
scorso anno ;

se risulta vero che la mancata attua-
zione sia da ricercare nel mancato avvio
dell'apposito regolamento di attuazione ;

se il ministro è a conoscenza che
tale ritardo rischia di vanificare le pro-
spettive occupazionali di migliaia di gio-
vani marittimi del napoletano e di altre
zone di interesse marittimo, e di favorire
l'intollerabile uso di manodopera staniera
in un settore che presenta un alto tasso
di disoccupazione, soprattutto giovanile ;

se il ministro è a conoscenza che il
ritardo impedisce ai giovani marittimi fi-
nanco di sostenere l'esame per accedere
al ruolo di ufficiale di bordo, come la
loro specializzazione richiede, in quanto
non sono in possesso di almeno sei mesi
di navigazione continuata in qualità d i
allievo ufficiale, come d'altronde prescriv e
il codice di navigazione ;

se non giudichi insufficiente la mi-
sura della creazione di una commissione
che studi l'effettivo sbocco occupazional e
del mondo marittimo, decisa dal ministro
della pubblica istruzione ;

quali iniziative intenda prendere per
rendere operativa da subito la legge del 9
ottobre che prevede lo stanziamento nel
biennio 1987-1988 di oltre 14 miliardi .

(4-20971 )

RUSSO RAFFAELE. — Ai Ministri del
tesoro e della pubblica istruzione. — Per
sapere – premesso

che l'insegnante di filosofia Marian-
gela Vista, in servizio presso l 'Istituto tec-
nico industriale statale « Ferri » di Roma ,
ha chiesto di essere distaccata presso i l
Dipartimento per la cooperazione allo svi-
luppo ;
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che il Ministero del tesoro non con -
cede il relativo nulla-osta sostenendo ch e
nella fattispecie si riscontra incompatibi-
lità giuridica di posizione ;

che tale eccezione non è stata for-
mulata per istituzioni analoghe - :

quali provvedimenti intendono adot-
tare perché sia tassativamente garantita
la parità di trattamento per tutti i richie-
denti dipendenti della pubblica istru-
zione .

	

(4-20972)

CARDINALE E DE GREGORIO . — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste e per i l
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere - premesso che

le recenti ondate di maltempo di ec-
cezionale gravità che si sono abbattut e
sulle regioni meridionali hanno causat o
gravissimi danni all'agricoltura della Re-
gione Basilicata, in special modo alle col-
ture pregiate del Metapontino ;

detti danni si sommano a quelli pre-
cedentemente provocati da una prolun-
gata siccità autunnale - :

quali iniziative rapide ed efficienti
intendono assumere per far fronte alla
gravissima situazione e per sostenere i l
reddito degli agricoltori e dei lavorator i
agricoli .

	

(4-20973 )

TRINGALI, POLI BORTONE E ALOI.
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritenga di poter prov-
vedere con un atto amministrativo affin-
ché i corsi speciali previsti dall'articol o
44 della legge n . 270/1982 possano essere
considerati corsi abilitanti, anche in con-
siderazione del notevole ritardo con cui
sono stati messi in moto i meccanismi
della stessa legge n . 270/1982.

	

(4-20974)

CASINI PIER FERDINANDO . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere – premesso ch e

la regione Emilia-Romagna non h a
definito in alcun modo le forme e i modi

di intervento inerenti al diritto allo stu-
dio degli alunni portatori di handicap ,
con particolare riferimento alle tipologi e
e caratteristiche professionali degli opera -
tori interessati alle competenze di cui all e
leggi 118/71, 616/77, 517/77 e che da tal e
lacuna deriva una diffusa anarchia di
comportamenti da parte degli enti local i
interessati, il comune di Bologna sta uti-
lizzando per attività di sostegno nell e
scuole di Stato oltre 130 unità di perso-
nale del proprio organico docente, per lo
più proveniente da precedenti utilizza-
zioni in esperienze di educatorio, d i
tempo pieno misto e di laboratori didat-
tici sperimentali ;

che dette insegnanti, anche quando
sprovviste del titolo di specializzazione ri-
chiesto, svolgono un'attività didattico-pe-
dagogica del tutto sostitutiva di quella
che le leggi vigenti affidano agli inse-
gnanti statali di sostegno ;

che tale situazione va ad ingenerare
una sperequazione a danno degli inse-
gnanti statali, che si vedono penalizzati
anche dalla riduzione o soppressione di
posti in organico - :

se risulta che alunni portatori di
handicap regolarmente iscritti a scuole
elementari di Stato nel comune di Bolo-
gna non sono seguiti da docenti di soste-
gno statali ai sensi della legge 270/82, ma
da personale comunale che dovrebbe in -
vece svolgere - a norma della legge 517/
77 articolo 2 - solo interventi assisten-
ziali propri dell'ente locale ;

quale differenziazione esiste tra ruoli
e competenze dell'ente locale e dell o
Stato in materia di integrazione scola-
stica di alunni portatori di handicap e se
la normativa che regola tale differenzia-
zione è vigente anche sul territorio de l
comune di Bologna .

	

(4-20975 )

CODRIGNANI . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere - in relazione
alla denuncia da parte di organizzazioni
non governative sulla politica degli aiut i
del nostro paese in Salvador ;
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tenuto conto che il FUNDASAL, l 'or-
ganismo che formalmente si occupa dell a
costruzione di case popolari dopo il terre-
moto dello scorso anno, ma i cui finan-
ziamenti vengono distratti dal presidente
Duarte a realizzare l'attività militare an-
tiguerriglia, è destinatario dell'aiuto ita-
liano che, dopo aver erogato 5 milioni d i
dollari, si dispone a moltiplicare i finan-
ziamenti fino a 125 milioni di dollari – :

quali siano le ragioni che inducon o
il Governo italiano a privilegiare un orga-
nismo denunciato dai democratici salva-
doregni per le sue malversazioni e a favo-
rire con l'aiuto umanitario proprio l e
forze che tengono in ostaggio il presi -
dente Duarte e impediscono in un mo-
mento di particolare tensione il dialogo e
la pacificazione;

se, tenuto conto che l'aiuto umanita-
rio inevitabilmente rafforza i Governi a
cui viene erogato, sia possibile quanto
meno non appoggiare gli enti nei con -
fronti dei quali esistano denunce di per-
sonalità e organismi super partes quali –
come è il caso del FUNDASAL – l 'univer-
sità, il sindacato, l'arcivescovo .

(4-20976)

CODRIGNANI . — Ai Ministri degli af-
fari esteri, dell'interno e della sanità . — Per
conoscere – in relazione a recenti episod i
che, come il mercato di neonati guate-
maltechi finalizzato al prelievo di organi
per bambini malati di USA ed Europa ;
come il traffico di bambini per la prosti-
tuzione verificatosi a Bruxelles, nello
stesso palazzo in cui ha sede l'Unicef i l
cui direttore ha annunciato le dimissioni ;
come i piccoli schiavi rapiti da gruppi
nomadi per addestrarli al furto e al bor-
seggio, dimostrano quale sia internazio-
nalmente la condizione dell'infanzia – :

quale sia stato l'intervento del Go-
verno per verificare in primo luogo se v i
siano responsabilità italiane nel caso de -
gli abusi sopra citati, in particolare per
quanto si riferisce alla vendita di neonat i
per uso degli organi ;

quale sia l 'iniziativa assunta a li -
vello nazionale e internazionale per pre-
venire il propagarsi degli abusi e per co-
minciare a combatterli nel nostro paese .

(4-20977)

TREBBI ALOARDI, COLOMBINI, CO-
DRIGNANI, BIANCHI BERETTA, COCCO ,
MINOZZI, GIOVAGNOLI SPOSETTI, PE-
DRAllI CIPOLLA E LANFRANCHI COR-
DIOLI. — Al Ministro degli affari esteri . —
Per sapere – premesso che

durante la manifestazione dell' 8
marzo giornata internazionale dell a
donna, organizzata dalle donne cilene pe r
rivendicare la democrazia, il diritto all a
vita e la fine del regime dittatoriale del
generale Pinochet, la polizia e i carabine-
ros cileni sono intervenuti brutalmente fa-
cendo uso di idranti, blindati, carri ar -
mati, dando luogo ad episodi di feroce
violenza contro donne e bambini ;

in questa circostanza sono state ar-
restate 120 persone che si aggiungon o
alle centinaia da mesi in carcere – :

quali interventi il ministro degl i
esteri intende porre in atto per esprimere
la condanna delle donne e del popolo
italiano contro questi metodi che calpe-
stano i più elementari diritti umani e di
libertà e per ripristinare la democrazia e
la libertà in Cile .

	

(4-20978 )

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI ,
SARTI ADOLFO E SOAVE. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per conoscere –
premesso

che l'Ufficio unico notifiche esecu-
zioni e protesti del tribunale di Cuneo,
pur avendo un organico notevolmente sot-
todimensionato di 3 aiutanti ufficiali giu-
diziari, ha in servizio soltanto il dirigent e
e un coadiutore provvisorio (trimestra-
le), essendo stati trasferiti due aiutanti
ufficiali giudiziari, mentre il terzo sarà
trasferito in altra sede nei prossimi
giorni ;
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che tale Ufficio deve operare in Cu -
neo capoluogo di provincia e in altri 9
comuni del circondario ad alta consi-
stenza demografica ;

che nello scorsa 1986 tale Ufficio
unico ha provveduto a ben 20 .459 notifi-
che penali, civili e amministrative ed a
1 .350 atti esecutivi (pignoramento e se-
questri) ;

che tale inspiegabile e intollerabil e
carenza di personale paralizza tale Uffici o
e intralcia l'attività giudiziaria, civile e
penale creando gravi disfunzioni e ritardi ;

che appare inutile disquisire sull e
grandi riforme quando già non funzio-
nano le strutture esistenti ;

che tutto ciò provoca proteste e ma-
lumore nella cittadinanza interessata – :

quali provvedimenti d'urgenza in -
tende adottare per porre sollecito rimedi o
a quanto sopra lamentato .

	

(4-20979)

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI ,
SARTI ADOLFO E ,SOAVE . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere – premesso

che l 'ENEL – Direzione comparti -
mentale di Torino – ha deciso di soppri-
mere prossimamente il proprio Uffici o
commerciale di Ceva (Cuneo) ;

che tale deliberazione contrasta
apertamente con gli interessi di quel co-
mune e del suo vasto hinterland montano
e collinare creando notevole ed insoppor-
tabile disagio alle popolazioni ivi inse-
diate le quali dovranno recarsi a Mondovì
per le loro esigenze continue e molteplic i
di contatto con l'Ufficio commercial e
E .N.E.L. destinato ad assorbire per com-
petenza territoriale anche il vasto com-
prensorio cebano ;

che la decisione de quo ha causato
vibrate proteste da parte dei comuni e
delle popolazioni interessate ;

che non va sottaciuto che l 'E.N .E.L .
svolge un pubblico servizio di notevole

importanza nella vita economica della na-
zione e deve, quindi, organizzare i propr i
servizi non solo in funzione della redditi-
vità aziendale, ma deve tener primaria-
mente conto delle necessità delle popola-
zioni servite ;

che, del resto, la ventilata soppres-
sione dell'Ufficio commerciale di Ceva ,
consentirà economia di spese di personale
risibili a fronte del grave disagio per l'u-
tenza fruitrice ;

che, pertanto, il provvedimento co-
munitario si appalesa inopportuno e gra-
vemente penalizzante per le popolazioni
montane e collinari gravitanti su Ceva e
va ad aggiungersi ad altri provvedimenti
negativi – :

se non ritiene di intervenire energi-
camente presso 1 'E .N .E.L. per evitare la
soppressione dell'Ufficio commerciale d i
Ceva .

	

(4-20980)

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI ,
SARTI ADOLFO E SOAVE. — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni . — Per co-
noscere – premesso

che nella zona di Ceva (Cuneo) non
è consentita la ricezione dei programmi
del terzo canale televisivo ;

che tale circostanza provoca malu-
more e proteste da parte degli utenti ab-
bonati ai programmi radio-televisivi i
quali, pur provvedendo al pagamento de l
canone annuale dovuto, sono penalizzati
da tale carenza di ricezione ;

che da tempo, ma fino ad ora inutil-
mente è stata richiesta alla RAI compe-
tente l'installazione di necessari ripetitor i
per consentire la ricezione del predetto
terzo canale ;

che è intollerabile il ritardo frappo-
sto dall'ente radio-televisivo nell'adozion e
degli auspicati provvedimenti di installa-
zione del ripetitore in questione – :

quali ostacoli si sono fino ad ora
frapposti alla più volte richiesta installa-
zione del ripetitore necessario per consen-
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tire nella zona di Ceva la ricezione dei
programmi del terzo canale radio-televi-
sivo e quali tempi tecnici si reputano ora
necessari per eliminare l'illustrato incon-
veniente .

	

(4-20981 )

POLLICE E RUSSO FRANCO . — Ai
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso che

nel corso di un servizio special e
sulla condizione della donna nel Mezzo-
giorno d'Italia andato in onda durante i l
telegiornale di venerdì 6 marzo, la gio-
vane intervistata, Francesca Portoghese ,
nel raccontare la sua storia di donna sot-
toposta ad ogni tipo di pressione da part e
della famiglia e di alcune istituzioni pub-
bliche per indurla a sciogliere un legam e
sentimentale con un giovane non gradito
ai genitori, ha affermato di essere stata
oggetto di continui atteggiamenti persecu-
tori da parte della Procura della Repub-
blica di Benevento e della locale que-
stura ;

nel corso di un dibattito organizzato
nella trasmissione Studio Aperto di mar-
tedì 10 marzo è stata data lettura di una
lettera con la quale tra l'altro Francesca
Portoghese dichiarava di essere stata con -
dotta il giorno successivo alla trasmis-
sione sopra indicata da alcuni agenti di
PS nella sede della locale questura che
non ha fornito alcuna motivazione di tale
fermo;

il giornale Il Manifesto del 12 marzo
in un articolo dal titolo « Francesca e
Roberto in questura : "Date fastidio a
qualcuno" », riporta una dichiarazione
della giovane che ribadisce di essere stat a
condotta sabato 7 marzo insieme al fi-
danzato in questura dove un funzionari o
ha affermato: « state dando fastidio a
qualcuno » e che nei giorni successivi il
suo fidanzato è stato fermato dalla Poli -
zia ferroviaria e per l'ennesima volta sot-
toposto ad identificazione e perquisizione ;

nello stesso articolo de Il Mani-
festo si legge inoltre che « Il magistrato
ha interrogato Francesca e ha deciso di

farla sottoporre a perizia psichiatrica e
ginecologica, senza trasmettere per com-
petenza al tribunale dei minori questa
vicenda »

se non ritengano i ministri, per
quanto di competenza, di aprire " un 'in-
chiesta per accertare i fatti denunciati ;

il nome del funzionario di PS che
ha pronunciato la frase « state dando fa-
stidio a qualcuno » e se risulti quale sa-
rebbe il nome di questo influente perso-
naggio al quale si faceva riferimento.

(4-20982 )

ZOPPETTI, ZANINI, MONTECCHI ,
BENEVELLI E CALONACI . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e dell'agri-
coltura e foreste. — Per sapere – premesso
che

in molte parti del paese, a causa
dell'infezione da afta epizootica si stann o
abbattendo migliaia di bovini e di suini ;

nonostante le misure sanitarie adot-
tate (in molti casi insufficienti), i focolai
continuano e stanno investendo alleva-
menti speciali definiti liberi di germi pa-
togeni ;

a seguito del caso afta epizootica le
aziende sono costrette a chiudere o limi-
tare la loro attività produttiva, e a inter -
rompere il rapporto di lavoro, mettendo
migliaia di lavoratori nelle condizioni d i
perdere lo stipendio e rendere offuscate l e
prospettive del lavoro ;

diverse aziende agricole, propendono
nonostante il danno, a produrre piani d i
risanamento igienico-sanitario ;

i provvedimenti « assistenziali » a
favore dei lavoratori agricoli, si limitano
a soli tre mesi, e son dovute per cause d i
intemperie stagionali, o, per cause no n
imputabili al datore di lavoro e ai lavora-
tori – :

se ha già valutato il danno econo-
mico-finanziario e se ha già allo studi o
l'adozione di precise ed urgenti inizia-
tive anche di ordine legislativo capaci di
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rispondere ai gravi problemi occupazio-
nali, per la salvaguardia del manteni-
mento del posto di lavoro, in modo parti -
colare per quei lavoratori che potrebbero
dopo circa due anni di attesa riprendere
il loro lavoro a seguito il risanamento e
ristrutturazione delle aziende .

	

(4-20983 )

TAMINO E CALAMIDA. — Ai Ministr i
delle partecipazioni statali e dell'industria ,
commercio ed artigianato . — Per sapere –
tenuto conto che

1) nella miniera di Funtana Rami-
nosa (Gadoni - Nuoro) del gruppo SI M
(ex SAMIN) si sta attuando un 'occupa-
zione del pozzo di estrazione del mineral e
da parte dei minatori per protestare con-
tro l'ipotesi di chiusura della miniera ch e
è costata oltre 40 miliardi, senza alcun a
reale ricaduta economica in termini di
minerale estratto ;

2) il non utilizzo delle potenzialità
della miniera, oltre a rendere inutile l'in-
vestimento effettuato, provocherebbe un a
grave crisi occupazionale nel comune . d i
Gadoni ;

3) comunque attraverso un 'estra-
zione non intensiva ma strategica de l
rame di Funtana Raminosa si potrebbe
garantire, almeno in parte, occupazione e
possibilità di approvvigionamento di
rame, evitando in tal modo un'eccessiv a
dipendenza dal rame importato dall'e-
stero, senza disperdere la professionalità
acquisita dai minatori del posto – :

quali iniziative intendano assumere
per garantire la ripresa dell 'attività mine-
raria di Funtana Raminosa .

	

(4-20984)

SANZA, FORNASARI, MATTARELLA ,
MANCINI VINCENZO, MALVESTIO ,
MALFATTI E FONTANA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che

l 'organico del Ministero del lavoro e
previdenza sociale prevede 10 posti di di -
rettore generale (di cui 6 preposti ad

altrettante Direzioni generali e 4 con fun-
zioni di « consigliere ministeriale' ») ;

già prima delle recenti nomine, i di -
rettori generali nel Ministero del lavoro ,
erano 19, di cui 5 fuori ruolo alla Presi-
denza del Consiglio, 3 fuori ruolo nel col-
legio sindacale dell'INPS ed 1 privo d i
funzioni ;

il Consiglio dei Ministri del 27 feb-
braio e del 3 marzo 1987 'ha proceduto
alla nomina di ben altri 6 Dirigenti gene-
rali per i quali, stante la situazione so-
pradescritta, non appare possibile l'attri-
buzione di funzioni ;

anche nell'ipotesi ventilata negli am-
bienti ministeriali, in base alla quale pe r
4 Dirigenti generali sarebbe possibile i l
fuori ruolo alla Presidenza del Consiglio ,
2 Dirigenti generali risulterebbero priv i
di funzione, in aggiunta al precitato Diri-
gente generale in analoga posizione – :

se risulta vero che, in tale situa-
zione, l'unica ipotesi percorribile per i
predetti 3 Dirigenti generali risulterebbe
quella dell'attribuzione delle funzioni i n
tempi futuri (più o meno ravvicinati )
quando, cioè, risulteranno libere le Dire-
zioni generali attualmente ricoperte .

(4-20985 )

BONCOMPAGNI, CONTI, SEPPIA E

BARZANTI . — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere :

quali iniziative intende prendere il
Governo riguardo la ormai inderogabile
necessità di realizzare il progetto di ri-
strutturazione della Ferrovia Centrale
Umbra nel tratto Terni-Sansepolcro, pre-
disposto dalla stessa gestione governativa .
Nonché per il sollecito approntamento de l
progetto esecutivo per la realizzazione e
il ripristino del tratto di circa 30 Km ch e
ricollegherebbe tale progetto alla Ret e
Centrale delle FF .SS . all'altezza d i
Arezzo ;

considerato che è stato richiesto da
un appostio comitato formato da ent i
locali interessati un impegno concreto
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alle due regioni attraversate dal tracciato ,
Umbria e Toscana, sia alla stessa Ge-
stione Governativa delle F .C.U . ;

e, tenuto conto che in assenza d i
tale realizzazione si prospettano gravis-
sime conseguenze per tutto il tessuto in-
dustriale dell'alta valle del Tevere, Um-
bria e Toscana ricca soprattutto di pic-
cole e medie industrie bisognose in mod o
particolare di rapidi ed efficienti mezzi di
trasporto per restare nel mercato ,

se non ritenga di prendere in seri a
considerazione la richiesta e come in-
tenda operare nella ricerca di risorse ne-
cessarie alla realizzazione di tale pro-
getto.

	

(4-20986 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro, del
lavoro e previdenza sociale e dell'interno . —
Per sapere :

come sia possibile che presso l a
Banca commerciale italiana filiale di Pia-
cenza, nonostante le domande da più
anni e più volte fatti da appartenenti alle
categorie protette (quali invalidi d i
guerra e figli di grandi invalidi di guerra
o orfani di guerra o parificati) non siano
stati coperti i tre posti che sussiston o
proprio per dette categorie e che sino ad
oggi non sono stati né segnalati né co-
perti, o assegnati ;

quali atti di vigilanza abbiano effet-
tuato gli uffici periferici dei ministri com-
petenti, in merito, anche perché a seguito
di precisa e specifica interrogazione dell o
scrivente (con risposta di qualche mes e
or è) è risultato accertato che oltre 3 .000
posti di lavoro sono disponibili in Emi-
lia Romagna presse enti pubblici (oltre
2 .000) e presso enti privati i restanti ;

che cosa intendano fare i ministri
interrogati e segnatamente quelli del la-
voro e del tesoro, in merito alla situa-
zione della Banca commerciale di Pia-
cenza, se non sia caso che gli organ i
competenti procedano a specifiche ispe-
zioni .

	

(4-20987)

GERMANÀ. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere – premesso che :

a) che il porto di Augusta svolge un
ruolo di volano per l'intera economia sici-
liana, e che il suo mancato inseriment o
nel sistema portuale integrato è da rite-
nersi in contrasto con le finalità del
Piano Nazionale dei Trasporti ;

b) che sono in fase di progettazione ,
nel proprio ambito, delle strutture che
consentiranno l'utilizzo ai fini commer-
ciali anche per dare un rilancio al servi -
zio del bunkeraggio, compromesso dalla
concorrenza straniera ;

c) che è in fase di ideazione una
fruizione sociale ed economica della strut-
tura portuale, con iniziative tendenti a l
recupero a scopi ricettivi, turistici e cul-
turali dei cinquecenteschi porti spagnol i
di Garzia e di Vittoria, ed all'allestimento
di una rassegna biennale del porto indu-
striale e commerciale di Augusta e delle
sue attività produttive – :

quali iniziative intenda adottare pe r
facilitare la realizzazione di tali ipotes i
progettuali, ed equiparare il porto d i
Augusta, che è oggi il secondo porto pe-
trolifero d'Italia, agli altri porti nazionali ,
venendo così incontro alle leggittime
istanze della popolazione, degli operator i
e maestranze portuali, e degli ammini-
stratori di un comprensorio , di comuni
della provincia di Siracusa .

	

(4-20988 )

*

	

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

COLUCCI. — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere - atteso
che

a) il 31 marzo prossimo, ultimo
giorno di validità del decreto, scade l a
sospensione degli sfratti ;

b) per la zona di Milano si ripresen-
terà l'enorme problema dei quindicimil a
sfratti in esecuzione e dei quarantamila
sfratti richiesti ;

c) quella di trovare un'abitazione a
tutti risulta un'impresa decisamente di -
sperata per il comune considerato che ,
nell'arco dei prossimi dodici mesi, le case
disponibili saranno meno di un quarto
del necessario ;

d) ad arginare questa onda d'urto
di enorme portata c'è solo la sottile bar -
riera costituita dalla possibilità per gli
ufficiali giudiziari di prorogare di dodic i
mesi a partire dal 31 marzo tutti gl i
sfratti divenuti esecutivi, come previsto
dallo stesso decreto ;

e) la Commissione prefettizia ha gi à
tenuto alcune riunioni in ordine a tutti i
problemi specificamente inerenti alla pre-
cedenza negli sfratti, al ritmo di esecu-
zione, all'uso della forza pubblica ;

f) rilevante e delicatissimo risulta
essere l ' impatto socio-economico provo-
cato da un problema tanto grave sicch é
lo stesso compito della Commissione pre-
fettizia si carica di difficoltà tecniche e d i
problemi sempre più complessi - :

se non ritengano opportuno emanare
una circolare ministeriale nella quale
vengano indicati il campo e le modalit à
di azione delle Commissioni prefettizie i n
ordine alla graduazione degli sfratti, all a
eventualità di procedere alla esecutività
stessa in relazione al numero degli al-
loggi disponibili .

	

(3-03362)

POLI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere - premesso

che il gruppo Veronesi, che opera
nel settore della mangimistica, in quello
dell'incubazione e dell'allevamento d i
polli e tacchini, sia da riproduzione che
da carne, attraverso contratti di soccida
con la società « La Pellegrina » e i n
quello della macellazione e commercializ-
zazione con la società « AIA », ha deciso
di trasferire in affitto la gestione dell'im-
pianto di macellazione di San Martino
B.A . (Verona) dalla società « AIA » alla
società « La Pellegrina » ;

che con l'acquisizione dell'impiant o
di macellazione, che occupa attualmente
787 dipendenti, l'organico de « La Pelle-
grina », passerebbe da 116 a 903 dipen-
denti ;

che la « La Pellegrina », agli effett i
fiscali e previdenziali, è considerata
azienda agricola e, come tale, soggetta a
regime forfettario IVA e titolare di red-
dito agrario ;

che la società « La Pellegrina » ha
chiesto all'INPS di mantenere l'inquadra -
mento in agricoltura anche nell'ipotesi di
gestione del macello, con relativa iscri-
zione a ruolo dei 787 lavoratori in ess o
impiegati, prima inquadrati nell 'attività
industriale, ritenendo detta società che
tutta la sua organizzazione debba consi-
derarsi appartenente al settore agricolo ;

che la società « La Pellegrina », a
sostegno di questa tesi, sottolinea l'esi-
genza di uguaglianza di trattamento tr a
operatori dello stesso settore, facendo ri-
ferimento alle cooperative che, in forza
della legge n . 240 del 15 giugno 1984 ,
sono state inquadrate nel settore agricolo ,
pur avendo organizzazioni e strutture
uguali a quella de « La Pellegrina » ;

che la sede centrale dell 'INPS ri-
spondendo alla richiesta della società in
data 19 novembre 1986, pur esprimendo
delle riserve, afferma che «-La Pelle-
grina » può essere assegnata al ram o
agricoltura anche per le attività di macel-
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lazione e manipolazione del pollame, acco-
gliendo, quindi, pienamente le motivazioni
e le informazioni fornite dalla società;

che le organizzazioni sindacali Vero-
nesi, CGIL-CISL-UIL, in un incontro svol-
tosi il 9 gennaio 1987 con il presidente e
la Direzione provinciale dell'INPS, hanno
manifestato contrarietà alla operazion e
sia per le ripercussioni negative sui lavo-
ratori, a causa della diminuzione della
tutela sociale, sia per la metodologia se-
guita per il passaggio dell ' inquadramento
dal settore industriale a quello agricol-
tura, sia per le conseguenze che ne po-
trebbero derivare all'intero compart o
agro-alimentare ;

che l 'INPS provinciale di Verona ha
accolto la richiesta di rivedere l'intera
questione, sottoponendola agli organi po-
litici dell'Istituto, con la convocazione de l
Comitato provinciale e investendo in que-
sto senso anche gli organismi nazional i
dell'Istituto – :

se non ritengano che l'attività della
società « La Pellegrina », non possa essere
considerata agricola, ma industriale, i n
quanto la quasi totalità della produzion e
viene ottenuta in regime di soccida, ma
in qualità di soccidanti ;

se non valutino, di conseguenza, ille-
gittimo l'inquadramento della stessa
come agricola, sia prima che dopo l'en-
trata in vigore della legge n . 778 del 20
novembre 1986, essendo l'attività di ma-
cellazione da considerarsi non agricola, i n
quanto essa non si presenta come attività
di trasformazione dei prodotti della pro-
pria azienda agricola .

	

(3-03363 )

DEL DONNO . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e per il coordinamen-
to della protezione civile. — Per sapere :

quali provvedimenti di emergenza
sono in atto a favore della regione Puglia
così disastrata dalle calamità naturali ;

se il Governo ha dichiarato lo stato
di calamità naturale e di urgenza impo-

sto dalla eccezionalità dell'evento . Le si-
tuazioni più gravi si sono registrate nelle
campagne dove masserie ed aziende zoo-
tecniche sono venute a trovarsi in grav i
difficoltà . Anche questa volta l'imprevisto ,
sempre in agguato, ha colto quasi tutti i n
contropiede .

	

(3-03364 )

DEL DONNO . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere :

se risponde a verità quanto riferisc e
la stampa (Il Secolo, 12 marzo 1987) sul
numero dei malati di AIDS che in Itali a
avrebbe raggiunto il numero di 558, men -
tre alla fine di giugno dello scorso anno
erano solo 354 . Dei 558 malati, 152 sa-
rebbero omosessuali nella proporzione del
27,2 per cento, mentre i tossicodipen-
denti, in numero di 305 salirebbero al
54,6 per cento ;

a quali provvedimenti di urgenza sia
ricorso il ministro, visto che tali notizie ,
fornite dal Convegno nazionale « AIDS »
svoltosi recentemente a Pavia, sono preoc-
cupanti ed allarmanti .

	

(3-03365 )

DEL DONNO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere lo stato dell e
indagini per l'accertamento dei risvolt i
penali, legati al fallimento dell'impresa di
costruzioni « Codelfa » .

	

(3-03366 )

MANFREDI, ZOPPI E SCAIOLA . — Ai
Ministri dei trasporti, del tesoro e per i
beni culturali e ambientali . — Per cono-
scere – premesso che

negli ultimi due anni sono state av-
viate numerose iniziative volte all'otteni-
mento di un progetto che insieme al rad-
doppio della ferrovia Genova-Ventimigli a
ne prevedesse l'integrale spostamento a
monte ;

le Ferrovie dello Stato vogliono rad-
doppiare l 'intero percorso (che ha oggi
lunghi tratti a binario singolo) perché
esso rappresenta una strozzatura negli iti-
nerari europei che da Portogallo, Spagna
e Francia convergono su Roma ma anche
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per dare un'adeguata risposta alle aspet-
tative pluridecennali del Ponente Ligure
che dispone di collegamenti non competi-
tivi con Genova e Milano ;

l'occasione del raddoppio ferroviari o
si presta anche per attuare una conver-
sione delle politiche ferroviarie che, pro -
iettate verso il futuro, sono caratterizzat e
dall'alta velocità nel traffico passeggeri e
non dalla proliferazione delle stazioni ,
come nel sistema che abbiamo ereditato
nel secolo scorso ;

negli ultimi tempi gli enti locali in-
teressati, con alla testa la provincia d i
Imperia e la provincia di Savona coordi-
nate dalla regione Liguria avevano con -
corso in più di una circostanza, alla indi-
viduazione non solo dei tracciati più ido -
nei ma anche delle possibili vie di finan-
ziamento ;

l'integrale spostamento della ferrovia
a monte dell'attuale tracciato si configura
come una esigenza primaria sotto il pro-
filo urbanistico e ambientale, per resti-
tuire l'originaria dignità ai centri costier i
e ai litorali della Liguria, che da un se -
colo sono costretti a subire tutti gli effetti
più svantaggiati di una modalità di tra -
sporto, la quale può essere considerat a
competitiva dai viaggiatori solo se può
battere i tempi di trasferimento autostra-
dali a cui ci ha abituato l'uso degli auto-
veicoli ;

in particolare, è stato verificato dal
Segretariato del Piano generale dei tra -
sporti, il modo per coprire l 'onere aggiun-
tivo che sarebbe stato richiesto dall'Ente
F.S . per realizzare l ' integrale spostament o
a monte del tracciato ferroviario, anche
laddove esso è già doppio, facendo ricors o
ai finanziamenti espressamente previsti
dall'articolo 3 della legge finanziaria pe r
la integrazione dei corridoi plurimodali – :

se non ritengano i ministri interes-
sati di garantire le opportune iniziative
di carattere tecnico e finanziario utili ad
assicurare le necessarie coperture e co-
munque tali da dare soluzione al pro-
blema prospettato in modo da non com-
promettere, da una parte un razionale' e
definitivo ammodernamento della linea
ferroviaria in oggetto e, dall'altra, le

aspettative degli enti e delle popolazioni
locali che diversamente vedrebbero pe r
sempre allontanarsi una prospettiva che
non è di mero interesse economico, bens ì
di recupero di quella originaria dignit à
urbanistica ed ambientale indispensabile
per proiettare il ponente ligure in quell a
logica di sviluppo per il futuro che h a
come elemento fondamentale la salva-
guardia e la valorizzazione del territorio .

(3-03367)

DEL DONNO . — Ai Ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e degli affar i
esteri . — Per sapere :

notizie chiare e precise sul degra-
dante traffico di bambini fra il Guate-
mala ed altri paesi a scopo di donazion e
e trapianto di organi ;

quali indagini sono state avviate su
tale vergognoso traffico ;

quali azioni diplomatiche intende
svolgere in merito l 'Italia .

	

(3-03368)

DEL DONNO . — Ai Ministri dell'am-
biente e della marina mercantile. — Per
conoscere quali provvedimenti sono i n
atto contro il quotidiano e crescente de -
grado del mare Adriatico che vede ogni
giorno diminuito il tonnellaggio e la ca-
pacità di pesca e di navigazione.

(3-03369)

DEL DONNO . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere :

quali sono i motivi per cui nel
nuovo orario ferroviario si vogliono sop-
primere le fermate a Barletta dei tren i
rapidi e TEE ;

se è vero che i treni veloci debbono
evitare fermate intermedie, è ancora più
vero che Barletta è contornata da citt à
grandi e di gran traffico, come Trani ,
Andria, Corato, Bisceglie ;

se al posto di iniziative discutibili ,
non sarebbe meglio poter accelerare la
velocità commerciale almeno per i rapidi
che ancora oggi viaggiano a 50 Km al -
l'ora .

	

(3-03370)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere, premesso che

1) nel luglio 1986 l 'ENI ha incorpo-
rato in AGIP S.p.A. l 'attività mineraria
gestita dalla SAMIM S .p.A., risultando
tale operazione fortemente vantaggios a
per l 'ENI sul piano fiscale ma non sup-
portata da un piano industriale idoneo a
mettere a frutto i proventi finanziari ;

2) che in sede parlamentare e sin-
dacale il Governo e l'ENI assunsero l'im-
pegno di presentare entro il mese di otto-
bre 1986 un piano per le attività minera-
rie e un piano di investimenti per l a
Sardegna da sostenere con le risorse di
cui al punto precedente ;

3) che l 'ENI non ha ottemperato
agli impegni con un conseguente inaspri-

mento della situazione di tensione nei ba-
cini minerari interessati ;

4) che la miniera di Fontana Rami-
nosa (Nuoro) è da 10 giorni occupata
dai lavoratori contro il ventilato smantel-
lamento di quella unità produttiva lette-
ralmente vitale per l'economia della zona ;

5) che nella miniera suddetta sono
stati effettuati investimenti in impiant i
mai avviati per trenta miliardi di lire, i l
cui abbandono determinerebbe la disper-
sione di un ingente patrimonio — :

a) quali interventi intende effettuare
perché l 'ENI adempia agli impegni di cu i
in premessa ;

b) quali interventi intende compiere
perché venga avviata la coltivazione dell e
riserve minerarie già accertate a Fontan a
Raminosa e perché vengano intraprese
nuove iniziative idonee a realizzare il re-
cupero del calo occupazionale verificatosi
nel corso li questi anni .

(2-01098) « CHERCHI, CARRUS, GHINAMI ,

NONNE, PINNA, MACCIOTTA ,

SODDU » .

*
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